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Presidenza del Presidente FAN FANI

P R E ,s I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettma del prooesso verbale.

BER N A R D I N E T T I , Segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del 19 dicembre 1969.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servaZJ1oni, il proces'so verbale è approvato.

Annunzio di nomina dei membri
di Commissione parlamentare d'inchiesta

P R E iS I D E N T E . Comunico che, do-
vendosi provvedere, ai sensi della legge 27
ottobre 1969, n. 755, alla costituzione della
Commissione parlamentare d'inchiesta sui
fenomeni di oriminalità in SalI1degna,ho chia-
mato a far parte della Commissione stessa
i senatori CasteHaccio, Cuccu, DaJ Falco,
Deriu, Gianquinto, Guanti, Lisi, Murmura,
Orlandi, Ossicini, Pala, Pennacchio, Sotgiu,
Tedeschi e Verrastro.

ComunkoaltI1esì che il ~residente delLa
Camera dei deputati ha chiamato a far par-
te della Commissione i deputati: Camba,
CasteUucci, De ,Leonardis, Di Primio, Luc-
chesi, Marraoci]]Ji, Mar,ras, Molè, Morgaill'a,
Pazzaglia, Pirastu, Pitzalis, Sabadini, Trom-
badori e Zappa.

In accordo Don il P!I1esirdentedeUa Camera
dei deputati è stato soelto quale Presidente
della Commissicone n senatOl'e Medici.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera de'i deputati

P RES I D E N T E . Comunioo che il
Piresidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

({ RetribuZiione ,economioa ai pJ1esidenti ed
ai componenti delle oommissiconi deU'esame
di Stato di liioenza di scuola media» (1034);

Deputato DE MARIA. ~

({ Integrazione del-
la composizione del Consiglio pmvinciale
di sanità, di oui all'articolo 12 del decreto
legislativo 11 febbl'aio 1961, n. 257» (1035);

Deputati SEDATI ed altiri. ~

({ Adegua-
mento delle dI'coscrizioni pI1ovinciali, degli
organi e uffici delLa pubblioa amministra-
zione nellaI1egione Molise » (1036);

({ Abolizione del dkitto ffiruriale sul gas
metano compI'esso in bombole» (1037);

« Nuova misura dell'aliquota massima di
imposta per le Camere di oommercio, indu-
stria, artigianalo e agricoiltum di Udine e
PODdenone» (1038);

Deputati DURAND DE LA PENNE; PALMI-
TESSA. ~ « N'Orme interpretative e modifica-

tive della legge 28 marzo 1968, n. 371, con~
oe:men te i,l tra t'benimen:to 1n servizio, a do~
manda, deg,li ufficiali di complemento del-
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronauti-
oa» (1039);

Deputati BENOCCI ,ed altri; BOIARDI ed al-
tri. ~ « Modificazione delila legge 3 febbraio
1963, n. 77, avente per .oggetto disposizioni
in favor,e degli 'Operai dipendenti dalle azien-
de indusvdali dell'ediHzia e affini in mate-
ria di integrazione guadagni» (1040);

Deputati STORCHI ed alt!ri. ~ «Norme
per il trattamento degH istrutto.ri dei centri
di addestramento professionale)} (1045).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che 5'0-
no stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

MURMURA. ~ « Modifiche e interpretazioni
autentiche a norme legislative concernenti
la procedura per l'accertamento e la retti-
fica dei tributi per l'occupazione permanen-
te di suolo pubblico)} (1046);
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VERO'NESI, GERMANò e PREMO'LI. ~ « MO'di-

fica al prima camma dell'articala 20 della
legge 31 dicembre 1962, n. 1859, relativa al-
la istituziO'ne e all'oI1dilnamem.ta della sonala
media statale» (1047);

TANGA e SAMMARTINO'. ~ « Madifica all'ar-

tkala 9, paragmfo 4, del « Regalamenta per
gLi ascensori ,ed i mantacarichi lin serviziO'
privata» approvato can decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 magg1a 1963, nu-
mero 1497» (1048);

TANGA. ~ «TrattamentO' ecanamica di
missiane del persanale dell'IspettoratO' del
lavara a parziale madifica della legge 15
aprile 1961, n. 291 » (1049);

PaZZAR. ~ «Narme per il pagamentO' ai
pensianati per vecchiaia delle samme detrat-
te dalle laro retribuziani ai sensi degli ar-
ticali 20, lettere a) e b), 21 e 23, del decreta
del Presidente della Repubblica 27 aprile
1968, n. 488» (1050);

MURMURA. ~ « Estensiane ai grandi inva-
lidi per servizIO dell'assegna speciale annua
a favare dei grandI invalidi di guerra fruen-
ti di assegna di superinvalidità di cui alla
legge 18 attabre 1969, n. 751 » (1051);

TO'MASSINI, VALO'RI, DI PRISCO, ALBARELLO,
CUCCU, FILIPPA, LI VIGNI, MASCIALE, MENCHI-

NELLI, NALDINI, PELLICANÒ, PREZIOSI, RAIA e

VENTURI LinO'. ~ « Abragaziane degli artico-

li 269, 270, 271, 272, 273, 274, 302, 303 e 656
del Codke ;penale» (1052);

PARRI, GATTO Simane, ALBANI, ANDERLINI,

ANTO'NICELLI, BO'NAZZI, CO'RRAO,GALANTE GAR-

RO'NE, LEVI, MARULLO', OSSICINI e ROMAGNOLI
CARETTONI Tullia. ~ « Abragaziane degli ar-

ticali 272 e 305 del Cadice penale» (1053).

Oamunica ilnaltre che sana stati presentati
i seguenti disegni di legge:

dal MinistrO' degli affari esteri:

« Proroga ed aumenta del cantributa an-
nuo a favare del Fonda internazianale delle
Nazioni Unite per !'infanzia (UNICEF)>>
(1031);

«Contrvbuta all'Istituto per gl,i Studi di
palitica internazianale (ISPI) con sede a Mi-
lanO' per gli esercizi finanziari dal 1970 al
1974» (1032);

« Iniziative scalastkhe, di assistenza sca-
lastica e di farmaziane e perfezionamentO'
professianali da attuare all'estero a favare
dei lavoratari italiani e loro familiari»
(1033);

dal MinistrO' delle finanze:

« Erogazione del premia per l'incrementa
del rendimento industriale al persanale del-
l'Amministrazione autonoma dei manapali
di Stato» (1041);

« Disposiziani cO'ncernenti il persanale del-
l'Amministrazione autanama dei manapali di
Stata» (1042);

« Ulteriare proroga della delega al Gaver-
n'O ad appartare modifioazioni al:la tariffa
dei dazi daganali d'impartaziane, prevista
dall'artkala 3 della legge 1° febbraiO' 1965,
n. 13» (1043);

dal MinistrO' del tesO'rO':

«Variazioni al bilancia dello Stata ed a
quelli di Amministraziani autanome per l'an-
no finanziario 1969» (1044).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sano stati deferiti
in sede deliberante:

alla la CO'mmissiO'ne permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglio e dell'interno):

«Autarizzazione della spesa per l'esecu-
ziane dei programmi spaziali nazionali nel
quadriennio 1969-1972» (998), previ pareri
della 3a, della sa e della 6a Cammissiane;

alla 6a CO'mmissiO'ne permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti):

BLOISE ed altri. ~ «Madifica dell'artico-
lo 12 della legge 30 dicembre 1947, n. 1477,
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modificata con legge 2 agosto 1957, n. 699,
concernente il riordinamento dei Corpi con-
sultivi del Ministero della pubblica istruzio-
ne» (961); -

Deputati EVANGELISTIed altri. ~ « Coman-

do in servizio presso il Comitato olimpico
nazionale italiano di insegnanti di educazio-
ne fisica» (1007), previa parere della la Com-
missione;

«Riconoscimento agli ufficiali in serVIZIO
permanente del Servizio di commissariato
dell'Esercito, ruolo sussistenza, della vali-
dità degli studi compiuti presso l'Accademia
militare ai fini del conseguimento della lau-
rea in economia e commercio» (1009), pre-
via parere della 4a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

« Finanziamento delle opere di completa-
mento e del materiale rotabile della linea
"A" della ferrovia metropolitana di Roma
di cui alla legge 24 dicembre 1959, n. 1145»
(1002), previ pareri della P e della 5a Com-
missione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Prestazioni integrative di disoccupazio-
ne per i lavoratori licenziati da imprese edi-
li ed affini» (1006), previ pareri della 2a,
della 5a e della 9a Commissione;

Deputati STORCHI ed altri. ~ « Norme per
il trattamento degli istruttori dei centri di
addestn\:mento professionalle» (1045), pre-
via parere della S'a Commissione;

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputato DE MARIA. ~ « Integrazione del-

la composizione del Consiglio provinciale di
sanità, di cui all'articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio 1961,
n. 257» (1035), previa parere della Ja Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite sa
(Agricoltura e foreste) e lla (Igiene e sa-
nità):

« Modifica degli articoli 9, 29 e 31 della
legge 4 luglio 1967, n. 580, sulla disciplina
per la lavorazione e il commercio dei ce-
reali, degli sfarinati, del pane e delle paste
alimentari» (1008), previa parere della 9a
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a ,Commissione permanente in sede
redigente

P RES I D E N T E . Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede redigente:

alla 7a Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, trasporti, poste e tdecOIInuni-
cazioni e ma:dna meI1cantile):

« Omrio di lavoro del persona,le dell'Am-
millist'razione del1e poste e delle telecomu-
it1:kazioni e dell' Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici» (1015), previ paren della
1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferlmento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES l D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referen te:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

SPAGNOLLIed altri. ~ « Modifica dell'ar-
ticolo 5 del testo unico 15 oUobre 1925,
n. 2578, suWassunzione diretta dei pubhlici
servizi da parte dei comuni e delle pro-
vince» (442-B);

BERTONE ,ed altri. ~ « Estensione della
legge 3 apriile 1958, 'il. 469, ai mutilati ed
invalidi di guerra ascritti dalla 2a all'8a ca-
tegoria che non fruisoono di assistenza ma-
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lattia da parte di enti mutualistici), (912),
previ pareri della sa, della lOa e dell'11a Cam~
missione;

CALEFFI ed altri. ~ «Nuova disciplina
della pvai,eziane in pubblko delle opere
cinematogmfiche» (992), previ paJreri della
2a, deUa Sa 'e della 9a Commissione;

MENCHINELLI e MINNOCCI. ~ « Estensione

delle disposiziani legislative a favare degli
invalidi civili di guerra alle vittime inno-
centi degli atti di termrisma palitica»
(1014), pI'evia parere della Sa Cammissione;

Deputati SEDATI ed altri. ~ « Adeguamen-

to. ddle civcasoriziani pravinciali, degli ar-
gani e uffici ddla pubblica amministlraziane
nella regione Mo1ise» (1036), pI1evi palreri
della Sa e della Sa Commissione;

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
l'Italia e il Sudan per evitare la doppia impo-
sizione sui redditi derivanti dall'esercizio del-
la navigazione marittima ed aerea, cancluso
a Khartaum il 19 attobre 1968» (777), previ
par,eri della Sa e della 7a Commissiane;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
consolare tra l'Italia e la Romania, conclusa
a Bucarest 1'8 agosto 1967» (792), previ pa-
reri della P, della 2a, della sa e della 7a Com-
missione;

«Ratifica ed esecuzione del nuovo testo
della Convenzione dell'Organizzazione euro-
pea per la ricerca nucleare (CERN) e del
nuovo testo del relativo Protocallo finanzia-
rio, approvati il 14 dicembre 1967 dal Con-
siglia della Organizzazione nel corso della
sua 36a sessione» (970), previo parere della
sa Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea sull'arbitrato commerciale interna-
zionale con Allegato, adottata a Ginevra il
21 aprile 1961» (990), previo parere della
2a Commissiane;

«Approvazione ed esecuzione della Con-
venziane tra l'Italia e la Francia per l'approv-
vigionamento idrico del comune di Mentone,

canolusa a Parigi il 28 settembre 1967»
(991), previ pareri della P e della sa Com-
missione;

alla Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesara):

BOR~ARI ed al tri. ~ «Misure per il rias-
setto. narmativo ed economico delle pensio-
ni di guerra dirette e indirette» (915), pre~
vi parere della ta, della 2a, della 4a, della
lOa e della 1ta Cammissione;

«Conversione in legge del decreta~legge
19 dkembre 1969, n. 946, concernente cor-
respansione della 13a mensilità ai pensio-
nati ordinari dello Stata e dell'indennità
speciale annua ai pensionati di guerra, per
l'anno 1969» (1029);

«Conversione in lE1gge del decreto-legge
19 dicembre 1969, n. 947, concernente l'or~
ganizzazione comune dei mercati nei setto-
ri dello zuochero, delle piante vive e dei
prodotti della floricoltura, del latte e dei
prodotti lattiero-caseari, delle carni bovine
e dei prodotti trasformati a base di orto-
frutticoli; l'organizzazione comune dei mer-
cati per taluni prodotti elencati nell'alle-
gato II del Trattata istituti/Vo della Comu-
nità Economica Europea; il re:gime di scam-
bi aplplicabile a talune merci risultanti dal
la trasformazione di pradotti agricoli»
(1030), previ pareri della 8a e della 9a Com
missione e della Giunta consultiva per gli
affari delle Comunità europee;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

BLOISE ed altri. ~ «Nuova decorrenza
della nomina in ruolo dei direttori didat-
tici nominati per effetto del cancorso deno-
minato B/4 e bandito con decreti ministe-
riali 2S luglio 1948 e 25 luglio 1950» (962),
previ pareri della 1a e della Sa Commis-
sione;

alla 9a Commissione~Fm~nenf~~Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Conversione in legge del decreto~legge
19 dicembre 1969, n. 945, recante modifica
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del decreto del Presidente della Repubblica
28 luglio 1967, n. 757, relativo alla sospen-
sione della regolamentazione della vendita
a rate» (1028), previa parere della Sa Com-
missione;

alla 10" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

BORSARI ed a1tri. ~ «Modifiche alla leg-
ge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina ge- ,
nerale delle assunzioni obbligatorie presso
le pubbliche Ammimstrazioni e le aziende
private }} (914), prevI pareri della la, della 2",
della sa, della 9a e della 11" Commissione;

alla 11" CommIssione permanente (Igiene
e sanità):

MAIER. ~ « Modifica dell'articolo 43 della
legge 12 febbraio 1968, n. 132, concernente
l'assunzione del personale sanitario medico-
ospedaliero}} (1003).

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di dise-
gni di legge già deferiti alle stesse Com-
missioni in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che, su
dohiesta unanime dei componenti la sa Com-
missione permanente (Finanze e'tesoro), è
stato deferito in sede delibemnte aMa Com-
missione stessa il disegno di legge: Depu-
tati BRESSANI ed ahri. ~ «Modifiche alla
legg,e 31 luglio 1957, n. 742, ed alla legge

18 ottobre 1955, n. 908, in mateda di cre-
dito a medio termine alle attività indu-
st,riali e provv,idenze oreditizie a favme del-
l'artigianato della regione Friuli-Venezia Giu-
lia» (956), già deferito a detta Commissione
irn sede ref,erente.

Comunico i!noltr,e che, su Irkhieslta una-
nime dei oomponenti la 7a Commissione
permanente (Lavori pubblici, trasporti, po-
ste e telecomunicazioni e marina mercan-
tile), è stato deferito in sede deliberante
alla Commissione steslsa il disegno di legge:
ZANNIER. ~ « Norme per gli appalti di ope-
re pubbliche mediante esperimento di gara
con offerte in aumento }} (893), già deferito
a detta Commilssione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P ;RES I D E N T E . Comunico che,
nella seduta dell /) gennaio 1970, la 6a Com-
missione permanente (Istruzione pubblica e
belle arti) ha approvato il seguente disegno
di legge: LA ROSA ed altri. ~ «Inquadra-

mento d'ufficio nei bienni dei professori di
ruolo in servizio nelle classi di collegamen-
to }} (407), con tl seguente nuovo titolo: « In-
quadramento nel bienni di professori di
ruolo in servizio nelle classi di collega-
mento }}.

AnnunzIo di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che, a
norma dell'articolo 30 deHa legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere in data 22 dicembre
1969, ha t'rasmesso copia delle sentenze,
depositate nella stessa data in CanceUeria,
con te quali la Corte stessa ha dichiarato
l ',illegi ttimi tà cos trtuzionale:

~ dell'articolo 5 della legge 18 marzo
1968, n. 238, lettere a) e b), e dell'artioolo
20, lettere a) e b), del decreto del Presi-
dente della Repubblioa 27 aprile 1968, n. 488,

nell'a parte in cui dispongono che le pen-
sioni di vecchiaia non sono oumulabili con
la retdbuzione, nonchè degli articoli 21 e 23
dello stesso decreto nelle parti ,in cui si
riferiscono alla pensione di veochiaia (sen-
'tenza n. 155) (Doc. VII, n. 63);

~ dell'articolo 5, terzo e quarto comma,

e dell'articolo 6, primo, secondo e terzo
comma, del decreto-legge 15 febbraio 1969,
n. 9 (modificati dall'articolo unico della re-
lativa legge di conversione 5 aprile 1969,
n. 119), nella parte in cui prescrivono che
le prove d'esame ed 11 colloquio per gli
esami di Stato nella Regione della Valle
d'Aosta siano da effettuare obbligatoriamen-
te con l'uso della Hngua italiana (senternza
n. 156) (Doc. VII, n. 64);
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degli artkali 117 e 118 del regia de~

Cl'eta 30 dioembne 1923, n. 3269, {( 'Ohe ap~

pI'aV1a la ,legge di registra ", madificati CDn

l'articala 1 del regia decreta 13 gennaio
1936, n. 2313, nella parte Ìin cui stabiliscono
che i £unzionami deLle canoellerie giudizi arie
non pO'ss'Ona rilasciare oopie a estratti di
sentenze non mgistra:ti ed i giudici emet~
tere sentenze, decl'eti a altri provvedimenti
sulla base di tali c'Opie ed estratti, anche
quando si cont'esti b legit'timità dell'impa-
sta di tital'O, accertata in base alle sentenze
stesse (sentenza n. 157) (Doc. VII, n. 65);

~ dell'articala 5 della legge regianale si~

cÌliana 17 1uglia 1969 S'ulla istituzione di una
borsa di studia per allievi siciliani presso
l'Istituta centrale del restauro in Rama, nel-
la parte in cui, senza valutaziane del merito
camparativa, accarda titala preferenziale as-
saluto per l'utilizzaziane nel LabaratoriD di
restaura di Palermo, ai sali aspiranti aventi
stabile dimara in un Camune della Regiane
(sentenza n. 158);

~ dei cDmmi terza e settimo dell'articalo

32 del testa unica delle dispasizioni sull' edi-
lizia papalare ed econamica appravata can
regia decreta 28 aprile 1938, n. 1165, nelle
parti in cui per il pagamentO' dei canani sea.
duti e per l'appasiziane al decreta ingiun.
tivo fissanO' termini diversi da quelli previ~
sti dall'articalo 641 del cadice di pracedura
civile per l'ardinaria pracedimenta ingiun~
tiva (sentenza n. 159) (Doc. VII, n. 66);

-~ dell'artioolo unioa del decreto del Presi~

dente della Repubblica 2 attabre 1960, nu~
mero 1378, nella parte in cui rende abbliga~
taria erga omnes il tentativO' di canciliazia~
ne, preveduta dall'articala 50 del cantratta
collettiva nazionale 24 attabre 1958 per gli
intermedi e dall'articala 44 del cantratto cal~
lettiva nazianale 11 dicembre 1958 per gli
impiegati, dipendenti dalle imprese esercen~
ti la praduziane del cemento ed amianta-
cementa e la praduziane pramiscua di cemen-
ta, calee e gessO' (sentenza n. 161) (Doc. VII,
n.67).

I predetti documenti saranno inviati alle
Cammissiani competenti.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E . Camunioo che il
Presidente della Carte dei conti, in adem~
pimentO' al dispasta dell'articala 7 della leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmessa le
relaziani cancernenti rispettivamente la ge-
stione finanziaria della Cassa nazianale di
previdenza e di assistenza a favare degli av-
vacati e dei pracuratari, per l'eserciziO' 1967
(Doc. XV, n. 14); la gestiane finanziaria del~

l'Ente autanama Fiera di BalzanO' Campia-
naria Internazionale, per l'esercizio 1968
(Doc. XV, n. 54); la gestiane finanziaria de-
gli Enti lirici e delle Istituziani concertisti-
che assimilate, per gli esercizi 1966 e 1967
(Doc. XV, n. 81); la gestiane finanziaria del~
l'Istituta nazianale impaste di cansuma, per
l'eserciziO' 1967 (Doc. XV, n. 82); la gestione
finanziaria dell'Ente nazionale delle casse
rurali, agrarie ed enti ausiliari, per gli eser~
cÌzi 1967 e 1968 (Doc. XV, n. 83); la gestiane
finanziaria del Centra italiana per i viaggi
di istruziane degli studenti delle scuale se~
candarie ed universitarie, per gli esercizi
1964, 1965, 1966, 1967 e 1968 (Doc. XV, n. 84);
la gestiane finanziaria dell'Ente teatrale ita~
liana, per gH esercizi 1967 e 1968 (Doc. XV,
n. 85) e la gestiane finanziaria dell'Ente na~
zianale per la prevenziane degli infartuni,
per gli esercizi 1966, 1967 e 1968 (Doc. XV,
n. 86).

Tali dacumenti sarannO' inviati alle Cam~
missiani competenti.

Annunzio di relazione sulla attività
delle Comunità europee

P RES I D E N T E . Comunico che in
data 30 dicembre 1969 il MinistrO' degli af~
fari esteri ha trasmesso, ai sensi dell'arti~
cala 2 della legge 13 lugliO' 1965, n. 871, la
Relaziane sull'attività delle Camunità euro-
pee per l'annO' 1969, integm'ta da una tratta-
ziane dell'attività della Camunità eurapea del
carbane e dell'acciaiO' (Doc. XIX, n. 2).
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Tale dacumenta sarà trasmesso alle Cam-
missiani campetenti.

Annunzio di relazione sugli interventi
per lo sviluppo della proprietà coltivatrice

P RES I D E N T E . Camunico che il
Ministro dell'agricoltura e delle fareste ha
trasmessa in data 30 dicembre 1969, in ap-
plicaziane dell'articala 24 della legge 26 mag-
giO' 1965, n. 590, recante dispasiziani per la
sviluppa della praprietà caltivatrice, la re-
laziane cancernente gli interventi sinara ef-
fettuati ai sensi della legge medesima e le
prapaste che venganO' formulate in ardine
agli interventi e alla spesa relativamente al
quinquenniO' 1970-74 (Doc. XXVII, n. 1).

Tale dacumenta sarà trasmessa alla Cam-
missiane campetente.

Annunzio di Risoluzioni approvate
dall'Assemblea del Parlamento europeo

P RES I D E N T E . Comunioo che il
Presidente del Parlamenta eurapea ha tra-
smesso il testo di due risoluzioni, appravate
da quella Assemblea nella seduta del 9 di-
cembre 1969, riguardanti rispettivamente:

la Convenziane d'assaciaziane tra la
CEE e gli Stati africani e malgascia assa-
ciati;

l'accarda d'assaciaziane tra 1a CEE e
la Repubblica di Tanzania, la Repubblica
dell'Uganda e la Repubblica del Kenya.

Tali risaluziani sarannO' trasmesse alle
Cammissiani competenti.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il gIudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunioo che
nella scarsa mese di dicembre 1969 sana
pervenute ardinanze emesse da Autarità giu-
risdizianali per la trasmissiane alla Carte
castituzianale di atti relativi a giudizi di le-
gittimità castituzianale.

Tali ardinanze sana depositate in Segre-
teda a disposiziane degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-

nO' reca al punta prima la svalgimenta di tin-
terrogaZJiOlni e al punta seconda lo svolgi-
mento di interpellanze.

Poichè J',argomento trattato in alcune in-
terrogazioni è identioo a quello trattato neI-
le interpellanze, p:f1Ocederemo in tal caso,
non essendovi osservazioni, allo svolgimento
cangiunta delLeinter.rogazioni e delle inter-
pellanze.

Non esslendavi osservazioni, così rimane
stabilito.

Le pr,ime quattro interragaziani riguaI"da-
no il blocco del credito per .l'edilizia. Poichè
sullo stesso argomento verte nnte:rpellanza
n. 251 del senatore Pieraccini e di altri se-
natori, come testè stabilito procederemo
ano svolgimento congiunto delle interroga-
zioni e dell'interpellanza.

Comunico che, dopo la dimmaziane del-
l'ordine del giorno, sono state pres,entate
interrogazioni da partie dei senatori Perri ed
altri (n. 1326), Andò ed altri (n. 1336), Zan-
ilier ,ed a1tJri (In. 1339), Raia ed altri (n. 1340)
e Nencioni (n. 1351).

Poichè tali linteHogazioni 'riguardano la
stessa materia dell',iJn.t!erpeHanza n. 251 e del-
le Ìinterrogazioni nn. 1243, 1283, 1261 e 1318,
già iscritte all'ordine del giorno, avverto che,
se non si fanno osservazioni, esse sarannO'
svolte congiuntament,e a queste ultime.

Non essendavi osservazioni, oosì Irimane
stabilito.

Si dia lettura delLe interrogazioni e del-
l'interpellanza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

DERIU. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Vi-

Viamente preoccupato del progressivo e ca-
stante rilassamento delle attività produtti-
ve e lavorative e del .conseguente i,ndeboli-
mento dell'economia della Sardegna, a causa
soprattutto della deficienza di fondi di in-
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vestimento e di gesì1one, l'interDOgante chie~
de di conoscer,e se i criteri eccessivamente
restrittivi adattati daUe banche, nessuna
esclusa, nell'erogazione dei mutui ai vari
settori di atdvità ed ai diversi operatori eoo~
nomioi, parvicolarmente a quelli dell'ediJi-
zia, si3Jno stati o meno suggerti dane com-
petenti aut!orità dello Stato, e, in caso af.
fermativo, quali ragioni di fondo e quali
obiettiv,i cfinalistici si3Jno alla base di una
così strana e iPregiudizievole politica del cre-
dito bancario.

In tale cOInt,esto di politica finanzi3Jria,
che trascura le condizioni oggettive e le pe-
culiari esigenz,e deUe diverse ,aree geogmfi-
che, vengono frustrate le leggi sullo svilup~
po del Mezzogiorno d'Halia e delle Isole, an-
nullate le provvidenze 'rivolte ad incentivaI'-
ne l'industrrializzazione, mOlI1tificati ogni slan-
cio ed ogni oomggiosa iniziativa di chi, pur
avendo idee e senso operativo, viene oostret~
to a segnare il passo o a ridimensionare il
proprio 1lavoro ed i p1'Opri p1'Ogmmmi pro-
duttivistici.

I motivi che vengono comunement,e pOG:"-
tati dagli IstitUiti di credito sano quanto mai
strani e preoccupanti: essi affermano, in~
fatti, che si t,l'Ov'ano in presenza di una
molto scarsa disponibilità di liquido (a cau-
sa della manCaiIlza del 'risparmio, della sot-
toscrizione al debito pubblico, del drenaggio
effettuato dalla Banca d'Italia) e che hanno
l'obbligo di concedere i ore di ti solo a col.oro
che dispongono di ,larghe garanzie, come di'I1e
che il risparmio pubblLoo è desHnat.o quasi
esclusivamente alle zone ed alle attiv,ità ec.o-
nomiche più ricche, più sviluppate, più p.o-
tenti.

Dopo di che, al MezzogioI1llo ,ed aUe Isole,
nonostante la vol.ontà t1'Oppe volte manilfe-
stata dal Parlamento, non rimangono, di cer-
t.o, altro che le vane promesse di ogni giorno
e Ila povertà di ogni tempo. (int. .or. ~ 1243)

ANDERLINI, BONAZZI, PARRI. ~ Al
Ministro del tesoro. ~ Per sapeJ:1ese è a co.
noscenZJa del maHo che, nel settore edilizio,
ci si ,trova ~ ormai da varie settimane ~

di £,ronte ad una <incisiva stretta creditizia,
che crea anche situazioni drammatiche tra
cooperatori e piccoli imprenditori, e se non

ritenga di dover interven1r,e onde dare re-
spiro ad un 'slettor,e oome quello dell'edilizia
popolare e cooperativa, settore in cui ~ do-

po la conclusione fav.orevole delle tTattative
per illrinnov.o del cOlntmtt.o di lavor.o peT gli
edili, dopo le ,richieste unanimemente avan-
zate daHe orgamizzazioni ,sindacali per il pro-
blema della oasa e dopo i recenti impegni
del GoveI1no ~ appare necessario omare una

situazione favorevole ad Ulna '<ripresa, rbroppo
contrastata dalla stretta ere di,tizia in att.o.
(int. or. - 1283)

BONAZZI. ~ Ai Ministri del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica
e dei lavori pubblici. ~ Ber sapere se non
ritengano di dover interveni:re con immedia-
ti provvedimenti allo scopo di eliminare il
blocoo del credito per l'edilizia, da qualche
tempo messo in atlt.o dagli Istituti di credito,
blocco che, s,e dovesse permanere, nOln po-
tr,ebbe che avere, come diretta conseguenza,
una nuova orisi dell'intel1O ,settore dell'edili-
zia ,e particoknmente di quella eCOlnomica,
popolaJ1e ,e sovvenzionata. (int. or. - 1261)

CAVALLI, MADERCHI, POERIO, SOLIA-
NO, PIRASTU. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, del teso-
ro e dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
quali pJ:1ovvecLimenti urgenti ,intendono pren-
dere per 'eliminare la grave str,etta creditizia
in atto, sopr,attutto nel settore dell'edilizia,
che colpisce in modo particolar,e le co.opera-
tive e le piccole e medie impres,e e che, per-
durando n blocco oJ:1editizio, può determi-
nare una profonda crisi del settore, pregiu-
dicando l'attuazione di una nuova politica
della casa quale è lJ:1ichiesta da tutti i lavo-
ratori. (int. .or. . 1318)

PERRI, MASSOBRIO, BERcGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO, BONALDI. ~

Ai Ministri del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica e dei lavori
pubblici. ~ PerCOIllioscere quali Uirgelliti

provvedimenti intendano pr,endere per eli-
min8Jre leres!tlrizioni del medito a breve
ter,mine e la 'Sospensione della concessione
del credito a lungo ,termine agli opemtori
economici del ramo del1e costruzioni edilizie.
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l.n tale 'settare la situazione di malte im-
prese è divenuta insostenibile paichè sana
venuti a mancare, dÌirettamente e indiretta-
mente, i mezzi necessari per fÌnanJ.ziare la
avanzamenta dei lavori e per pagare la ma-
na d'apera e i rfarnitari, .runche per ,i oa[lti~
nui e cresoenti aumenti dei casti di casltru-
ziane, che riduoana sempre più, e in taluni
casi annullana, .la capaoità di autofinanzia-
menta delle aziende, e per i cansueti ,ritardi
can éui, per quanta 'r,igu3Jrda gli appalti di
opere pubbliche, le Amministrazioni prov-
vedona ai pagamenti p3lrziaIi e a salda.

P.er quanta riguarda il or.edita fandiaria,
va preoisato che la oanrentezza can .la quale
gli Is<tituti halll!fla proceduta alla 'stipula
degli atti candizionati ha ind.otta gli .opera-
tori econamici a dar carsa alle iniziative,
fiduoiasi nel tempestiva finanziamenta del~
le stesse, finanziamenta che però p.oi non si
è concretata per la mancata stipula dei con~
tratti definitivi di mutua.

Tale imp.ossibiliità di ,r.eperimento di cre~
dita fandiaria, mentre limita ulteriormente
il finan:lliamenta per i lav.ori di edilizia resi-
denziale in cors.o, rende altresì più difficUe il
callacamenta della produzione ultimata o
in cantiere, impedenda s.oprattutta alla da-
mamda dei ceti con minor,i passibilità di
concretar,si Inell'acquista di abitaziani.

Il ooncars.o di 'tali dÌifficaltà ha resa estre-
mamente grave la situazione dell'intero set-
tare, nei suai comparti rtandamentali della
edilizia residenzÌiale ,e non ,residenzial,e e del-
le apere pubbliche, minacciando una crisi
di praporziani ancora più vaste ed anarma~
ti di quella degli scarsi anni, dalla quale
l'industria edilizia si era da poca tris.ollevarta.

Ove non Sii v.erifichina mutamenti favore-
voli nella po.litica del oredita, can una pron-
ta ripresa dei finanziamenti a breve e a lun~
ga termine, malte ,impl'ese si trovecfaJ1lIla
castrette a sospendere ,i lavori, can pregiudi-
:lIia della ,realizzazione dei programmi di
apere pubbliche, oon ulteriare diminuzione
dell'occupazianeanche nei settori c.ollatera-
li e con grave sperpera di .rkchezza per l'ab-
bandana a il rallentamenta delle iniziative
avv,iate, oOlnseguen:lle, queste, davvera 1nam-
missibiJi in un periada di crescente t.ensione
della domanda di nua,ve abitaziani e di in-

£rastrutture e apertamente in oantr.asta Dan
una 'Vialantà di maggiore impegn.o per lfisol-
vere il problema della casa, dell' occupaziane
e della svilupp.o economioa 'e s.ociale del
Paes,e. Ont. or. - 1326)

ANDO', BATTISTA. ~ Ai Ministri del te-
soro, del bilancio e della programmazione
economica e dei lavori pubblici. ~ P,er co-
nascere 'gli intendimenti del Gavema al fine
di evitare che l,e difficaltà peer il finanzia-
ment.o dell'edilizia passana ,incidere negati-
vamente sulla politica della casa seguìta dal
Gaverna, con -pregiudizi.o per l',ecanamia
generale del Paese. (int. or. - 1336)

ZANNIER, SCHIETROMA, IANNELLI,
BUZIO, TANSINI. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Per conasceJ:1e:

quali ,iniziative intenda attuare sia
per eliminare l'attuale restriziane del er,e-
dita per le industrie e le imprese minari,
impedite nella gesti.one aziendate .e nel pra-
cesso di aggial'namento delle attrezzatur.e
ande assicurare più eleViate p:rodU!ttività, sia
per favarire la sviluppo dell' edilizia econa'-
mica .e papalare, anche in relaziane ai di-
segni di legge presentati a tal fine dal Mi-
nis.tra dei lavari pubblici al Senata. (int. or. -
1339)

RAIA, LI VIGNI, VENTURI Lina. ~ Al
Ministro del tesoro. ~ Per oanascere, in con-
seguenza del1a grave situazione che sta de-
termimmdasi con la pesante stretta ere di-
tizia in attO' da parte di quasi tutti gli isti~
tuti di cr.edita nei confranti dell'edilizia in
generale .e di quella papalare e savvenzionata
in pmtkal3Jre, quali pravv.edimenti si inten-
dono adottal1e per una ripJ:1esa dell'eragazi.o-
ne del credito a .media e lunga termine alle
piccole e medie aziende, ferma .restanda
che la Iìimazione della s1Jretta cJ:1edit.izia che
si richiede davrà esse:re cancertata unitamen-
te ad ,altri pl'avvedimentiritenuti necessari
ed indispensabili, quali la IIìifarma urbanisti-
ca, larifarma della 1egislazione dei lavari
pubblici, l'unificazione degli enti preposti
all'edilizia, nonchè un piana organioa di i~
terventi pubblici nel settaLe. (,int. OlI'.- 1340)
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NENCIONI. ~ Al Presidente del Cansi-
glia dei ministri ed al Ministro del tesara.
~ Cinter'rogantle, di £,ronte >al grave disagioO

ed alle oonseguenze nelle strutture econo-
miche determinati dalla sospens~one della
erogazione dei mutui da parte degli I<81ituti
di credito fondialrio, delle Banche e deUe
Cass'e di [risparmioO, chiede di conosce["e le
ragioni e gli intendimenti del Governo in
merito agLi ,squilib.ri verficatisi. (int. o.r. -
1351)

PIERACCINI, FORMICA, BANFI, BARDI,
ARNONE, CIPELLINI, ALBERTINI, RI-
GHETTI. ~ Ai Ministri del tesara, del bi-
lancia e della pragrammaziane ecanamica
e dei lavari pubblici. ~ Per oOonoscere qua-

li urgenti provvedimenti intendono pr,endere
per eliminare il blocco, ormai in atto, del
credito per ,l'edilizia ed in partiq>lare per
quella popola'l'e e sovvenzionata, blOocoo che
pane le premesse per una nuova grav,e crisi
del settOore e che contr,asta con la stessa
ainnunciata volontà del Governo di sviluppo
della poOlitica della oasa, cOonle esigenze del-
l'occupazione e oon quelle dello sviluppo
econOomko generale del Paese. (inter,p. -
251)

P RES I D E N T E. Ilsenator,e P,ierac-
cini ha faco.ltà di sVoOlgerela sua ,interpel-
lanza.

P I E R A C C I N I . Onorevole PJ:1Bsiden->
te, onoreVioli colLeghi, il probLema dell'edili-
zia è certamente uno dei più impOortanti tra
quelli che abbiamo di fronte. Si tratta di un
problema che è venuto ormai a maturazione
nella coscienza collettiva. C'è una situaziOone
che, senza ,falsi termini, potremmo definire
grav,e, preoocupante e piena di oontraddizioO-
ni. Da una paI1te, ,in questi ultimi mesi, ab-
biamo visto partiti, sindacati, gruppi par-
lamentari affermar,e ,La necessità immediata
ed assoluta di una nuova poOl]tica della casa
(10 ,stessoO GoveI1no, del 'resto, ha sempre cOln-
fermato, almeno ,in teonia, un alto grado di
priOorità ai problemi dell'edilizia); d'altra par-
te, noi siamo giunti ad Ulna situazioOne che,
se non v,eni,sse corretlta ,immediatamente, pOor-
terebbe ad Ulna quasi ,totaLe paralisi dell'edi-

lizia, innanzi tutto nel settOore privato, ma
non solo in esso ,e proOvocheJ:1ebbe, come can-
seguenza, nello spazio di pochissimi mesi,
una massiccia disoccupazione. Nè è possi-
bile intmvedere di fronte alla paralisi del-
!'iniziativa privata una manoOvra congiuntu-
iraLe di sua sostituzione oon !'iniziativa pub-
blica, poOkhè quest'uLtima ~ l'ho già ac-
cennato ~ si ,tJroOva,essa stessa in difficoltà;
basti pensare alla situazione dei co.muni e
degli enti pubblici per quanto riguarda il re-
perimento dei fondi anche per legg,i già in
vigo.re e anche attraverso gli organismi che
regolarment'e dov,rebbero essere i canali peT
la fornituna dei mezzi, primo fra tutti la
Cassa depositi e prestiti.

Quindi, v,i è da una parte ,la dichiarazione
di un altissimo grado di priori,tà della po-
,Utica della casa, dall'altra una paralisi mi-
nacciosa pressochè to.tale dei nuov,i mutui
,e una situazione non ceI1to di sviluppo del-

,l',edilizia pubblica. Questo stato di coOse si
inserisce ,in un'altra :ser,ie di contraddizioni.
Innanzi tutto ill£abbisogno insoddisfatto ri-
guarda sostanzialmente, anzi si potrebbe di-
re pressochè integraLmente, i oeti dei lavo-

.
,ratori, i ceti a più basso ,reddito della popo-

laziolUe, ment,r,e ,la grandissima prurte dell' edi-
lizia fornisce case o per ,i cet,i medi o per i
oeti superiori. È questa un'ulterior,e distor-
sione con una duplioe conseguenza: d'un la-
to rimane immutato e anzi si aggrava nelle
grandi oittà, specie in quelle industriali, il
problema della mancanza di alloggi ~ ne
a:bbiamo già qui in Senato di~çusso a lungo

in altr,a Oocoasione ~ per i ceti popolari
e per i lavoratori, dall'aLtro lato persiste il
fenomeno del cosiddetto invenduto, dato
appunto .il tipoO di edilizia ,in atto. Ora non
c'è dubbio che noi siamo costl'etti ad af~
frontar,e questa serie di problemi, vor,rei di-

.

re, su due piani: uno immediato per la xia-
pertuJY:a deimna1i del .credito (perchè evi-
dentemente noi dobbiamo far ,fronte comun~
que ad una situazione che porterebbe pres-
sochè immediatamente ad una mass.iocia di-
soOccupazione del seUore coOn,effetti moltipli-
catori, e tutti noi conosciamo. gli effetti
moltiplioartori di una crisi nel setto.re del-
l'edilizia) e un altro, sul quale già ab~
biamo pireso qualche provvedimento, per il
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superamento di queste contraddizioni (ri~
oordo praticamente la legge del blocoo degli
affitti che ha omato in parte la mal~ttia del
caro~fitt,i, ma certo non ha eliminato le sue
caus:e che si debbono ,rioercare appunto nella
scars,ezza di quel tipo di al10ggi richieslti dai
ceti popolari e dai ceti dei lavoratori).

Dunque siamo di £mnte ad una oomplessa
situazione economica e sociale ed il Gruppo
socialista ha preso !'iniziativa di questo di~
battito nella convÌinzione che man è più pos~
sìbile r,itaJfdalr'e OIlvre deHe dedsiani sia im~
medi:atamente, Isia a teLmine più a lungo per
una pol]tica a medio e lungo termine nel set~
tore chiave dell'edilizia.

La slituazione dell'edilizia privata, oame di~
oevo prima, è ormai giUlnta alla paralisi pres~
sochè totale di nuov,e inizialtive per il hLoc~
co del oredito, che colpisce qualsi'asi tipo di
progetto, dall',ediilizia di lusso a quella sov~
venzionata e popolalre. Conosciamo le origi-
ni di questo s:tato di cos,e. P,raticamem,te nel-
la situaziane del cr,edito che si è determi-
nata le cartelle fondiarie a,l 5 Iper cento non
si possono callocare più sul mercato, A que~
sto si aggiunge i<npfaltica la restriZJÌ:one il1Jel
collocamento deHe cartel1e ,fondi:ar,ie ne]la ri~
serva obbligatoria, il che rende più pesaillie
la situaziane. Tutto ,questo ha oamp'O['tJato
una serie di oonseguenze a catena peIìchè,
per esempio, non è più possibile per i co-
struttori tvovare ,in questa si<tuazÌ:ane i pre~
finanziamentÌ ,e questo significa vedeI1s,ichiu~
dere per moIti di 10m ,anche il credito or~
dinario, non avendo più gli ,istituti di ore~
dito nessuna galranzia che Le iniz,iative pro-
spettate vadano Ìin porto.

Così il oiclo si chiude e pmticamente ogni
tipo di aredi,to per un settore così impor~
tante e deoisivo è blaccato. Bisogna dire che
questo blocco ha colpito non s'OLoi proget~
ti, ma anche le costruZiiani in atto, le ini-
ziative già in corso ed i mutui già promeslsi
dalle aziende di cI1edito. E non sii tmUa di
questiani che riguardano una quantità l:imi~
tata di investimenti.

Sappiamo che per un oomplesso di airco-
stanze, tira Le quali gLi effetti della legge~
ponte, s,i è verificato in questi uhimi due
anni un boom ddl'edilizia di notevoLi di-
mensioni. Oggi si può calcolare che in pI1a~

tica la massa delle carteUe ,Bondiade ,in ci['~
colazione si aggiri Ìintorno ai quattromila
miliardi e per i progetti ,in corso, per gli
impegni pvesi e per quelli futuri, Ì:iI1 elabo~
:razione o ,in atto, Siipuò calcalaIìe un :fabbi~
sogn'O di cima duemiLa miliardi.

E chiaro che in tutto questo c'è l',effert:to
moltiplicator,e della Legge-ponte e devo dire
che in una vislione più generaLe della politi-
ca edilizia (ma questa non è la sede per trat-
tare tali problemi perchè aggi svolgiamo
un dibattito Isoprattutto sui problemi del ore~
dito) bisognerà sViiJuppare Ulna ,po1itica del-
!'iniziativa pubblica che pI1ev.eda e soont>Ì
!'inevitabile fine di questo boom ,in modo
che si sviluppi un'attività edilizia conforme
ai bisogni del Paese ed unosvHuppo abba~
stanza stabile nel tempo che ponga fine al-
l'andamento dell'attività ,edilizia del tipo che
si è verifioato lin questi ult1mi decooni, cioè
di crisi gmvissime che si sono ripetute più
voltte e di boom eccessivi, da cui songono
'nuove crisi 0011.1oonseguenze gl1aViisuLlo svi~
luppo ,economico del Paese.

Tornando al nostI'O disoorso sul oredito,
si deve dk,e che si tmtta di un problema di
notevoli dimensioni pel1chè 'riguarda, in to~
tale, un fabbisogno <chesi avvidna ai 2 mila
miHrurdi. Natumlmente il diVlario ura il 'red-
dito delle cartelLe £ondi<arie ,e ,gli .al,tri im-
pieghi del denaro è oggi tale che il ['ispar~
miatore non può ,r,ivulger:si a questo tipo di
1nvestimento per il proprio 'l'isparmio. Ma
Ulna politica di blooco ,oreditizio del settore
in pmtica porta fatalment,e non solo alla cd~
s,i deU'ediIizia di oui padavo prima, con ef-
fetto moltiplicatore 1n al1Jd campi di atti-
vità produttiva, ma ad una Ispirale che po-
tl1emmo definire di politica inflaZiionistioa,
togJi,e:ndo dal mercato dI potere di acquisito
di moltissimi lavoratori ,attraverso la dilsoc-
cupaz,ione, <che non è certo il rimedio mi~
glioiPe cOIn cui a£frontaI1e le pressioni infla~
zionistiche. Cl'edo irnfatti che nessuno possa
acoettare di far pagal'e ancora una volta ai
lavoratori il costo di un r,1equHibrio.

Noi sappiamo bene che tDccalre il tasso
di intevesse delle ,caJI1teUe<tondiar.ie è un p['o~
blema delicato, perchè a sua voLta non è pro~
blema isolato ,che non pOI1ta conseguenze in
altri campi. Intaillto agisoe immediatamen-
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te sul valore delle carteHe in circo'lazione,
che abb1amo detto essere una massa di quat-
tromila miliardi.

Nessuno può immaginar,e pertanto, nean-
che come misura immediata, di agire soltan-
to rialzando il Itasso di interes,se delle car-
telle fondiade. Io penso tuttavia che una mi-
sura di ritocco sia possibHe tin limiti ben de-
finiti. Diveiche mon si può andare al di là
del 6 per cento, ma non come misura isola~
ta, bensì abbinata all'eHminazione delle re~
strizioni esis.tenti per la ool1ocazione del1e
carteUe fondia,rie nel1a riseIiva obbligatoria.

Tutto questo non basta, perchè ocoorre
anche pr,ender,e misure per 'Ulna poLiMca di
difesa delle quotazioni deltle cant:dle già in
circolazione.

Se il Governo, .aome mi augul'o, vorrà an-
nunciarci una ,sede di mi\sur,e di questo tipo
o analoghe ~ giaochè noi Isappiamo che esso
stamane ha già svolto una ,riunione del 00-
mitato del credito le, successivamente, del
Consig,Lio dei ministri, del che ci compi'ac-
dama perchè ciò dimostra l'efficacia del dia-
logo tra Parlamento e Gov,erno anche hl que-
sta occasione ~ io penso che, previsional-
mente, si potrebbe calcolare che H nuovo
col,locamento di carteHe nella r,iserva obMi-
gatoria potrà pOIitare all'inserimento in que-
sta riserva di una massa di 250~300 miliardi.
Ciò evidentemente rappresenta uno ,sgravio,
un aUe,ggenimento sul mevcato, mentre H ri-
tocco del tasso di inter,esse permetterebbe
una facilitazione neltla collocazione del mer-
cato di circa 400 o 500 miliardi, se accom-
pagnato sempre da altre misure come soste-
gno di tutita la massa deLle carte1l1e f'0ndia-
rie :in circolazione.

Questo in pratica significa, anche se non
risponde al 'teorico fabbisogno global,e delle
dimensioni di cui abbiamo parlato, una ,ri-
piDesa, un respi:w abbastanza notev'0le, che
sirestituisoe all',edHizia le che st,ronchereb-
be, almeno, la minaocia gravissima di mas-
siccia disoccupazione ,e pa:[~aLisidi cui ab-
biamo parlato ,al,l'inizio.

Debbo di.re ,subito che questa riapertura
del credito dovrebbe fin d'ora tener fede,
però, ad al,cune priorità, e cioè, sia pure co-
me misura immediata le cOIngiUlliturale, non
ancoro facente parte deHa nuova p01itica

delovedito necessaria, dovrebbe parti.I1e dal
fornire i mezzi necessari all'edilizia eoono-
mica e popolar,e, che del resto oggi purtrop-
po, per una s,eri,e di ~agirODiiche in questo
moment'0 sarebibe lungo esporr,e ma che tut-
ti conosciamo, preme pochissimo sul mer-
cato: si può calcolar,e che pveme intorno
al 10 per cento della domanda totale.

VorI'ei cltir,eperciò che neoessità politica
assoluta è, lJ1ielllariapertura del credito, ga-
[1anti~e non sol'0 l'av<vio, ma la !realizzazio-
ne di queste ,iniziativ,e di ,edilizia eoonomica
popolar'e che Eanno fronte ~ .sÌia pure Iin
picoola mis.um ~ alla vera e££etltivadoman-
da e richiesta di alLoggi >che esi,ste nel na-
stro Piaese.

Ma è evidente che ques.to oomplesso di
misure, .se ,elimina la ,paraliSli in atto, non
risolve ancora ,e sopI1attutto 'fion delinea una
nuova politica valida per la casa. E neppure
in questo dibattito si possono ignoratre i
problemi del1'ediliizia pubblioa. Infatti se noi
'attuassimo una politica di piano, d'0Vlr'em-
ma essere in grado di Isostituire fin d'ora,
immediatamente, vo~rei dire, alla CI'isi di
quel tip'0 di 'edilizia privata (che nasoe an"
che dai problemi .credi tizi di cui abbiamo
lungamente pradato), un tipo di ,edilizia di-
versa, di edilizÌia che I1ispOlnda ia;l1eesigen-
ze delle classi lavOlmtrici.

O~a questa manovra praticamente non è,
neUo .stato delle cose, possibile. Basterà del
resto dtaIie poche oilfre. I! rhmo dell'edili-
z,ia pubblica si è tenuto, in tutti questi an-
ni, nettamente, an:m gI1avemente al di ,sotto
delle pvevisiO'ni del piano. Pochi>srsrime,gono
s,tate le iniziative ,arrivate in porto ,in que~
sto campo. E mentr,e il'ediLizia pI1ivata, in un
solo tr,ieDillio (nel triennia 1966-1968), ha in
pmtica !realizzato gJli investimenti previslti
per 1'intem piano quinqueDillale 1966-70 (le
.cifre sono queste: nel triennia 7.086 miHar-
di ,di investimenti [nell'edilizia priv,ata, di
fronte ai 7.610 miHardi di previSlione del-
!'intero quinquennio), l'edilizia sovvenziona-
ta ha ,realizzato appena un quinto deLl'm-
vestimento pr,evÌisto per il quinquennio, e
cioè 552 miliardi rispetto a 2.540 mi,liardi
previsti dal piano.

I! lI1itardo delle >apene di uI1banizzazione
da parte degli ,enti locali è in parte alla ra-
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dice delle difficoltà di attuazione di maItre
iniZJiativ,epubbliche, ,e questo ritardo deriva
a sua volta dalla dil£fiool,tà degli enti locali
di trorvare i crediti necessari anzitutto per
la crisi della finanza locale, inohre per le
scarse disponibilità delLa Cassa depos,iti e
prestiti la quale, si calcola, può fair frOlnte
appena ,al 30 per oenbo o poco più deHe ri~
chieste. DUlnque il meccanismo del cI1edito
praticamente ha funzion:ato per ;l'edilizia pI1i~
vata fino alla orisi attuale per ,rispondere al~
la domanda dei oeti medi e [superiori della
popolazione e man a quella degli altri. I con~
tributi stanziati dallo Stato per i prog1ram~
mi deUe inf.rastrutture, a volte anche vas,ti,
sono rimasti ,inutilizzati e ,sohanto sulLa
canta.

È chiaro quindi che, se per uscire da que~
sta stretta, 1I1!0ipr,endessimo Ulna ,senie di
misure rneoessari.e, ma che nimettessero, pu~
ramente e semplioemente, .in piedi il vecchio
meccanismo, il vecchio indirizzo, [1oi nOonni~
salveremmo il problema, ma porremmo l'e
condizioni di una nuova crisi.

Vog,lio ,rioOrrdare in queSlta mia intJ:1Oduzio-
ne al dibattito, che accanto alla necessiltà ur~
gente ed .impellente diriaptrire i ca;nali del
credito, ocoorre non dimentioal1e gLi investi-
menti il11oper,e dell',edilizia pubblica e di
apeI1e pubbliche cO!I1lnesse.Infatti anche la
edilizia pubbLica ha bIsogno delLa riapertuna
di questi canali del cr,edito. Si può caloola~
re che nel 1970 gli investimenti pubhlici in
opere pubhliche che interessano dilrebtame!l1-
te o indirettamente il settore siano una som-
ma notevole, ci['ca di 1.600 miliardi, tra la~
vori pubblici, ANAS, Gescal e Cassa per il
Mezzogior:nJO.

Tra questi nig;u.ardano direttamente l'edili~
zia pubblica, quella savvenzionata o quella
gestita direttaIl1Je[}te daUo Stato, circa 390
mi'liardi. Des:ideJ:1Oanche specificar,e (poichè
credo che sia interesslante) che sono prevti~
sti per quest'aJI1Jnocirca 130-140 mi.liardi per
redilizia abi,tativa, 140--150miliardi per quel-
la soolastdoa, 80~8Smiliardi per quella aspe-
daliera, 40AS miliardi per l',edilizia dema~
J1Jial,e.

P.er quanto tTiguarda i progmmmi previsti
dalle leggi in wgore (e non parlo pliù quin~
di degli inv,estimenti poss,ibili per il 1970 ari.

quaLi si ,r1i.feniscono l,e cifre sopra indioate
e quelli che potranno deriv:aI1e dal disegno
di legge Natali) sona previ,ste opere ,per ol-
tre 1.000 miliardi da finanZJiare oom.il l1'ioor-
so al credito mediante mutui.

Pertanto, sia ,pure con i tempi tecnici ne~
oessar.i per 10 ,sviluppo di questi prognammi,
che del resto è neoes.sario ridurre al mini-
mo Ii'llmodo da eV1itaIieciò che è aocaduto
per la legge sull"edilizia scolastica a aspeda~
Liera (quando cioè stanziamenti Ifatti da an-
ni non rfuronomai attuati per iJl,meccaniSlmo
Lento delle pmoedure), noi .oi rUl1oviamodi
fronte ad esigenze dell'ediliZJia pubblica ve-
ramente motevoli a partire da quest'arrrno.

Noi dobbiamo perciò a£frorrtare in una v,i~
sione globale ;la pO'litica deH'edilizia e la
politioa della casa; dobbiamo :intanto Uisdre
oggi daUa stretta in cui ci ,troviamo e pren~
dere misure immediate, con .la ooscienza che,
se queste mi,sure sono neoessarie, sono petrÒ
insu£ficienti ad af£rom.tarle l'inteI1o problema
perchè una poHtica geneml.e della oasa pre-
vede la neoessità di stabilire una scala di
pI1iorità cr,editizie e ta neoessità di rendere
posSlibile il,:r.ilanoio delle attività produttive
che ITiospondano al £abbisogno della casa dei
oeti popolari. Essa pr,ev,ede quindi un I1iesa~
me di .tutto il meccanismo dell'edilizia so'v~
venziO'nata e di quella ,sotto il dir,etto finan-
Ziamento dello Stato.

Ci sono del fresto già ,iniziativ,e ]nteressan~
ti. In questi giormi, per esempio, ho avuto
occasione eLi,esaminar,e l'iniziativa, che mi
sembra degna di 'attenziJone, dell'aSlsodazio-
ne degli istituti delle case pO'polari che in
un loro oonvegno del giugno 1969 hanno ela~
barato il prog,etbo di .un piano deoennale del-
,l'edilizia pubbLica, un progetto di un ,inter~
venDOconoreto e di iil1vesltlimenticonor,eti di
500 miliardi annui e un progetto che esa~
mina anche i comp.1es1sliprablemi di finan-
ziamento che questo comporta e 1'interven-
to degli enti come la Gassa depoSliti e p;re~
stiti, gli 'istituti di previdenza e gli istituti
di credito fondiario e l'azione dello Stato
per gamntire questo lfabbisogino che ~ non
ce me dimentichiamo ~ <in pratioa è il li-
vello che il piano quinquennale, che ormai
sta per scadel'e, prev,edeva per lil quinquen-
nio paSlsatoe che non è stalto mai 'l'aggiunto.
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Dunque no,i d troviamo di £ronte alla ne-
cessità di ,riprender,e questo discol1So. Noi 10
riprenderemo al più presto aOlniiDJiziamvedel
Gruppo socialista per la nuova politica del-
la casa che parta, neoessar,iameiDJt'e,dal,la po~
Htica urbanistica ,e quindi dal prob1ema, che
è poi una delle più gravisibvozzature, del co~
sto delle :al1ee,dal pl10blema delLe infrastrut-
ture, da quello, dell'urbanizzazione, dal pro.
blema di spoSltave la maggior parte deLle at~
tività produttive dal settore della co,struzio-
ne di case per i ceti superiori alle case iPer i
ceti dei lavoratori.

Il Gruppo socialista, cOlme ha pJ1eso J'irri~
Ziiativa di questo dibattito per a££t1Ontare im-
mediatamente ,e decisamente la grave stroz-
zatura che s,i rè determinata nel campo del
credito per l'edilizia, <oercheJ1àdi [Iare p["o-
poste concmte anche sul tevreno più vasto
di una politica globale nuorva. Intanto ci au-
gurliamo che dI dibattito odi'er:no nOlIlsia ISlo:l-
tanto uno scambio di v,edute e una dialet-vi-
ca tra le varie parti del Senato, ma porti a
deoisioni concrete che 1imi,tino per i 1avo~
ratO!J1i,italiani ,lo spettro di una grave QI1isi
che porti nei pmsslimi mesi disoccupazione
'e misePia. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. L'OIIlorevol'e Mi-
nistro del t,eSOJ1Oha faco,ltà di r1spondere
alla interpellanza n. 251 e alle inteIìYogazio-
ninn. 1243, 1283, 1261,1318,1326,1336,1339,
1340 e 1351.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Onorevole P,r,esidente, onor,evoli ,senatori, 10
non mi attenrò so'ltanto ai problemi del cre-
dito ,edilizio, che pure rappresentano un po'
la parte centrale dell'interpell:anza e delle
numerose interrogazioni, ma, anche perehè
rse ne fa cenno nei vari testi, ,allargherò La
mia esposiz:1one dando al Senato una ,senie
di dati che iConsentono di giudioar,e l'anda-
mento del mercarto monetario e finanziario
e del credito nel CO,rso del 1969.

Nell'ultima parte poi del mio intelrvento
informerò il Senato dei pmvv,edimenti che,
sia ,tenendo oonto delle interpellranze e del-
le interrogazioni che .oggi erano ,all'ordine
del giorno in quanto rispeochianti esdgenze
oMettive, sia tenendo conto dell'U!J1genzadi

esaminare tali provvedimenti, il oom:i<tato
del oredito pdlIDa 'e il Consiglio dei ministri
poi hanno adottato mella mattinata di oggi.

Inizio il mio esame dal mercato dei valo~
d mobiliar.i. Durante i pdmi undici mesi del
<corrente anno, l'attività sul meroato dei va-
lori mobiliani è stata canatterizz::ata da: un
ammo,ntare di emissioni di titoli superiore a
quella dello stesso peniodo deH"anno preoe-
dente; un aumento di acqu:i'sti da parte dei
priv,ati nei primi quattro mesi dell'anno e
Ulna notevole attenuazione nei mesi più re-
oenti; UIDIasOSltanZJialestabiliJtà dei rendime:n~
ti dei titoM di Stato e ,deLLeobbligaz:ioni :nel
primo semestr,e .e mwnenti di oODisliderevole
ampiezza a parHre dal mese di luglio; un
andamento oresoente deHe quotaziorlllÌ azio-
narie, segu~to tuttavia da una s'eDJS'ibHefles~
sione nel mese di dicembre.

Le emissioni di titoli. ~ Nei primi Il me-
si del 1969 l'ammontaI1e delle emissioni 1m-
de di titaLi a lI1edditofis,so, è stato di 4.244
miliardi con un aumento di 451 mi1~ardi Di-
spetto ano Istesso periodo dell' anno preoe~
dente; a causa dell'aooI'esduto peso assun~
to dai ,dmborsi,le ,emissioni nette \Sono au-
mentat,e ,in misUI~a interiore (284 miliardi)
passando da 2.596 a 2.880 mmardi. Gli au~
menti di capital,e a pagamento, al metto del-
Le duplicazioni, sono passati da 416 a 607
miliardi; essi hanno ,niguardato in misufla
p;yevalente le società dei Isettari finanmario
e industriale.

All'aumento dell,e emissioni nette di >1:IitoH
a redd~to fisso hanno oontribuito soprattut~
to il T,esmo e g,Liistituti per il credito all'in-
dustI1ia ,e ,alle opene pubbliche.

Il Tesoro ha fatto ,rÌ>oorso al mercato
(1.199 miliardi) ~ prevalentemente attraver-
so sede speciali di obbLigazioni del CRE~
DIOP ~ per lil finanziamento dei tradizio-
nali piani d'investimento, in agricoltura (pia-
no verde e abitlaz10ni Lavo,ratori agriooli) e
nel setto,re £evroviaI110, per l'aumento dei
fondi di dotazio,ne ,e lIiotaZJ1onedelle imprese
pubbliche (ENI, IRI) e dell'AIMA, ,ed infine
per il ,fabbisogno relativo al ,£o,ndosociaLe
per Le pensiani. L'accI1esCÌuta emissiame di
lt1itoli è oonnessa so.p.rattutto aon l'esigenza
di oopertura di questa ultima spesa; ad es-
sa ,i,mMti è stato destinato circa un qUlaI1to



Senato della Repubblica ~ 12673 ~ V Legislatura

238a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 13 GENNAIO 1970

dei £ondi raoco.1ti. In nov,embre è stato
emesso lUn pI1esrtito di 159 miliardi per dI fi-
nanziamentJo degLi interventi a favore delle
zone alluvionate del Piemonte.

mi istituti speoiali di credi.to hanno emes-
so complessivamente obbligazioni per 1.125
miliardi (725 miliardi i mobiLiari e 400 i fOln-
diari) oon un aumento di 96 miLiardi (,rispet-
to ai pnimi 11 mes.i del 1968, periodo nel qua-
l,e le emissioni avevano avuto un forte svi-
luppo; ;l'aumento, determinato pe<r quattno
quinti daLle àbMigazioni degli istituti per il
credito all'industria e ,aLle opel'e pubbliche
(78 miliardi) le per la parte rimaillente dalle
oarteUe degli istituti di oJ1ediÌitofondiario (18
miliardi), ,si ricoHega all'espaillslione degli in-
vestimenti neIÌ settori industriali e in quello
dell'edilizia mesidenziale. L'IMI ,e il CRE-
DIOP, inoltre, hanno emesso in novembre
prestiti sul meIicarbo intemazional,e per 57
mmani di dollard.

Il rioorso ,aI mercato da parte delle impre-
se pubbLiche lèammontaJto la 585 miliardi, oon
un aumento di 14 miliardi rispetto alLo Mes-
so pedodo del 1968. La quotJa preponderan-
te deUe emissiolThidi questo settOI1e ha oonti-
nuato ad esse:re effettuata daU'ENEL e dal1a
soC'Ìetà Autostrade (g,ruppo IRI); si negistIia
per altl'O anche UiIl'emiSiSiionedi 100 miliardi
da parte dell'ENI, che ha emesso nuova-
mente ,titoli sul meroato nazionale dopo due
anni di assenza. Inoltre l'ENI e Il,aCélJssaper
il Mezzogionno hanno emes.so 2 prestiti in
valuta estera per oomplessivi 75 miliol]1lidi
dollaIii.

Le sottosorizioni di titoli. ~ Dai dati di-
sponibilirisuha che nei primi dieci mesi del
oormnte élJllnOl'aoquisto di ti:toLi a reddito
fisso da pante dei « privati e sodetà » Ci qua-
li hélJllnopotuto usu£ruire del CI1esoente flus-
so complessivo di £ondi, per drca 1.100 mi-
Jiardi, ,pI'ovenienti dal ,rimborso dei titoH e
dal pagamento delle cedole) è ammontato a
1.120 miHardi, pad lal 42 per oento delle nuo-
v,e emisslioni (1.366 miliardi pari al 55 per
oento nei pdmi 10 mesi del 1968).

Di pa'J1tioolaI1einteresse è l'andamento de-
gli aoquisti netti mensili della sopraooeillila1ta
categori:a di investHori. La propensione dei
privlati per i titoli a reddito fisso è andata
man mano attenuandosi; nel trimestre ago-

sto~ottobDe poi siè veDificata una cessione
netta di 62 miltiardi. La tendenza dsu1ta 00111-
fermata dal raffronto dell'ammontare dei ti-
toli aoquistati ,nei 'singoLi tnimestri solari: da
660 miliardi, pari a quattro quinti delle emis-
sioni del primo trimestre, si passa a 369 mi-
liardi, pari aUa metà delle emissioni del
seconda trimestre e a 84 miliardi pari a
un decimo nel terzo trimestre.

Le aziende di ,credito e gli ,iStÌitUltioentral:i
di categoJ1ia hanno aocJ1esoiuto illl'Oro porta-
foglio titoli a reddito fisso per un ammon-
tare di 876 miliardi, pari al 33 per cento delle
nuove ,emissioni (1.184 mi1i,a:rdi e 48 per cen-
to nel 1968). La minor acquisi2Jinne netta
di titolli da parte delle aziende di or,edito
(308 mi1iardi), çhe si è maniJ£estata :fin dai
pJ1imi mesi dell'anno, Isi è fatta più evidell1te
lThelmese di ottobre, dumnte ,:11quale le azien-
de hanno 'ridotto i 110m portafogli titoli di
26 miHardi.

In pI1esenza dell'elev;ato ammontare di ti-
toLi lin emis,siOlnee deUa flessione degLi acqui-
sti da parte dei priv;ati e delLe azi,ende di cre-
dito si è verificato un maggiore intervento
della Banoa d'Ilta1i:a, ,che, metipr1mi 10 mesti,
ha aooresdutJo :il pOI'tafoglio titoli a lunga
di 693 mi1iardi, sia per aoquisti alrl'etmissio-
ne che per aoquisti sul mercato, mentI1e nel-
lo stesso pedodo dell',anno preoedente esso
risultava ridotto, a causa delle vendite, di
33 miLiardi.

L'attività degli istituti speciaLi di oredito.
~ Le diffiooltà di reperimento dei fondi sul
mercato dei oapitali hanno causato nel mese

I di ottoh:re 1969un £orte rallentamento della
attività degli ,ist'Ìltuti specia1i di oredito; ;La
oonsistenza degli impieghi complesstivi nel
mese ,in esame è, liTIlfaUi,aumentata di 117
miliardi a f,J1onte di 205 nel corrispondente
periodo del 1968.

Dai dati rel,ativi lai primi dieoi mesi del
1969 si rHeva un aumento più oO!l1,tenuto,Iii-
spetto allo stesso periodo del 1968, degli im-
pi.eghi suLl'interno dovuto aHa meno vivace
attività degli istituti di çJ1edito mobiliare e
di cJ1edito agrado; hanno illlVleoesegnato un
considerevole inoI1emento ,i mutui per oonto
del TesoI1o e gli impieghi sull'esltero. All'au-
mento di questi ultimi hanno oontribuito sia
i ol'editifinanziÌarri, diretti per oltre la metà al
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finanziamento dello stabilimento. Fiat in
URSS, sia :il doorso operato dalle società di
importanza lintennaZ}ionale (112 mUiardi), Le
quali nel 1968 avevano ,ridott.o di 12 miliardi
l'esposizione nei con£ronti degli isrJJituti in
esame.

Il ,rallentamento degli impieghi sull'inter-
no degli istituti speoiali di credirbo mobiHare
è stato detenminato dalle 'Ope:razioni a tasso
di mercato, lacoI1esciutesi di 250 miHardi a
TIl'Ontedi 371. I oI1ecLitiagevolati sono invece
aumentati in ,misura .lievemente superiore;
di questi ultimi hanno benefici:at.o partic.olar-
mente J.e medie e piccoLe 'imp!'ese an oanse-
guenza degli inoentivi disposti nel!'iaU!tUlI1illo
del 1968 e le ,impI1eseesportatr.iiOi di ben)i stru-
mentali.

GH ismtuti hanno £atto fl'Onte aUa p,!'ov-
v:ista pre\'alentemente oon emissioni di ob-
hligazioni, lavend.o segnato una for,te fl,ess,io-
ne .la ,raoco,lta di ::dspar,mi.o a medio termine,
accr,esciutasi di s'Oli 99 miliardi a fronte di
197, p!'esumibilment,e per l'attrazione eser-
oitata .damaumento verificatosi nei Isaggi a
b!'eve :tenmilI1ee/'O da più ,I1emunemtivi im-
pieghiaU',estem. Nel'settemb:re soorso è sta-
to portato dal S,50 al6 per cento H tasso mas-
simo di remune:razione fis.sato per quesiba
forma di provvista.

I finanziamenti a ,£av,o,I1edell'edilizia. ~
I finanziamenti a rfavoI1e deH'ediliizia resi-
denzi,ale da parte degli istituti di c!'edito fon-
diario e edilizi'O hanno oontr,ibUiito al ,supe-
,ramento della c:dsi del settOJ1enel 1965-1966,
sv,iluppandosi ad un tass.o ecoezional'mente
elevato: (17,4 ,per cento nel biennio 1965~66
e 20,1 per oento nel biennio 1967-1968); ne è
deri¥ato un graduale aumelllto della quota
di ilnvestimenti in ahitazianifinanziata dagl,i
istituti lin ,esame passata dal 12,4 per oento
del 1965 al 22,4 per cento. del 1968.

Nel 1968 .1.0,svi,Iuppo dell',attività d'impie-
go, reso possihHe dal favoI1ev.o}e,andamenrt.o
delle emiss'ioni di oartelle e dalla stabi1]tà
dei tassi del me:rcato, si è accompagnato ad
una £arte ,richiesta di finanziamenti conse-
guente alLa oonoent:razione, per dfetto del~
'l'entrata in vigare della legge-ponte sul-
l'urbanistica, di un'intensa atti viltà di cos,tr'U-
nione .in un per:iado di temp.o lirmirtato; ciò
ha deteIìmi1nato Ulna notevole aocumulazione

di impegni da parte degN istituti, nonostan-
te l'.intensificarsi deUe emg.aziani di fondi.

Nei primi nove mes,i del 1969, per i quali
sono disponihHli i dati, i mutui hanm.o oon--
tinuato a sviluppa!'si, sia pure ad un tasso
Lievemente :iJnferio:re (15,9 per oento contm
16,5 per oento nei primi nove mesi del 1968);
le operazioni su beni Uirbé\Jni'sono ammonta-
,te, linfatti, a 710 miliardi 'ed ,al netto dei ;rim-
borsi a 569 miJiardi ,rispettiv:amente a fl10nte
di 605 e 485 miHa:rdi neI corrispondente pe-
riodo dell'anno piI'eoedente.

A pé\Jrti:re dal mese di lug.lio <ilrial210 dei
tassi ,sui mer.cé\JtimonetaIìio e finanzié\Jria, de-
,terminata ,anche daU'ii1ntensificarsi dei movi-
menti di capitali e dalle tensiani nei p,Jlezzi,
si è riflesso sul me,rCé\Jtodelle cart,el1,e fon-
diarie.

L'aumento del divanio eSlistent,e fm 11ren-
dimento del1e 'Oa:rte11,ee queUo degl,i altri
titoli obbligazianari da una parte, e l'aumen-
ta dei tassi di ,remunerazione dei depositi
daH'altra hanno :gradualmente ridotto !'in-
teres,se dei pl1ivlati per le captel1e, creando
diffiooltà di caLlocamento deUe Il1UO'Vieemis~
sioni, le quali nel terzo trimestre sono state
f!!ssorbite prev'é\Jlentement,e dalle aziende di
oredito.

Leoperaziani delLe aziende di cl1edito. ~
Nel pel1iocLodi 12 mesi teIìmilnante 0010.lo
sco,rso ottobre gli iimpieghi bancari sull'in-
tern,o hanno 'Ileg.istmto un Itasso di SV1UUppO
del 14,6 per cento (11,3 nel cor11is,pondente
periodo p:reaecLente) superior-e .a quelLo regi-
strato dai depositi (12,9 oontr.o il 13,8 nei
preoedenti 12 mesi).

L'andamento degLi impi,eghi, detemninato
daUe .operazioni a ,fa\'or,e di privati e impre-
se, è da 'I1ioonnettersi prilncipalmente alla
espansione del1',attiv,irtà pmdutNv;a. In valor:i
assoluti, i c!'editi ,emgati a :1ìavore dei resi-
denti nei 12 mesi più r,ecen:ti sono ammon-
t,ati a 2.825 miliardi (oontra 1.966); l'aumen-
tlOha intenes.sato esclusivamente Le operazio-
ni in lire, in massima parte queHe a hreve
termine, mentre i cr,editi in v,aIuta hanno s'e-
gnato lUna Hev,e diminuzione (61 mili,ardi
contm 215).

I nuoV1idepositi afflui,ti al s.istema :banca-
,ria nel periodo ,in esame sono risultati di
ammontare liev,emente supe!'iore a quello
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dell'anno precedente (3.738 miliardi, contro
3.523) per effetto della sensibile caduta dei
depositi a risparmio ,e delle disponibiHtà lin
conto oor,rente degli enti pubblid. I conti
correnti del settore privato alimentati dal~
l'espansione degli impieghi bancari sono au~
mentati in misul1a nettamente 'super1ore a
quelIa registrata nei 12 mesi t,ermirr::Lantiad
ottobre 1968, nònO'stante l'effetto es,erdtato
anche su questi conti dal Uvello dei tas,s,i di
interesse rall'eSltel1o.

Il oennato divlado tm i rispett~vi tassi di
sviluppo ha contenuto entro limiti più mO'-
desti (914 milia,rdi, contro 1.557) l'ecoedenza
dei depositi rispetto agli impieghi; tale avan~
zo è 'St3'tO i)ì larga pal1te assorbi,to dalla ri-
serva obbligamoda (684 mi1~ardi, ,contro 688).
Le. ,aziende di cl'edito hanno £ronteggiato
questa IsHua~ione in primo luogo utilizzando
all'intemo £ondi per 246 miHardi rivenk,nti
dalla ,racoolta netta ,aH'estero e ,limitando al-
tresÌ gli inv,estimenti in ,titoli a Lungo t,e1'-
mine.

Questi uLtimi sono ammontléFtJia 1.281 mi-
liardi (1.57p nel periodo pr,eoedente); la di-
minuZJione tm i due periodi a cO'nfvont,o è
ess;enzialmente la risultante di 'una selllsibiJe
c3iduta degli acquisti di titoli di Stato e per
conto del Tesoro (da 867 a 383 miliardi) in
pal1te compenslata dalle più conSlisten1'i sO't-
t,osorizioni di titoli degli istituti ,speciali
(577 miliardi ri~petto a 425).

Quanto al credito di uLtima istanza fomi-
todalla Banca cent,rale, nei 12 mesi più re-
oenti si è avuto ,un aumento di 438 miHardi,
importo superioire di 147 mili3Jrdi a quelJo
del periodo pl'ececLente; mediamente, l'esp,o-
sizione delle a:zJi'endedi credito verso la Ban-
ca d'It,al,ia si è mantenuta su un livello di
oltre 1.800 mHiardi (1.400 nel 1968) e, a fine
ottobre, rappIies,entava il 5,1 per oento del to-
tale della p:rovVli,sta, contro il 4,6 dell'anno
precedente.

La liquidità bancaria ha sostenuto in lar-
ga parte ,la pressione cui le aziende di credito
sono state sottoposte <nel periodo ,in esame,
pl1esentando una diminuzione ,di 244 miliar-
di (21 nel periodo pvecedente) e raggl1a~
gliandosi, ,anne ottobr,e, al 2,8 per cento dei
depositi, che è il livello più basso dell'ul1'imo
quinquennio.

L'andamento della hase monetaria. ~

Nei 12 mesi terminati a ontohre b cr,eazione
di base monet3J111ada parte dei tiattori auta-,
nomi si è ragguagHata ,a 1.114 miliardi, ri.
spento a 2.264 nel cor,l'ispondente periodo
preoedente. Gli interventi delle autor,ità mo-
netarie sano staviespa:nsivi per 21 milia,rdi
(oont,vo una ,riduzione di 1.185 m1J.iardi). Di
conseguenza 1a base monetaria, che nei 12
mesi terminanti aLl'ot1JObre del 1968 .si em
accresciuta di 1.079 miliaI1di, ha segnato un
aumento di 1.035 miliardi negli ultimi 12
mesi.

II minore apport,o dei fattori autonomi de-
riva, come è noto, dalla inv,erslione di ten.
denza della oomponente estera, che ha :regi.
strato un saldo passivo per 854 m1liardi (con-
tro un avanzo di 365 nei 12 mesi preceden-
ti), a ,causa del f,orte aumento .del deflusso
di capital,e (1.913 miLimdi, contm 798). L'ef.
Detto deUa componente es,tera 'Sulla base ma-
netaria è 'stato l1iduttiva per 790 miliardi in
quanto il deficit della bila:ncia dei pagamen-
ti è stato in parte oompensato dalle opera.
zioni con l'estero delle az~ende di credito
che, temuto oonto del vincolo di a,Uività li-
quide, ha:nno lagito in sens'o espansivo per
64 miHardi, 'Contro un effetto ,riduttivo di
163 miliardi.

Quanto al setto ve Tesom, il fabhisogno
complessivo di cassa ha ,registrato un au.
mento pl1essappoco pari a quello dei 12 me.
si preoedenti (1.964 miHardi, contm 1.958).
P,emltro, poichèla quota ,ooperta con ,opera-
zioni in titolli è risuLtata notevolment,e infe.
rior,e (504 miliardi, contro 1.297), si è laccre.
sciuto l'effetto espansivo esercitata dal set-
tore suna base monetaria (1.460 miliardi,
contr,o 661).

Circa gli interventi, i,l ,più contenuto effet-
to riduttivo delle opemzioni in Ititolli è da ri-
collegare 'al diverso compoIitamento della
Banca d'ItaliJa per quanto !lìiguarda le ope-
razioni di melìcato aperto: a f[1Qnte di ven-
dite per 558 miLiardi nei 12 mesi terminanti
all'ottobr,e 1968, la Banca ha effettuato ac-
quisd per 228 mmardi nel ,periodo più re-
cente, limitando ,cosÌ l'effetto ridutt<ivo deLl,e
opemzioni di debito pubblico.

Le operazioni delLa B3Jnca d'Irtalia con le
aziende di cvedi,to hanno poi determinato



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12676 ~

238a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 13 GENNAIO 1970

una immislsio[}e di HqUlidità per 462 miliardi
cantra 276 miHardi nei 12 mesi precedenti;
il più oansist'ente apporto di fandi è avvenu~
ta in l:arga par,te attmversa le aperazioni di
risoontro del pmt'aJfogli.o o~d1nario (225 mi~
1Ìardi, oont11O31 miliardi).

Quanta agli ut1lizzi, il pubblico, 'Che aveva
aumentata nei 12 mesi \terminanti nell'atta~
bre del 1968 la propria rliquidità di 820 mi~
liardi, ha trattenuta base monetaria per 876
miliC\!rdinel peri.oda più reoente. In partico~
lare ,esso ha aumenta1'a di 366 miliardi (con~
tra 392) Le proprie disponibilità plres,so il
Tesa l'a e 1'AmmÌ!nistrraz1one pa.stral,ee, sopmt~
tutto, ha aUlillffi1Jtatadi 510 mirHardi (contro
428) il volume del ciroolante in ISUOpo s\serss.o.

La ,riserva 'Obbligato,ria ha p.oi assorbita
402 miliardi, oontrra 280 nei 12 mesi prece~
denti.

La .liquidità banca.ria, pertanto, ha accu~
sata una ,sensibiLe ,riduzione (243 miHardi
oantro 21), che ha interressato dn particolare
le valU!te canvertibili.

Nel mese di .ottobl1e 1969 la bilancia dea.
pagamenti v'alu1Jaria ha presentato un dilsa~
v,anzo gLobale di 72 m1Honi di dallari c.o[1t11O
un avanzo di 41 milioni nella stess.o mese
dell'anno precedente. Il pegg1oramernto netto
del salda è stato Is,ensihilmente inferiore sia
a quelrlo eooezionaLe avuta s,i nel settembre
(552 milioni di doLlari), che fu influenzata
dall'aspettativa di ,rivalU!tazicme del marca,
s,ia a qUlell'Omedi'O dei precedentli mesi del
1969. L'arrest'O della tendenza ad un p:mgres~
siva detedorament.o dei n.ostri oonti con
l'eS'tel'o è confermata dai dati provvisori Ire~
lativi a,l mese di nov,emhre che lindican'O un
deficit di 37 milioni di dollari, a fI'onte dei
62 del novembre 1968.

In complesso, nei primi 10 mesi del 1969,
il disavanz:o globale della bilancia dei pa:ga~
menti è st3!to pari ,a 1.293 milioni di dallar;,
con un peggiorament.o di 1.993 milioni dspet~
to allo stesso periado dell'anno precedente.
Tale andamenta è da attribuire quasi !intera~
mente ai movimenti di capitali, avendovi
oonc'O~sa 1a ,oontr,azi.one de1!'arvallzo di parte
oor,l'ente per sali 281 milioni.

Tra i due peI1iodi posti a ,raffronto 'si è avu-
ta un aumento di 552 milioni di dallari ne]
disavanZlo meTrOaJntile,,oampensato per 271

mHioni dall'uLteriore miglioramento dei s'er-
vizi e 'trasferimenti. In queSit'ultimo s.ett.o;re
particolarmente£avoI1evole è 'stata la evoJu~
Z10ne dene ,r,imesse lemigratJie dei redditi da
investimenti, i cui avanzi si sono ,aocr,esciu~
ti, rispettivamente, di 87 e 75 mi.l.ioni di dol~
lari. Assai più modestJo (19 miHoni eLidolla-
,ri) è SDaitoinv,eoe l'aumento dell'appor,t.o net~
to del turismo.

Nei dieci mesi in esame i mov:imenti di
capitali si sono lr.Ìisolti-imun deflusso. nett.o
di 2.808 milioni di doLlari, superior,e di 1.712
milioni a quello verHicatos.i nel oor,rispon.
dent,e .periodo del 1968. Gli Ì.nves.tÌ!menti e i
pl'esDiti italiani all'restero sono passati, al
netto dei rimborsi, I1ispettivamente,da 239
a 554 ,e da 115 a 481 milioni di dolJari; a
fronte di tali svHuppi l'apP0l'to dei capitali
esteni s,i è accI1esdut.o di 'SoH 21 miHoni di
dol1airi. Le ,nimes's,e di banoonote hannJO it",ag~
giunta ,il li'V.eJIQdi 1.896 milioni di dollari,
più che doppio ,rispet,to lal 1968. Questo. fe~
nomeno ha rtuttaviÌa pres'entato segni di r,al-
l,entamentJo TIleimesi finali deU'anno: il rien-
tro si è infatti ,nidoH.odai 299 e 247 mmoni eLi
dol,lari di settembre le ottobJ:1e ai 181 e 102
mi,lioni di ll1ov,embre e dioembr,e.

A £J1Ontedi Dal,esituazione, è stata sotto-
pOSita 1111 data odi.enna ,all'approvazione del
Comitato interministeriale ;per il eredita e H
risparmia la adozione di combinMi inter~
venti destinati a spi'egare favol'evo1Ì eff,ett:i
anche mel comparta delle cartelle f.ondirarie.
Tali interventi Isi estrinsecano:

a) nell'aUlmento daI5 per cent.o al 6 per
oento del saggio massimo dell'interess,e [[lQ~
m1naLe dei mutUli dia concedersi e -deJ1ecar~
tene da emetteI1e dagli btituti eselrcenti il
credito fondiario; ,siffatto aumento viene di-
sposto mediante emanazione di un apposito.
decreto ministeriale;

b) nello stimo.laI1e un maggiore assorbi~
mento. delle cantelle fQndiarie ,e delr1eobbli-
gazioni emesse dagli listitUlti abilitati ad es,er-
o1tare il cr,edito agrario di migliQnament.o,
attraverso la riser'Va obbligatoria e la riserva
special'e di lliquidità; v1ene cioè fissato l'ob-
blig.o per ,le aziende di oJ:1edito di oostituire
le riserve obbligatorie, a fronte degli incre~
menti dei deposÌ!ti a 'r.Ìrsparmio.
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In di.pendenZJa delLa gemevaLe Lievitazjiollle
dei tas!si verificatasi sul meI'oato nazionale ]n
cODre1azi,one con ,l'andament,o dei tas,si sul
mercato inteI'naziolilial!e, Ira piOlitioa seguita
daUe autorità monetarie è stata orientata
nel senso di consentke aumenti dei J'endi-
menti deUe obhligaz~oni allo soop,o di agevo-
lrame il oollocamento pI'esso il pubblico. Ta-
le processiO si è ma:ni!£estato nel oomparto dei
titiOli di Stato, di queUi garantiti dall.o Sta-
t.o e delle ,obbligazi.oni degli I,stituti mobi-
liari.

Sifiiatto radeguamento dei rendimenti non
ha Ìtnv,eoe avuto ,luogo nel compaI't.o delJe
carteHe £ondiarie ,e dò per la partioolare na-
tura del ,titoLo che, di frutto, ha un propniiO
meI'catoal quale si orien.tano investitori tre-
diziO'nali; da ciò è dedv;ata la pratica imp.os-
sibilità di effettuare nuovi collocamenti deUe
car.teHe istesse s,olta:nto mediante versamenti
di cartelle r£ondiaJIìi,eled \ag~a>rie(oltI'e che con
contante e B.O.T.); del prari è impost.o alle
casse di risparmio di vincolare in cartelle
£ondiarie ed agrarie un quarto della dspetti-
va .I1iserva speciale di liquidità. La discipli-
na ,in tal modo ,intr.odotlta dovnebbe consen,.
tine ,l'assorbimento di canteUe rfondiame per
un importo pari ad oltre 300 miHardi di Jirre,
che si ,ragguaglia a oirca la metà delle emis-
siolI1i di carteUe prev,ist,e per il oorrente an-
no, al Inetto dei ,r1mborsi;

c) nell'istituzi.one di un pI'emio ~ a cari-
co del bilancio delLo Stato ~ da oorrispon-
dersi al,l'at'to dell'estrazione delle carteLle
emesse al tasso nominale del 5 per oento
entDo IiI 31 dioembDe 1971; !'istituzione del
premio in panola, destinato a oonferire mag-
giori possibilità di ,attraz~one nei oonfr,onti
del pubblico alLe rioordate oartelle fondia-
rie, è stata di,slposta mediante apposito pr,ov-
vedimento ,legislativ.o. La misura del ripetu-
to pI'emio' è stata ,stab1lita in ragione di 2 li-
,r,eper all'niOe per ogni 100 ,liDedi capitale :no-
minale a deoorr,er.e dal 1970 e fino al massi-
mo ,di 14 Lire da raggiu:ngeI1e nel 1976; il ren-
dimento 'effettivo delle cartelle £ruttanti il
5 per oento nominale ed ,aventi una vita
media di 16 anni aumenterà in conseguenm
deIJ'1,OS per centiO circa. È stata aLtresì data
faooltà agli Istituti ,emittenti lIe carteUe, 'su
richLesta dei legittimi portatori, di eLevare

dalS per oento al 6 per cento il tasso nomi-
nale delLe stesse cartelle entro il 31 dicem-
bre 1971; in questo caso detti istituti inca-
mereranno, all'aHo della estrazi.one dei ti-
toli, IÌl pr,emiiO Delativo ,aUe oartelle a !tasso
maggi,orato.

Cosicchè il complesso dei provv,edime:nti
oorrisponde: da Ulnaparte all'ob~ettiv,o di fa-
VOI1Ì'reil collocamento deUe oanteUe e dal-
l'altra all' obi.ettivo della tutela dei oorsi del-
le cartelle che s,ono attualmente in circola-
zione.

Vorrei rioorrdare agli onorev,oli ,senatori,
in quanto ne è stato fatto cenno nell'inter-
pellanza del senatore Pieraccini e in molte
intermg.azioni, che queSit.o incanalamento del
'risparmio V.eil1SiOil cl1edito £ondiari,o non s<er~
¥e soltanto ra finanziare r.edilizia privata, ma,
pOiÌchè gli istituti di credito fondiaTÌo e le
casse di risparmio finanZlÌano anche gli iÌsti-
tuti attrav,erso i quali si realizza l'edilizia
sovvenZiionata, s,erv,e anche a fav.orire la J:1ea-
1iz:z.azione,effetrtliVladi quei pJ:1Ovvedimenti che
sono ~ mi sembra ~ davanti a'I Senato e
che investono l'edilizia pubblica in generale.

Pnima di concluder,e questa esposizione
vorrei ,nicordare che, poichè anche mel setto-
re del credito agevolato, dalle piccole e me~
die industrie al commercio e ad altri settori
,dell'attività pr,oduttiva, Isi verificava in que~
sto peri.odo un ,anr,esto della ooncessione dei
mutui, ciò avveniva in quanto, pur essendo
fissato il tass,o di interesse al mutuatario, la
differenza che veniva ,rimb,orsata a carico
delle vade leggi non corrispondeva più all'ef~
£ettivo oO'st'Odel mercato. Con il provvedi-
mento odi.ern.o ,sono stati matti i necessari
adeguamenti rn modo da far sì ,che gli isti-
tuti di OI1edito p,ossano idprendere la loro
attività per qua>nto attiene al cr:edito age-
volato.

Naturalmente IÌn quei settori nei quali sa-
nanna ineoessari adeguati 'fÌ:na:nziamenti, co-
me ,ad esempio nel caso della 623 che riguar-
da ,il finanziamento alle pioooJe lemedie indu-
strie, questì samnno fatti Isia nel :sensiO di
oompensare il maggior <costo del denaro re~
stand.o fiss,o il tasso ,al quale lil credito viene
concess.o al mutUla:tario sia nd senso di allar~
gare le disponibilità. Gli adeguamenti ne-
cessari, in quanto tali, verranno fatti anche
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con altre leggi, con provvedimenti che .sa~
ranno disposti successivamente.

Non mi adde:ntro 'su aJ.tri temi che pure
sono stati svolti nella interpel1lanza Pierac-
cini e ohe sono s,tati toccati anche in al~
tr,e interpellanZie,l1iguardanti aspetti orga~
nizzativi, ,istituzionali, procedumli della po-
litica della casa, non essendo questo il set-
tore di mia specifica competenza, e ~n qua:n~
to mi sembrava del resto che l'attenz1one
del Senato fosse pre\éa1entemente ooncentra-
ta su pI10blemi J'elativ:i al cr,edito, in pal'tico~
Jare al credito edilizio e Ii'llsenso più ampio
al cl1ediJto agevolato. (Vivi applausi dal
centro ).

D I P R I S C O. Domando di ,parlare.

P RES ,I D E N T E . La prega di spe~
cificare il motivo.

D I P R I S C O. Non so se le comu~
nicazioni del Ministro siano da ritenere ,di~
ohiarazioni di politica generale.

Signor Presidente, ,potrei trovare l'artico~
lo del Regolamento che riguarda quanto le
sto per dire. Infatti a me pare di poter dire,
dopo aver seguito attentamente le interessan~
tissime dichiarazioni del MinistI1O,chè ci tro~
viamo di fronte a comunicazioni del Governo
in campo finanziario. Non c'è quindi il nor~
male ,svolgimento dell' ol1dine del giorno !Che
prevede interrogazioni e interpellanze, se~
condo il quale dopo le ,parole del Ministro
dovrebbero dichiarare la loro soddisfazione
o insoddisfazione gli interpellanti e .gli inter~
rOtganti. La risposta data non ,riguarda !'in~
terpellanza ad esempio presentata dai colle~
ghi Pieraccini, Formica ed altri, ma !'intero
settore finanziario oltre quello del credito
alI 'edilizia.

Siamo di fronte infatti ad una esposizione
molto interessante ma anche molto impe~
gnativa fatta dal Ministro del tesoro sul~
la quale ritel1Jgo .si possa a,p,rire undiibat~
tito. Non so se :gli interpellanti o gli inter~
roganti possano fare una ,replica per quan~
to riguarda il settore del credito, ma, per
l'ampiezza dell'esposizione del signor Mini.
stro, mi pare iOhe si sia di fronte a co.

municazioni del ,Governo sulle quali si deb~
ba aprire un dibattito.

P RES I D E N T E. Quindi lei si pe'l1~
te di non aver presentato un'interrogazione
o un'interpellanza? (Ilarità).

D I P R I S C O. Il nostro Gruppo la
ha presentata. Comunicazioni di questa na~
tura, da ,parte del Ministro del tesoro cre-
do che ci possano far ritenere di ess:re di
fronte ad un problema che non riguarda
solo il settore dell'edilizia, ma tutta la po..
litica generale finanziaria.

P RES I D E N T E . Quindi premette
la sua soddisfazione per questa ampia espQ--
sizione?

D I P R I S C O. Se non si apre un dir
battito su questo, non capisco su che cosa
si possa aprire.

P RES I D E N T E. Senatore Di Pri~
sea, le faccio presente che dobbiamo esau~
rire lo svolgimento delle interpellanze e
delle interrogazioni all' ordine del giorno.
In sede di replica i rispettivi presentatori
dichiareranno la loro soddisfazione o meno
per l'ampia risposta del GO\éerno, rispetto
alla quale potranno decidere di trasformare
le interrogazioni o 1'.interpel1anza in ,atltri
strumenti ,previsti dal RegO'lamento per su-
scitare un più ampio dibattitO'.

Del restO' la discussiO'ne richiesta dal se-
natO're Di Prisco si avrà prima nella Com-
missione competente e poi in Aula alloro
quando verrà all' esame del Senato H dise>-
gno di legge di conversione in legge del de-
creto~legge, che. è stato 'GllPprovato questa
mattina dal Consiglio dei ministri.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
la ringrazio di queste dichiarazioni che cre-
do siano soddisfacenti per tutto il Senato.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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A N D E R L I N I Signal' Presidente,
stgnor Ministra e anDrevoli calleghi, spe-
rava che nan taccasse a me replicare per
primo al discarsa del Ministro del tesDra,
perohè ciò mi mette in difficaltà, per i mati~
'Viche si possona rileva l'e nell'interovento del
callega Di PrisCo.. Infatti mi travo di fronte

~ me la cansenta, anorevale CalambD ~

ad un mare di cifre. . .

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Sa
che le piacciano le cifre.

A N n E R L I N I .,. nelle quali nan è
facile vedere can chiarezza quale sia la linea
che il Gaverna intende di fatto. persegui~
re. Tavalta ci lamentiama che le espDsizial-
ni dei Ministri siano stringate, rigidamente
buracratiche, povere di infarmaziani; que.
sta vollta dDvrema lamentarci del contra~
rio, ciaè che lei, signal' Ministro, farse al fi-
ne di nascandere 'O nan rendere chiara ,ed
evidente la linea che in materia casì delica-
ta il Governa intende perseguire, ci ha pr~
sentata un tale profluvia di cifre che sala
una lettura attenta del testa ,che lei è venu-
ta leggendo patrebbe consentire di inten-
dere nel laro reale stgnmcato e nella laro
reale partata pDlitica.

L'impressiane generale che io. rica'Va dal-
la sua esposiziane, anarevale Calamba ~

potrei anche shagliarmi perchè siamo satta
il profluvia deUe cifre ~ è che il Gaverno
abbia tentato di mettere una tappa, non sa
quanta efficace e impegnativa, su una situa-
zione che andava deteriarandasi a che per
la meno il Governa giudicava sulla via del
deteriDramento. La cosa che più mi ha col~
pita nel quadro dell'esposiziane da lei re.
sa, che eSDrbita evidentemente di gran lun-
ga dai limiti dell'interragaziane che ia av~
va Ipresentato su uno spedficD e definita ar-
gomenta, quella del eredita all'edilizia poI'"
polare e savvenziDnata, è che la Banca d'Ita-
lia, se non vado errato, negli ultimi dodici
mesi avrebbe acquistato titoli per una ci-
fra ingente che si avvicina ai 700 miliardi,
a fronte dei 33 dell'anno precedente: que~
sto senza dubbia sta a indicare una situazia-
ne di grave squilibria creatasi nel mercata
finanziario italiano.

Lei, signor Ministro., ha accennata anche
ad una flessiane degli investimenti ed ha
parlato. di un aumenta degli impieghi al-
l'estera; nan ha usata la frase che, farse ,un
,Pol' pedestremente, nOli adaperiama in ac-
casiani carne questa: la fuga dei capitali
all'estera. . .

COLOMBO
Le ha data le cifre.

Ministro del tesoro.

P RES I D E N T E. Fuga è un ter-
mine musicale.

A N D E R L I N I. Ci ha data le cifre,
ma non ha usata la parala « fuga» perchè

lei farse nan la cansidera una fuga, ma un
narmale movimenta di capitali che vanna
a impiegarsi, all',estero: in prima piana lei
ha messo, e nan a casa, gli esborsi necessari
agli impianti Fiat nell'Uniane Savietica,
quasi a dire aH'apposiziane di star calma
perchè la fuga di capi tali è in buana parte
davuta all'oQperaziane Fiat-URSS.

Per ciò che r1guarda i provvedimenti re-
lativi all'edilizia, sui quali vertevana in par-
ticalare la mia interrogaziane e quella del
callega Bonazzi che fDrse potrà dare anche
una risposta più ,puntuale 'e precisa in r~
lazione a fatti cDncretti verificatisi in una
zona che lui canasce bene, l'Emilia, lei, ano-
revale Ministro, ci ha annunziata l'aumento
del tassa delle cartelle fandiarie dal 5 al
6 per centa; io non sana cantrario ad un
aumento di questo tipo (se è vero che il
mercata delle ,cartelle fandiarie era caduta
ai bassissimi HlVelli che lei ci ha recent~
mente segnalata) però (sempre parlando ca-
sì, a lume di nasa, e sotto il profluvia delle
cifre che lei ci ha prapinatD), non sa quan-
to possa essere considerata pasitiva la d~
cisione di ammettere che le aziende di cre.
dito ~ e varrei, anOl'evale Ministro, che lei
,canfermasse se questa è !'interpretaziane
esatta da dare al suo discarsa ~ tengana
tra la quota di depositi presso l'Istituto
centrale di emissiane una porzione in car-
telle fandiarie (è questa la decisiane che il
Comitata interministeriale del credita ha
preso oggi, se nan vada ,errata, decisiane
che prababilmente servirà a sollevare alcu-
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ne aziende di credito. che si trovano in dÌif~
ficoltà con precedenti emissioni di cartel~
te fondiarie). . .

c a L O M B O, Ministro del tesoro.
Ma non c'è nessun çollegamento!

A N D E R L I N I. Credo che lei sia il
primo a rendersi conto di come in questo
,modo si metta una mina assai perico,losa
alla base del rapporto tra Istituto centrale
di emissione e sistema bancario nel suo in~
sieme, se è vero ohe la quota di riserva da
depositare presso l'Istituto centrale costi~
tuisce tra 1'altro una ga,ranzia data a chi
si serve del sistema !bancario,.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Se mi permette, senatare Anderlini, per evi~
tare cQonfusioni...

A N D E R L I N I. Prego, se vuole spie..
gare meglio il suo pensiero, dato che su
questo punta la sua espasizione era quanta
mai .confusa, per lo meno per me . . .

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
In verità queHo che io. ho detto era abba~
stanza chiaro, forse i micrQofoni non hanno.
funziQonata. Il problema è questa: gli istitu-
ti di credito devQona periodicamente ade~
guare la riserva bancaria. L'adegua,mento
della riserva in relazione all'aumento dei
depositi potrà essere cQostituita soltanto.: o
attraverso contanti, o attraverso buoni del
tesoro o attraverso cartelle fondiarie e non
attraverso altri titoli di oredito.

A N D E R L I N I. Ho capito, signor
Ministro. Mentre precedentemente mi pare
ohe la quota di riserva degli istituti ban-
cari nei confronti dell'Istituto. di emissio~
ne fosse castituita, se non vado errato, al
22,5 per .cento, prevalentemente da çontan~
te, questa volta lei ci dice che gli incremen~
ti di questa quota possono anche essere co,..
stituiti da ca:rtelle fondiarie. Questo oerta~
mente può servire a Hberare alcune azien-
de di credito. dal pesa di certe cartelle fon~
diarie emesse precedentemente sul mercato.
e magari non aoquistate dai cansueti acqui~

sitori di questi titoli, ma è chiaro che mette
in difficoltà il rappQorto, assai impartante e
decisivo, tra nstituto di emissione e il si~
stema bancario nel suo insieme.

Mi pa1re dunque che la mia osservazione
fasse sastanzialmente pertinente, ma quella
che vorrei sottolineare anoora una valta per
concludere, signor ,Presidente, è che stasera
non siamO' neUe cQondizioni di poter dare una
rispasta adeguata, con un sì o con un no,
a quanto il MinistrO' del tesa:m è venuto a
direi. Certo H SenatO' dovrà essergli grato
perchè ha fatto ,un'esposizione così ampia
della situaziane ,finanziaria e monetaria del
Paese, ma noi interroganti non pQossiamo da-
re una risposta precisa all'intervento del Mi-
nistro. Dehbo dire perciò che, per quanto mi
riguarda e per quanto riguarda il settore edi-
lizio oggetto della mia interroga:zione, i proiV~
vedimenti presi hannO' un po' t'aria di una
toppa messa al meno peggio per cercare di
salvare una situazione assai tesa e perico~
losa che si andava profilando..

Non so fino a che punta questa toppa pos-
sa resistere e possa essere ri'sQolutiva dei
prablemi drammatici che ancora esistono
nel Paese. 110 so che nella mia regione, o
in regioni come 1'Emillia sul,le quali io, sono
più direttamente informato, il blooco dell'edi~
lizia popolare sovvenzianata e cQoOJPerad,va
è pressochè totale e dipende esdusilVamen~
te dal fatto .che mancano le fanti di medito
a cui tradizianalmente finora si era sempre
avuto un minimo di accesso.

I suai provvedimenti, così complessi ed
inquadrati in una serie di ciure e di dati
assai nutrita come queHa che lei ci ha for~
nito, è probabile che ottengano qualche ri-
sultato. Ma quando si annegano questi da~
ti in un' esposizione così generale ~ e mi scu-
si, signor Ministro, se faccio il malizioso ~

mentre invece tutto poteva essere detto can
estrema semplicità (sappiamo, tutti che i
problemi finanziari non è vero che siano co-
sì ardui da richiedere degli specialisti palr~
ticolari o dei calcolatori elettronici per la
loro risQoluzione), quando si dicono. troppe
cifre, quando si fanno troppi riferimenti,
quando si viene qui a ,propinarci una piog-
gia di elementi si rischia di voler £air inten-
dere che non si ha una linea precisa da se--
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guire, che non si ha una linea precisa di
politica da esporre al Parlamento. E mi pa~
re con questo di aver espresso la sostanza
del mio pensiero.

Vogliio pregare lei, signor Presidente, di
trovare l'espediente che si riterrà procedu~
ralmente più opportuna ~ io mi associo al~
la richiesta del collega Di Prisco ~ per per~
metterei di discutere le cose che il Ministro
del tesoro è venuto a direi .questa sera in
Senato. Io avevo pensato alla possibilità
di sospendere questa seduta 'e di fame una
domani mattina: avremmo avuto a dispo-
sizione il testo del discorso che il Ministro
ha pronunciato poco fa e probabilmente
saremmo stati in grado di aprire un dibat~
tito di una ,certa ampiezza. Lei dioe che
questo proceduralmente non è possibile: io
mi rimetto evidentemente alla sua autorità.
Però vorrei che i rappresentanti di tutti i
Gruppi trolVasseI'Q insieme la maniera perr
poter discutere sull'ampia esposizione che
il MinistrO' è venuto a farei: potremmo de'-
ddere di presentare sull'argomento una mo~
zione, potremmo attendere che il decreto
di cui i,l Ministro ha parlato giunga al no-
stiro esam:e, anche se non siamo sicuri che
il Governo lo presenterà proprio a questo
ramo del Parlamento in prima lettura.
~;".~.~"".

P RES I D E N T E. ~ Igià annunciato
che cO'sì sarà. (Cenni di assensO' del MinistrO'
del tesO'ro).

A N D E R L I N I Va bene; quindi
potremmo cogliere quell'occasione. Ed io
vorrei prega1re ,lei, signor Presidente, di fis~
sare la data per questa discussione a bre'-
vissimo termine (perchè non possiamo la~
sciar passare, per esempio, una o due setti:-
mane in quanto non alvreibbe più senso un
dibattito di questo genere) per affrontare
i problemi che in questa sede stasera non
siamo in grado di affrontare.

P RES I D E N T E. Lei mi dà dei po-
teri, senatore ,Anderlini, che io non ho: pre~
sentare mozioni od inte~penanze. Io potrò
solo, il giorno in cui la Commissione finan-
ze e tesoro avrà esaurito l'esame del dise~
gno di legge di conversione in legge del de'-

creto~legge che sarà presentato al Senato,
convocare l'Assemblea iscrivendo ta,le dise.-
gno di legge all'ordine del giorno. Se poi
verranno presentate altre interrogazioni, in~
terpellanze e mozioni, si potrà cercare, d'ac-
cordo con il Governo, il giorno più idoneo
per un dibattito.

A N D E R L I N I .È lei, signor Presi-
dente, che in ultima istanza decide l'ordine
dei lavorri di questo ramo del Parlamento,
ed era a }ei in .questa veste che io mi ri-
volgevo.

PRESIDENTE
prendere l'iniziativa.

Ma non posso

A N D E R L I N I. ,Per .quanto riguarda
le iniziative, ho detto che anche noi siamo
pronti ad assumerle se necessario; e tutta~
via esse vanno concordate in un quadro ge-
nerale che tenga conto dell' esigenza che io
prospettavo e cioè della necessità che la di~
scussione ~ se vogliamo farla sul serio ~

ven:ga fatta a hreve termine. Infatti se la fac.
ciamo tra due settimane, per esempio, pro.
rbabilmente il Ministro verrà .qui a darci al-
tre eifre, a ,pros,pettarci un altro panorama
forse anohe abbastanza diverso da quello
che ci ha presentato stasera, se ,è vero che
molte delle dfre che ci ha fornito erano prov~
visorie perchè siamo all'inizio dell'anno, i
dati del 1969 ancora non sono pronti e sono
solamente stime o dati provvisori quelli che
egli in alcuni casi ha dovuto enuneiare.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà .

B O iN A Z Z I . ,Premetto, onorevole Pre~
sidente, che non mi soffermerò sulla lunga
e cOlme sempre ben dettagliata e argomenta~
ta relazione, che io chiamerei di carattere ge.-
nerale, dell'onorevole Ministro, perchè evi~
dentemente mi sarebbe molto difficile, per
diverse ragioni, il farIa, e ,pertanto mi limi~
terò nella mia dichiarazione ad affronta1re i
problemi cui ,fa riferimento l'interrogazio-
ne da me presentata.
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Ma, onorevole Presidente, pur iP'renden~
do atto dei pl'ovvedimenti annunciati dal~

l' onarevole Ministro e risel'Vandomi di po~
ter m~glio considerarli e valutarH, tut~
tavia credo ahe la rispOlsta che ~gli ha
dato mi costringa a dichiararmi inso:ddi~
sfatto e dovrò ,rifarmi a cOlse e a fatti
trascarsi per spiegare i motivi di tale mia
dichiarazione. Credo inaltre che sia neces~
saria, in un momento come l'attuale, nel
quale in tutto il Paese, in tutta l'opinione
pUlbblica, vi è una ,grande attenzione sul
fondamentale problema della casa, fare al~
cune aperte e franche considerazioni sulla
situazione esistente in detta settore.

Non mi nascondo di certo che ci trovia~
mo OIgginel nostro Paese di fronte ad una
politica creditizia restrittiva che ha fatta
e fa sentire tutt'ora i suoi effetti negativi
in diversi ed importanti settori dell'attività
economica e produttiva del Paese stessa
~ dall'agricoltura ana piccola industria,
dal commercio all'artLgianatOl ~ ed allo..
che per ,gli enti locali. Ma nella mia
interrogazione mi sono .permesso di ri~
chiamare l'attenzione dei Ministri del te-
sora, del bilancio e della programmazio-
ne economica e dei lavori pubb:lid rPar~
ticolarmente sul blocca del credito per l'edi~
lizia poichè, senza nulla togliere all'impor~
tanza dei settori di ooi ho parlato e senza
nascondere a me stesso i problemi che pure
per essi esistono, ,personalmente considero
oggi quello dell' edilizia e particalarmente
quello dell'edilizia abitativa il settore che
maggiormente richiede pronta attenzione ed
urgenti provvedimenti.

Bisogna ricordare e sottOllineare subito
che, allorchè si hanno motivi di preoccu~
,pazione per l'industriaedilizia, a questi se
me aggiungono ,poi inevitabilmente altri, e
lo ricor.dava giustamente prima anche il se~
na tore Pieraccini. Infatti, poiohè l'edilizia
assorbe quasi per intero la produzione dei
laterizi e buona parte di quella siderurgi-
ca, del cemento e del ,legno ed interessa i
settori della ceramica, del vetro, degli auto-
veicoli, dei traslparti e della meccanica, en~
trando essa in crisi trascina inevitabilmente
nella crisi anche queste industrie colla te-
<rali. Si può calcalare che dietro il lavoro

di un muratore c'è il lavoro di almeno al~
tri tre operai e pertanto una moltiplicazio-

, ne dei rischi di Ucenziamento.
Mi ,pare che questa sia una prima consi-

derazione che va fatta poichè sappiamo tut~
ti come nel nostro Paese, purtroppo, ben
lungi dall'essere soddisfacente sia la situa-
zione riguardante l'occupazione operaia.

Poi vi è da ricordare ti bisogno di case
che ha il nostro Paese e su questo non cre-
da di dovermi intrattenere a lungo poichè
neUe scorse settimane vi sono stati mol~
ti dibattiti e ,discussioni su tale questione,
e soprattutto attraverso lo. sciopero gene-
rale del mese di novembre l'intero ,Paese
è stato chiamato a prendere coscienza
della situazioneesist'ente nel settorre dell'a
casa e a meditare su tale grave ed ango-
sciosa situazione.

Senza pertanto approfondire il discorso.,
senza commenti sulla responsabi1ità (noi
non aibbiamo certo mancata di indicarla,
alto e forte, tutte le volte che è stato ne.-
cessario ,farlo), desidero ricordare ora bre~
vemente a:lcurni dati. Il programma di svi-
luppo economico per il quinquennio 1966-70
indica 'in 20 mil'ioni di stanze il fabbiso-
gno della ,popOIlazione italiana da soddisfa-
re nei cinque anni. Dice il programma: «Si
tratta di un traguardo non conS'~guibile nel
prossimo quinquennio, ma che deve esse~
re considerato come punto di riferimento
per un'azione che a£fronti immediatamente,
con le risorse disponibili, i bisogni più ur~
genti ». Una previsione dunque, per que~
sto perioda, di 4 milioni annui di stanze,
ooi però ha corrisposto, nei ,primi tre anni
del quinquennio, una produzione media an-
nua di un milione e 70 mila stan:zJe, attri~
rbuibile ~ ricardiamol()l---........per ben il 92 per
cento aH'iniziativa privata e speculativa.

Ma ia vOIglio ricardare altri dati, e lo.
farò mO'lto brevemente, che secondo me so-
no quelli che dovremmo prendere in con-
siderazione il giorno in cui tutti insieme
finalmente nel nostro Paese saremo convin-
ti che è giunto il momento di risolvere il
problema di una abitazione decente per tut~
ti gli italiani. Sono da ti che si riferiscono
ad un ;più lungo arco di tempo, un periodo
di 15-18 anni, relativi ad una s.tima eIf-
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fettuata dalla TEKNE e dall'IN/ ARCH nel
1963 rper conto della Commissione nazionale
per la programmazione. ,Per tale periodo> la
previsione del fabbisogno era di circa SO-54
milioni di stanze, così ripartite: 18 milio-
ni per eliminare il fenomeno del sO'vraffol~
lamento, 7,5 milioni per eliminare abitazio-
ni malsane, 24,S-28,S mi.Jioni per far fronte
all'incremento di popolazione nel periodo
considerato e per il rinnovo del patrimonio
edilizio>.

Questi dati, 'Onorevole Ministro, se ven-
gono confrontati con quelli l'elatirvi a quan-
to si è costruito negli ultimi anni, non pos-
sono> non preoccuparci tutti fortemente e
penso che dovrebbero far comprendere al
Governo 1'assoluta, urgente esigenza di adO't-
tare, tra i diversi provvedimenti che da tem-
pO' si impongono, quelli necessari per eli-
minare la ,grave stretta creditizia da tempo
in atto nel settore dell' edilizia.

La sospensione quasi generale della cO'n-
cessiO'ne e dell'erogazione di mutui fondia-
ri, riguardanti anche l'esecuzione di vec-
chi cont1ratti, ha creato in detto settore una
situazione gravissima, in un momento gra-
vissimo e bisogna pertanto che il Governo
proweda, avendo> !ben presente che se la si-
tuazione che si è venuta a detemninare in
questi ultimi tempi nel circuito finanziariO'
che a.Jimenta l'attirvità edilizia non si mo-
dificasse radicalmente, tre sar'ebbero le con-
seguenze che ne deriver~bbero>, tutte mal.
to plfeoccupanti e assai gravi. La prima sa-
rebbe quella di veder scendere per un cer-
to periodo di tempo nel nO'stro Paese ~

che ha quelle necessità che prima ricordavo
~ l'offerta di abitazioni ad un livello basso'
e ciÒ particolarmente per le abitazioni di
tipO' economico e popolare, che sono poi
quelle di cui vi è maggiore necessità nel
nostro Paese. Detto ciò, credo sia fadle
immaginare quali ripercussioni si arvrebbe-
ro sul co>sto della casa e che cOlsa ac-
cadrebbe poi per quanto riguarda i fitti.

La seconda conseguenza è che si creereb-
bero ulteriori diffico>ltàper numerose impre-
se di ,cOlstruzioni, molte delle quali alla fine
sarebbero co>strette a cessare la loro atti-
vità: e ,ripeto quanto ho già detto e cioè
che alla chiusura dei cantieri per la costru-

zione di case seguirebbe l'inevitabHe rallen-
tamentO' dell'attività di tutte quelle indu-
strie che con questo settore sono collegate.
Ma questO' rvorrebbe dire, cOlmelei ben com-
prende, onorevole Ministro, che tra l'altro
si [Jresenterebbe pure il preoccupante pro-
blema ~ al quale :giustament'e prima faceva
riferimento il senatorePiera,ccini ~ di una
grossa disoccupazione, con tutte le gravi
ripercussioni sociali immaginabili in un mo-
mento difficile quale l'attuale.

La terza conseguenza, infine, sarebbe che
le condizioni generali di abitazione degli
italiani peggiorerebbero, ed a tal riguardo
non starò ora a: dire molte cose poichè la
« fame» di case di cui soffre il nostro Pae-
se è nota e l'ho prima ricordata del re-
sto eon alcuni dati; ,ed è altresì noto
che gra:n parte delle case che da venti
anni si costruiscono in Italia somigliano
spesso a scatole accatastate le une sulle
a.1tre, in quartieri prirvi di ogni spazio pub-
Iblico (verde, scuole, asili, parcheggi, centri
commerciali eccetera) che sono la smenti-
ta di ogni norma: del viver>e associato e
civile.

Onorevole Ministro, senza nascondere che
la questione riguarda tutto il settore dell'edi-
lizia e che istituti di credito hanno brusca-
mente stretto i cordoni della borsa nei con-
fronti di tutti i costruttori, quando presen-
tai la mia interrogazione lo feci pensando
sqprattutto alla situazione che si era venu-
ta a determinare per le ,piccole e medie im-
prese e, in modo particolare, per la coope-
razio>ne e per il mo~imento cooperativo.

Io credo che il Governo dovrebbe final-
mente riconoscere, se ha posto> e pone at-
tenzione alle positive esperienze compiute
in Italia dal movimento cooperati¥o in ge-
nerale e dal movimento cooperativo di abi-
tazione in particolare, il ruolo insostituibile
di detto movimento neU'elaborazione e at-
tuazione di una avanzata politica della casa,
in quanto strutturalmente sciolto dai vin-
coli della rendita :Eondia<ria e dalla logica
della speculazione edilizia. Se in Ita.Jia: lo>
Stato, così cOlme viene fatto in altri Paesi,
riconoscesse finalmente in modo aperto tale
funzione del movimento cooperativo, lo as-
secondasse e per esso adottasse proVlVedi-
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menti particalari, rendereibbe passibile alle
oaaperative edificatrici di svalgere una pali~
tica che patrebbe saddisfar.e i bisagni degli
utenti della casa, sia in fase di progetta~
ziane sia in fase di esecuziane, caardinanda
e indkizzanda la domanda di alloggi, pra~
gettanda e realizzando. direttamente gli in~
terventi, d'intesa can gli enti puibblici ed
in diretta oallegamenta can gli enti lacali,
diventando. in tal mada, i due settari, gli
interlacutari fandamentali dell'aziane pub~
blica per una nuava e maderna palitica sa~
ciale della casa.

Queste affermaziani ~ e valga al termi~
ne, anarevale P,residente ~ passano. e deb~
bono essere ben fatte, ,sal che si pensi ad
alcune esperienze quanto mai significative
realizzate nel nostra Paese e ciò saprattutta
negli ultimi tempi.

Mi cansenta, onarevale MinistrO', di ri~
cardare, per esempio, il grande successo
ottenuta in diverse pravincie dell'Emma~
Ramagna, e di altre regi ani ancara, dai pro.
grammi castruttivi realizzati in callabora~
ziane dalla caaperaziane di costruziane edi.
le e da quella di abitaziane sulle aree dei
piani di .zona, elabarati in base aHa legge
n. 167, concesse alle cooperative dai camu~
ni, che 'hanna reso .passi,bile la oansegna
di case ai soci a prezzi di gran lunga in~
Eeriari a quelli praticati per abitaziani simi-
lari offerte sul libera mercata.

Ehbene, tutti questi arganismi caaperati~
vi che nel nastro. Paese hanno. tanta positi~
vamente aperatO' si sonO' venuti a travare
e si trovano tuttara in una situaziane gra.
vissima: hanna approntata e messa in atta
vasti piani e vasti programmi per la castru~
zione di case di tipa ecanamico e popalare,
ma la stretta del crr'edito è venuta in que~
sti mesi a fermare tutta. E si badi che
si tratta di Ipragrammi nan veHeitari, ma
perfettamente realizzabili, giacchè le aree
fabbricabili malta spessa per una parte sa~
na :già aoquistate dalle caaperative, per una
,parte è stato già fatta n decreta di espmpria
e per l'altra sana già state assegnate da:l1e
appasite cammissiani comunali in base alla
legge n. 167. Sano venuti a mancare inv~
ce ~ diceva ~ ifinanzfamenti; è venuta

'a mancare il credito agevalato previsto da

apposite leggi. Vi sona addirittura nume~
rosi casi di cO'aperative che hanno. iniziata
i laivori di castruziane di nuave case o che
stanno. per iniziar li avenda già attenuta dal~
le banche regalaa:-i promesse di mutuo in
base alla legge n. 1179 del 10 novembre 1965
ed in base alla legge n. 422 del 28 marzo.
1968, ed oggi vedano mettere in far~
se la canferma dei finanziamenti da quel-
,le ,stes,se !banohe perchè ~ si dice ~

nan vi sarebbero. più fandi dispanibili.
la sana oanvinta ~ e termina ~ che lei,

anorevale Ministra, si rende canta al pari
di noi che abbiama presentato queste in~
terragaziani che la situaziane che è venuta
a determinarsi nel settore dell' edilizia è dav-
vero grave e che pertanto. da parte del Ga~
verno tutta debba essere messa in atta, can
la massima sallecitudine, per madificarla,
per migliarGl'rla nettamente. E, anorevale
Ministra, quanda dica « tutta)} evidentemen-
te voglia dire che nan cansidera certa su:f~
,ficienti i proVlVedimenti che prima lei ha an~
nanciatO' rispondenda alla mia interraga~
ziane ed a quelle degli altri anarevoli cal~
leghi.

Pertanta, anarevole Ministra, nan passo
che ripetere la mia insaddisfaziane per la
sua rispasta.

C A V A L L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A V A L L I. Onarevale Presidente,
signar Ministro., anarevali calleghi, unen-
dami alle cO'nsideraziani iniziali fatte dai
calleghi Anderlini e Banazzi, ia aggiungerei
che quest' aggi il ministra Calamba ha valu-
to ,giO'carci un brutta tiro, nel carsa di que~
sta discussiane. In che sensa?

N E N C ION I. Una volta che ci dà
dei dati su cui meditare cantinuiama a la-
mentarci che nan Tispande alle interroga-
ziani.

C A V A L L I. la ha fatta un canteggia:
il ministro Colomba ha citata per la mena
>un centinaia di cifre. Dentra questa la,bi~
rinto, questo aceano di ,cifre si è annegata un
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pachino, un pochino tanto direi, il ,punto
su cui le interpellanze e le interrogazioni
cercavano di attirar:e l'attenziane del Go~
verno. Cioè, invece di concent'rare la rispo>-
sta sull' oggetto preciso del:le inter,ro:gazio~
ni, il ministro Colombo l'ha dilatata. In ge~
nere, quando non si può o non si vuale (in
questo caso credo che il ministro Colombo
nOln abbia voluto) entrare di più nel merito
di un problema, ecco che si passa a fa~
re della storia. NOIll dico che il ministrO'
Colombo albbia fatto saltanto della stO'Tia,
ma è indubbia che ci ha messi tutti di fron~
te ad una serie di cons~deraziOlni appoggia~
te da una quanHtà di cifre che meritanO'
(cOlme affermava il collega Di Prisco 'e non
sal tanta lui) un'analisi ed iUna riflessiane
attenta. Se il ministro Calambo nan ha vo-
luta affrontare la questione delle stretta
clìeditizia, in relazione con il problema più
generale deHa casa, certo ciò ha un signi.-
ficatOl. Il senatarePieraccini diceva che a
sua av~isa il Governo considera, tra le pra~
prie scelte, can altissima ,gradO' di priarità
quella relativa alla palitica della oasa. Il mi~
nistra Calamba ha concluso invece il suo in-
terventO' dicendO' che sulla palitioa della casa
non è competente a trattare. P.assa anche
corn,prendere questOl, ma sarebbe stato Ibe~
ne che il Governo, ,di front'e a una serk di
richieste pravenienti praticamente da tut-
ti i settari del Senato, facesse partecipare
a questa discussiane anche quei Ministri
che hannO' più compevenza a trattare il
problema della casa.

101 credo che passiamO' solo ,prendere at~

tO' dei pravvledimenti sui quali il ministro
Calombo si è soff,ermato nella seconda par~
te del suo ampio discorsa. La mia impres~
sione però è quella di trovarmi di fronte
piÙ ad una manovra di tipo tradizianale
che a,d una palitica rinnovatrioe nel setto-
r,e moneta'rio, C'I'editizia e del mercato dei
capitali. Prendo atto ripeto delle informa~
zioni che l'onorevole Colombo ci ha data,
ma non passo dichiararmi saddisfatta del~
la sua risposta anche se ~ ripeta ~ merita
maggiore riflessione e un esame più appro~
fondita che certamente faremo, in quanto nel
prossima periodo la nostra Assemblea sarà
chiamata, ogni giornO' di più, a disoutere

della politica della casa e dei finanziamenti
che la riguardano. Ci saranno quindi altri
momenti di confronta e di d~battita. Do~
mattina ad esempiO' le Cammissioni riuni.
rte 7a e lOa affronterannO' i disegni di legge
nn. 980 e 981; domani pomer1gigio si discu~
terà in AUlla dei problemi relativi ai fitti,
probllemi quindi collegati st,rettamente alla
palitica dell'abitaziane.

Il fatto è che si sta delineandO' una si~
tuazione non facile !per la fascia intermedia
e sottastante degli 'Operatari economici. Mi
riferisco alle minori irn,prese, alla piceo:la e
media industria, alle impr,ese artigiane, alle
cooperative, alle implìese familiari del cam~
po distributivO': questa è la parte del tes~
suto econÙ'mico che anche in tempi favore~
voli ha capitali insufficienti, paga di più
il denaro per i suoi fionanziamenti, sÙ'PtPor~
ta costi aggiuntivi ,sulle materie prime, sul
dena<ro, sugli oneri previdenziaH, sulle ta-
riffe pubbliche, sui tributi. Ebbene questi
operatori ecÙ'nomici sono oggi ~e nÙ'n sol~
tanto da oggi ~ alle prese con una politica
di limitazione del credito che oolpisoe an-
cOlra una volta a senso unico.IÈ una realtà
che balza agli occhi, e per canoscere la qua-
le è suffidente una presa di contatto con
Ie associazioni di categaria, a1rtigiane, coope-
rative a commerciali e presso gli istituti
di credito.

Non 'Occorre essere specialisti della ma~
teria. Nel ,plìeparare la mia interrogazione
ho assunto numerose 'informaziOlni, limitate
però alla mi'a città. La mia sensazione è che
stiamo avviandoci verso una situazione di
anarchia bancaria. Questo si nota dando
una sguardo ai tassi palgati sui depositi: 4
per cento fino a 5 milioni per arriva'I'e al 6
per oento oltre i 20 milioni. Ho imparato
una nuava parala in questi giarni: «scar~
tellamento ». Ebbene sÙ'tta quest'aperazio~
ne di scarteIlamento si nascande intanto
una frO'de al fisco: trasferendO' infatti de-
pO'siti al 'risparmio su depositi di conto car-
rent,e si sfrutta il diverso onere ,fiscale esi-
stente per i due diversi tipi di contratto.

Quali le consetiguenze? C'è un castante au~
mento del costo del denaro. Già fin dal mo~
mento della raccolta le banche pagano il
denarO' senza alcuna concreta giustificazio-
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ne economica a oO'sti dO'ppi, tripli rispettO'
a quelLi che avrebbero dO'vutO' sO'stenere se
avesserO' :rispettatO' un certo accordo da esse
ogni anno sottoscritt)o (il famoso accO'rdo
interhancario ).

A questo puntO' però il discorso assume
una dimensione ancara più vasta: le ban-
che, ,per esigenza del loro Mlancio, sono
oostrette ad accresoere i prezzi del derra.
:ro dato in prestitO' alle a2iendeed anche ai
singoli. E chi ne fa le spese? A fame le
spese sono certamente n.on i grandi com-
plessi, ma le aziende piccol,e e medie, le im-
prese artigiane, le cooperative, il' commer-
cio al dettagliO', il piccal.o opera t'Ore ecO'-
nomico, che ,vedono aumentare i tassi di tre
o quattro punti con una conseguente ridu-
zione del margine di credito.

Poi succede che queste aziende si tra-
v'Ona a lorO' volta di fr.onte a due alternati-
v'e: 'la prima è quella di far quadrare il
propria bilancio., il proprio conto econ.o~
mica, aggrruvato dei maggiori oneri del cre-
dito, rialzando i prezzi dei lorO' prodotti;
la seconda alteirnativa è di c!hiudere i bat-
tenti. IÈ chiaro che in un mercatO' del cre~
ditO' così distorto si acuiscano, come dice-
va anche il ,senatore Pieraccini, i problemi
di questi medi e piccoli operatorJ sul piano
degli investimenti e sul piano dell'occupazio-
ne; a parte il fatto che in questo modo non
si ottiene Uln accrescimentO' della raccolta
totale dei fO'ndi, ma s'Ol.oun innalzamernto
dei c'Osti bancari, oon inevitabili riflessi sul-
Lepolitiche di impiego.

La situazione quindi, .onorevoli colleghi,
è rubbastanza critica. Il credito a medi.o ter-
mine agevolato per le piccole le medie in-
dustnie è praticamente !bloccato per l'esau-
rimento dei fandi presso il Comitato inter-
ministeriale per il credito. Bbbenevi sono
presso il ComitatO' del creditO' alcune mi-
gliaia di domande inevase, così come pres-
so gli istituti di credito neHe pr.ovincie. La
situaziane per il credito a medio termine al
cammercio è penosa, specialmente per i
piccoli operatori del commerciO'.

Casì è anche per la cooperazione. La s~
zione speciale per ,la coaperazione è i:nfat-
ti .oggi di fl'onte ad una strozza1Jura: ilfon-
do di rotazione è insufficiente e, nO'nostante

che più ,volte si sia ricO'nosciuta 'la neoessità
di portarlo a 50 miliardi, nan se ne è fatto
ancora nulla e ~ in questi anni ~ alle pa-
raLe nO'n s'ono mai seguiti i fatti.

C'Osì è anche per gli artigiani: l'artigian-
cassa acooglie 10 domande su 100; mancan'O
i fondi da erogare sia in conto capitale, sia
come contributi per gli interessi. 1:l"1quest'O
settore siamo ,in Ulna stato di grave difficol-
tà di giro monetariO' per migliaia di aziend,e
artigiane, metalmeocaniche, edili e di instal-
:lazioni di impianti. A Genova sono state fer-
mati a ritirati ~ parla per esempio di Geno-
va, perchè non conosco altr'e situazioni ~ ca-

stelIetti di oredita, fidi, nonostante :il tasso
dell'8, 8 e mezzo per cento e così pure s.ono
stati bloccati i castélletti per sconto di er ,

fetti o di anticipo sul fatturato. Si può im-
maginare quanto queste misure siano peri-
colose per queste attività che in genere ape-
nl'110a contratto con le industrie e sono pa-
gate a tri,mestre 'O a semestr,e o sulla base
delIa stato di avanzamento dei 'lavori.

Non voglio affrontare il problema della
situazione dei comuni e delle provincie. So-
no cessate in questo senso le erO'gazioni da
parte degli i,stituti autarizlZati ad operazi'O-
ni ,di eredita a lUilJgo termine; altre opera-
zioni già perfezionate sono state revocate
o sospese.

Pare siano finiti addirittura anche i fon-
di per i coltivatori d1retti sia sul piano ver~
de, s,ia sulla legge dei mutui qua:rantennali.

Naturalment'e, per restare nel tema, una
situazione anal'Oga ,la troviamo nel campo
dell'edilizia. Il eredita per l'edilizia econ.o-
mica e popolare è fermo: e non è una sco-
perta. Gli enti pubblici, i comuni, gli isti"
tuti autonomi per 'le case popolari, le coope-
rative non ricevono un mutuo da mesi. L'Isti.
tuto delle case pO'pO'laridi Genova ha ,ricevu-
to daLla Cassa depositi e prestiti, un mutu.o
di 3 miliardi chiesta dieci anni fa. Voci
preccupate provengono dal settore daIIe im-
prese edilizi,e piccole, medie e artigiane.

P~esso un istituto gen'Ovese, al 31 dicem-
hre 1969, la situazione era la seguoote: 25
miliardi di mutui a trattativa, più 6 miliar-
di e mezza, per 185 domande, ad es'ame; le
domande i,l cui esame è stata rinviato aHa
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fine del 1970 sono 53 per 9 miliaJ'di. In to-
tale si tratta di 41 miliardI.

Negli istituti di credito, nelle banche
l'orientamento che si segue è questo: limi-
tare il credito e renderlo più costoso (più
castoso per chi, lo sappIamo tutti), saspen-
dere nel .frattempo. ogni erogazIOne di mu-
tui per assoluta carenza di liquidità.

Il ministro Colombo dIceva che dal lu-
glio. 1969 ~ ed è vera ~ in parecchi istitu-
tI dI medIto genovesi i mutui nan si conce-
dono pIÙ e nan si accettano più domande;
ohi ha intenziane dI presentare una do-
manda, rinunzia perohè intanto, si sa, vie-
ne respinta. Così, pur essendo stata ridotta
da 20 a 15 anni la durata dei mutui, anche
con questa scadenza ,le erogazioni sona
poche.

Certo, sappiamo. :bene che ~ nel periodo.
che ,considerIamo ~ non è normale l'anda-
mento dell'attività edil.izia: da una parte
si ha oggi un'intensificazione dei lavori av-
vIati nel mesi scorSI per la costruzione di
<l!bItazwni, dall' altra si assiste ad un cre-
scente raHentamento nell'apertura di nuovi
cantieri. Sarehbe stato interessante se il
ministro Colambo, fra le molte cifre che ci
ha citato, ci avesse illust'rato la situazione
che abbiamo in Italia, ci avesse ciaè detto
quante sono le damande di mutua che sono
state bloccate o che sono state respinte e
per quale ammontare. Aivremmo avuta ,in
tal modo un quadra ,per comprendere meglio
la situaziane sul piano nazianale.

SI prevede che entro l'estate del 1971 i.l
70 per cento delle costruzioni in corso ver-
rà ultimato, ma si prevede anche che sol-
tanto il 30-35 per cento dei cantieri risul-
teranno alla fase miziale dei loro lavori
nei primi :mesi del 1970. Il dato che desta
preoccupazioni è quello relati¥o alla ,pra-
gettazione. Vi è una caduta deHe progetta-
zioni a Genova, per esempio, dal 1968 al
1969 del 90 per cento, ciaè da 158.305 a
13.000 circa. Sul piano nazionale la caduta è
del 63 per cento se confrontiamo i dati del
luglio 1968 e lugli o 1969.

Nel campo edilizio siamo. quindi di fron-
te a maggiori costi e a minori crediti.

NaturaImente, nai non i.ntendiamo unir-
ci al coro al:larmistico che sale da ambienti

,
ben noti, appaggiati da una stampa altret-
tanta conosciuta; nè, tanto meno, condivi-
diamo i lamenti e le richieste che il ceto.
speculativo ,edilizia pone al Gover:no in ma-
teria dI agevolaziom fiscali; si chiede insi-
stentemente una legislazione di favore e in
materia di legge ponte e m materia finale.

Dietro questI ,lamenti e queste richie-
ste ritOlrna il ricatta della crisi e della di-
soccupaZIOne. Leggia;mo frasi come questa:
{{ Slama all'mizio dell'esaurImento della fa-
se dI eSlpansione ». Si parla e si scrive di
un {{ crescente disinteresse dell'mIziatiova pri-
vata verso nuove costruziani» e si canclu-
de che occorrono decisiani dettate dal
{{ buonsenso »; altrimenti SI rIschia {{di ve-
dere tra un anno un importante settore !p'ro-
duttIvo ,Italiano avviato a completa para-
hsi ».

Il senatare Pieraccini ha parlato di cam-
pleta paralIsi dell'edilizia privata di lusso
e sovvenZIOnata. Io non sarei d'accorda su
LJuesta valutazione. Oggi non c'è ancora una
pa-ralisI, t<l!nto meno totale, può aprirsi Ipe-
rò una pros!peitiva dI questo tipo. Si t,ratta
perciò ~ e questo è il mativo delle interro-
gaziom e delle interpellanze ~ di interve-
nire, ,di chiedere ail Governo un'inversione
di tendenza anche nel campa creditizia.

Quindi la 'risposta che occorre dare a
queste pressIOni, a queste 'richieste di certi
ambientI ci pa,re ,debba essere quella di un
massIccio rilancia dell'edilizia IPuihbl.ioa. Ec-
co perchè, a fianco ,del mmistro Colambo,
potevano anche esserci il ministro Natali
e il ministro Donat - Cattin, tanta più che
essi 'sonaI prqponenti dei due progetti di
legge presentati dal Governo, dapo lo scio-
pero nazionaile del 19 novembre, e tanto
esaltati ,dalla stampa filOlgovernativa.

Massiccio 'rilancio dell'edilizia pU!bblica
alla quale va dato tutto il credito necessa-
rio. NOli non siamo per un credito. facile, in-
disoriminato, siamo per un contI'OHo del
cr,edito, ,per una sua selezione e per una
qUailificazione della spesa pubblica. Per
quanto r1guar,da l'edilizia chiediamo ad
esempio che il 90 /per cento del credito sia
riservata all'edilizia econOlmica e popalare.
Anzi io comincerei a non padare più diedi-
lizia economica e popolare, io paderei di
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un'edilizia civile, per non continua,re a con-
siderare i lavoratO'ri, i baracca ti, quelli che
nO'n ,possano pagare 50 mila llire di affitta,
cittadini di categoria B della nostra Repub-
blica. Dabbiamo dare a tutti gli it,aliani, ed
in modo particolare aEe categorie meno ah-
bienti, un'a,bitazione civile in tutti i sensi.
Perciò ,puntiamo sull'edilizia pubblica ed an-
ohe sulla cooperazione a proprietà indiiVisa,
tenendo presente che a questa proposito ci
sono proposte precise e serie da parte del~
l'Associazione coOtperative di abitazioni.

Ecco lJIna scelta che noi vi chiediamo di
compieI1e.

Ma qual è la risposta del Governo? Nella
conclusione deHa discussione sul bilancio
alla Camera, il ministI'o Colombo si è di-
lungato malto sull' equazione S'alla,ri,priezzi,
risparmi e investimenti, ,ed ha messo in ri-
Hev:o che ,ci sono ~ e lo sappiamo ~ per
quanto ooncerne il credito due disegni di lt~g-
ge all'esame del Senato e della Camera, quel-
lo su fondi comuni di investimento e quella
su!lle agevolazioni fiscaH per quanto con-
cerne gli aumenti di capitali che però, se--
condo noi, sono diretti ad aumentare i mez-
zi per le grandi imprese, \per i grandi oom-
plessi pr.oduttivi, quelli quotati in borsa,
che dispongono cioè già di notevoli mezzi.

A fianoo di queste misuI1e ci sono, ,ripeto,
quei due disegni di legge Donat - Cattin e Na-
tali sull',edilizia ,pubblica e sulla Gesca:l di
cui avremo mOrdO'd'i discutere tra brreve an-
che qui, nell'Aula del Senato. Ma il GOi\ler-
no .si guarda hene dal dire come intende
e se intende decen.tralizzare l'utilizzazione
delle risorse del Paese per ,sottrarle il più
possibile 'alle scelte degl:i .operatori più fO'r-
ti, se intende !bloccare la fuga ,di capitalle
all'estera, fuga iThon impedita, anzi voluta
e favorita.

Il ministro Colombo nan ci ha detto se
nella sua politica H Ministero del tesoro
intende prQporre delle misure intese a 001-
p1re le rendite, ,l'e speculazioni, ~li ,impieghi
non essenziali, gli sprechi. Non ci ha detto
se intende vincOllare, per eseIl1jpio, le riserve
degli istituti previdenziali verso l'edilizia
economica ,popala,re, se il Governo intende
rfinaLmente usdre dalla logica del program-
ma autostradale che da anni sottrae tfanw

agli investimenti sociaH e produttivi, realiz-
zando uno spostamento decisirvo, che nOli
ahiediamo da tempo, dai consumi indivi-
duali di massa ai consumi sociali e pro-
duttivi, affrontando rifarme ormai div:enu-
te urgenti, se si vuole imprimere razionali-
tà economi,ca al processo di 'espansione e
trasformare qruesto prO'cesso in vero svi-
luppo.

Occorrono riforme, a oominciare da quel-
la dei suoli ul1bani, riforme cioè che elimi-
nino cert'e rendite e non si limitino a col-
pirIe col fisco. .oggi sono aH'ordine del gior-
no, lo sappiamo, obiettivi di consumo so-
ciale: casa, salute, scuola, trasporti e terri-
torio. Questi obiettivi richiedono l'elimina-
zione di sprechi e di ben individuate rendi-
te di posizione e di ~pecula~ione, attraverso
misure ,riformatrici affiancate, certo, da mi-
sure di breve periodo a favare del piccola
e medio operaton economico, .della picco-
la e media industria, dell'artigianato., drelila
cooperazione, tutti i settori dai quali dipende
Ìinbuona Iparte la s.oluzione del problema ac-
cup,azionale nel nost'ro Paese. Ma nel cam-
po delle misure a !breve periodo che casa si
è adottato ,per .ora? La misura delle restri-
zioni ,crediti zie che colpiscono praprio i ce~
ti economici i'ntermedi delila società pro-
vocand.o, come ha detto l' onorev:ole Ma~
riotti aHa Camera, {( situazioni pI1e£allimen-
tari per molte piocole e medie aziende ».

Dovrebbe essere chiaTo per tutti quindi
che i lavoratori non accetteranno un I1Ìtor-
no alla IPolitica economica che nel 1963~64
passÒ sotta il nome di linea Colombo",Car~
li. Il quadripartito che i socialdemocrati-
ci, i ,repubblicani e parte della Democrazia
oristiana intendono imporre al Partito soda-
lista italiano è appunto la copertura di que-.
sto ritorno alla politica dei due tempi, che
nei fatti in questi sei anni si è ridotta ad un
tempo solo: quella dell'aiuto aHa gnande
industr,ia, ai grandi gruPiPifinanziari, alHe
grandi concentrazioni economiche monopo-
listiche.

Ebbene, ,oontro tale politioa, ~ voi .cer-
tamente ne avete piena cOlsdenza ~ si è le-.
vato :posS'ente un vasto movimento di ,rifor-
ma e di rinnov:amenta che ormai è assai dif..
fi,c,ilea,rrestaTe; anche noi, insieme con que..
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sta movimenta, intendi ama franteggiare il
pracessa inflazianistica, certa, ma nan can
una pailitica di blocca a di restrizione della
spesa pubblica, di !blocca a di restrizione del
credita, di blocca a di restrizione dei con-
sumi diretta da una parte ad aiutare la
grande accumulazione privata manapalisti-
ca e dal:l'altra ad acoallare sune slpal,le dei
lavoratori, del media ceta econamica e dei
pensionati, il pesa dell'operazione di stahi-
lizzazione della maneta e dei jprezzi.

Una politica di piena accupazione, di alti
salari, di pensioni eque, fandata su una stm-
tegia delle rifarme, seria, incisiva chiede, se-
canda noi, la creazione di un nuovo equili-
bria politicoi'llcentrata su una ,scelta [)riori-
taria; cioè è necessaria farsi interpreti delle
questioni, dei prablemi e della domanda po~
litica che H mO'vimenta operaiQl PQlrta can
sè; accorre slchierarci dalla parte della classe
aperaia: questa è <la scelta priO'ritari:a che
si impQlne .oggi nan .tanto per purO' ISlpir.ita
di salidarietà verso ,la parte che ha subìta
e subisce, che ha pé1igata ,e Ipaga i costi di
questa tipo di espansione, quanta pel'chè
partatrice di un nuava indtrizzQI di palitka
ecO'nomica, basata su un nuov'O mada di ac-
cumulare, un nuovo 'modQl di :produrre, un
nuovo mado di consumare, per meglia ,cor-
rispondere a~le esigenze Teali di sviluppo
demacratica del nostro Paese.

La situaziane certa pone dei p'rQlblemi se:-
ri e difficili, ma non è drammatica come
invece tendona a r~ppresenta,rla repubbli-
cani, 'social,democratki, doro:tei e Canfin-
dustria.

Il ministro ColombO' ha detta che il 1970
non sarà un annO' facile. Quest' oggi non ha
ripetuta quest'affermaziane. Ehbene per
quanto ci riguarda questa è un'affermazia~
ne che non ci spaventa.

P RES I D E N T E. A me spaventa che
lei allarghi cantinuamente il sua discorso.

C A V A L L I. Ho finito, anarevale ,P,r&
sidente.

Per mo!lti italiani, operai, braccianti, con-
tadini, !pensionati, emigrati quanda mai ci
sono stati anni facili, onorevole ministro
Colamba? Quindi p.osso dedurne ~ se la

sua ,prevtsione è azzeccata ~ cihequella che
iniziamo, anna fadle non sa'rà per 00101'0'
che non sona mai stati abituati ad anni dilf-
ficili. Il 1970 non sarà un anna facile per la
Confindustria, per la grande agrari:a, per il
gross.o padronata. Sarebbe la conferma di
una svolta versa quella ({ nuO'vapollitka per
il 1970)} che può trovare però la sua vera
fOirza nell'unità sindacale e pol'itica deNa
classe lavo11atrice e !prima di tutto deHa
classe aperaia.

La situazi.one nan è drammatka nel cam-
po deWoocupaizione, nel carmpa di cui ab-
biama diiSlcuss.oe dtscutiamo in questo ma.
mento, ma lo potrebbe diventare. Lo po~
trelbbe ,diventare se il GO'verno ed i paI1titi
ohe la a,ppoggiano non faranna uno sforzo
per capi're il ,carattere de'lle difficaltà che si
dovranno affrontare e ,per rendere compa-
tLbili le esigenze di rinnaiVamenta can il si-
stema, rinnovando il sistema; ,se nan verrà
stalbHito, nei fatti, un legame stI1etto tra le
tensioni congiunturali ~ che nessuno ne-
ga ~ ed i problemi deHa trasfarmazione
strutturale, tra i 'quali spLocana quelli del-
la riforma uI1banis,ti:ca, t:rLbutaria, !previden-
ziale, sanitaria ed uniiVersitaria. E anche
nel campo .del oredito 'e del mercato di ca~
pitale 'Occorrono r:iJforme di <carattere strut-
turale. La si,tuazione potrebbe divental'e
drammattca se non s.i eviteranno violenti
interventi deflazionistici sul piana moneta-
ria e oreditizia ~ il 'Che nan esclude ,eviden-
temente un severo contr.ollo sui prezzi, sul
movimenta dei ca,pit'ali, sullcredito ~ e se
nan si avrà il COJ:1aggiodi spostare il discorso
dal tema della pura efficienza aziendale a
quello dell'efficienza generale del Paese, di <oui
l'aLlargamenta del meI'cato Lnterna, deteI1ITli-
nato .dai risultati delle 'lotte operaie, rap-
presenta una sana possi,bilità di svilu!ppa
sul piano eoonomica e saciale.

PensiamO' ohe sol.o in questa m'Oda s'i as~
sicurerà ai lavolialtari ed alIPaese un progres-
sa skuro, nell'ondine democratico.

È in questa diTeizione che la mia parte
politka continuerà ad operare in st:retto
contatto can il grande mavimenta di lotta
dei lavoratari italiani. (Applausi d,eU'estre-
ma sinistra).
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PERRI Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne !ha facoltà.

P ERR I. OnaI'evole P.residente, ono~
revole Ministro, 'egregi calleghi, anche se
ho una notevole prepara:zione in cifre, evi~
dentemente nOln sono in ,grado di dìscutere
e ,di es'pom,e delle OIsservazioni su quanto
ha detto Il'onorevole Ministro. Mi r,iservo
tuttavia di farIo quandO' av.remail testo
del discorso. [;imito quindi il mia inteI1Ven~
to aN'argomento della mia interpellanza,
t,ra:sformata in interrogazione per una que"
stiane prodedurale, e di ciò mi dolgo, paie
chè deva limitarmi ad esparre pO'che Ois:ser~
vaziOini sul tema in esame.

Mi rifaccIo 3'1 tema in discussione per (prle~
mettere che ho l'impressione che il GOiver~
no non sia ,ancara in grado di ,valutare esat~
tamente l'attuale situaz,iOine dell',edilizia e
non abbia ancora ceI1cato dI esaminare quel~
lo che avviene nel settolfe per prendere poi
i relativi provvedimenti.

Jil provvedimentO" illust,rato dall'onOirevoc
le COllombo è apprezzato da noi hber:ali le,
c.redo, dalla categoria, e fa parte del dos~
sier che avevo preparato Iper H miO" inter~
vento ,prima ,del discorsa pronunciato dall~
l'onorevale Ministro. Ma, indubbiamente,
questo pravvedimento non è il sOlla, ma è
uno dei tanti perchè la situaziOine è tale dhe
con quel provvedimento paco si può otte~
ne.re nel camp'lesso dell'attualle ,~It,ruttura
della categaria degli edili.

Sarà bene quindi risalire alle arigini e ve~
dere COisa è avvenuto nel settore dell'edilizia

nel 1969. Infatti, sola in tal modo, si potran~
no trarre,le conclusiani ed individuare i pun~
ti dalenti !per es.aminare la possibilità di
prendere adeguati provvedimenti. Nel 1969,
e precisamente nel primo semestre, è av~
venuto quaLcosa di eccezionale, ciaè lo Iscan~
vo1gimento dell'andamento dei prezzi. Pra~
tlcamente, a cominciare da febbraio, si è
verificata un'esaltazione rapidissima per cui

~ ed è cosa nOita ~ :ùl .£ierro è aumentata

di altre il cento per cento, i laterizi del 50
per cento e tutto ciò ha portata, carne con~
seguenza, l'aumento dei prezzi di tuui i ma~
terialli, pe:rifìno del cementa ill cui !p,rezzo
doveva essere bloccato. A questi illiconve~
nienti ha fatto ,seguito quello che no:rmal~
mente avrviene quando. si verifica una rapi~
da esaltazione dei prezzi: doè i materiali
spariscono, ,per cui vi è una ,certa difficoltà
di appwvv,igionamento e quakhe volta ci
si <è trovati nelle condizioni di irreperihih~
tà dei materiali stessi. Questo ha pOll1tato un
,ra11entamento in alcune aziende ed ha por~
tato altre, che avevano degli impegni pre~
cisi, a dover ricor,rere al cosiddetto merca~
to nero, pagando qualsiasi .prezzo.

Tale ,£enomeno di Ta,pida esaltazione dei
prez,zi, con l'andare del tempo, nO'n <SOilo

nO'n si è esaurito ma si è ulteriarmente ag~
gravata attraverso l'aumento del COiSt'Odella
manO'dopera: e ciò ,per l'aumenta della con~
tingenza, prima, indi ,per gli aumenti deter~
minati dal riassettO' delle zone salariali, a
partire dal primo di aprile 1969, in fine per
gli aumenti degli oneri previdenziali, per ef
fetta dell'ampliamentO' della base contribu~
ti:va.

Presidenza del Vice Presidente VIGLIA NES I

(Segue !P ERR I). Ed in questo quadro
di una anomala ed ,1illiprevedibile lievita~
LJione del mercato, dei materia:li e della ma~
nodO'pera, si è inslerito anche il fenomeno
della congestione, nel settO're dell'edilizia
residenziale, ,prmrocato ~ COime\hannO' det~
to i coHeghi ~ dal famOisa a:rtkollO' 17 della

legge~pOinte che, come è noto, impone certi
vincoli: praticamente !due anni daH'illlizio
dei lavori per Il'ultimazione, scadenza mas~
sima Il 31 agasto 1971. Ad accrescere que~
sto fenomeno di congestione, collega Ca~
vaìli, si è a:ggiunto anche quello de~la ,sca-
denza deHe agevollazioni fiscali, fissata a:l 31



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12691 ~

13 GENNAIO 1970238" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

dicembre 1970; è chiaro quindi che ohi ha
una costruzione ,in cO'rso cerca di aJ1rivare
in tempo per poter .ottenere le <cosiddette
esenzioni ventidnquennali.

La situazione nel settore dell'edilizia, nel
primo semestre 1969, si presentava, quindi,
in questi termini: esaltazione dei prezzi dei
materialli e Ulna certa rarefazione degli stes-
si e quindi in lP:ratka un ulteriore aggra-
vamento dei costi; notevole aumentO' deil
cos,t o deHa mano ,d'opera, quindi andhe una
certa difficoltà di ,reclutamento in akune
zone; infine una situa;zione di congestione
nel settore dell'iedilizia residenziale che in-
flui,va andhe sugli ailtri settO'ri.

Tutto questo imponeva 10gicallTIente agli
operatori ec'Onomid dei settori la rkerca
di nuovi, maggiori crediti. Io sono d'accor-
do colI m~nistrO' Colombo rl quale ha detto,
mi s'emlbra,che nel 1969 il volume ,dell cre-
dito è stato superiore a quello del 1968 (il
che del resto ha detto anche il Govel1natOl1e
della BflInca d'Italia); però le dO'mande di
crediti sono cresciute (parlo del,settolre de!l-
l'edilliZlia) in stretta connessione con gli au-
menti dei <costi. È avvenuto cioè l'aumento
dei costi per quantO' 'riguarda l'edi11zia resi-
denziale, ma soprattutto nel 'settore delLe
opere pubbliche si ècO'nstatato un notevole
divario ~ a questo proposito richiamo l'at-
tenzione del signor Ministro e mi au:guravo
anche la presenza del Ministro dei lavori pUlb-
ìhlici ~ tra i <cos,ticrescenti e i ricavi. I rica-
vi sono sempre quelli per le opere pubibliche:
ci sono impegni contrattuali, i costi aumenta-
no continua,mente, si verifica quel fenome-
no a fOlrbke per cui ,il bisogno dei meZizi fi-
nfllil'ziari aumenta. ,Ma così avvenendo e nO'n
avendo la possibilità di autofinanziarsi (per-
chè sono :mrissi'me le aziende che sono in
grado di far questO', magari soltanto parzIal-
mente) si verÌifica uno slfasamento, unau-
mento della necessità credi,tizia nel settore
dell' edilizia sia residenzialle ,sia pubblica.

Ma ila situazione si è a,ggravata nel,secon-
do semestre del 1969, per H verifÌ1ca,rsi ,di
altri fenomeni: mi riferisco alle agita,zioni
sindacali e, soprattutto, alla drastka stret-
ta aeditizia,che è la cosa \più grave.

Nel nostro settore le a!gitazio01ii sinda-
cali non hanno avuto molta influenza in

quanto tutti ricO'rderanno che esso è sta-
to H primo a 'réliggiungere l'accoIido, mentre
le giornate di ,sciopero sono state molto IIi-
mitate, senza che si verificassero episodi di
vioJenza O' simHi. Però, nei settorL collate-
rali a quello dell'edilizia (cemento, ferro,
laterlizi) si sono verificate agita,zioni che
hanno in un cerro modo rallentato ,anche
<l'attività diretta dell'edilizia: infartti era dif-
ficilissimo trorvare cemento e lateri,zi quan-
do c'era sciopero,e egualmente dicasi per
altlfi materiaH. Ciò 'ha 'influito indirettamen-
te sia sUlll'runcLamento dell'edilizia (çr,eando
rallentamenti e sospensioni), sia sui COIs,ti
dei materiali. Infatti e l'aumento del costo
della mano d'opera Iper l'ediHzia diretta e
l'aumento del costo per quanto l1igual'da i
materiali coIlaterali necessari all'edilizia
(aumenti che, dallo gennaio, vanno dal 15
al 20 per cento) accentueranno ancora il
bisogno di credito, ove non si prendano quei
provveJdimenti che 'acoennerò brev,emente.

RJ~petO'però che il fatto più grave che ha
,creato s.ituaz'ioni insos,tenibiU per un gr,an
numero ,di aziende è quello dellla stretta
çreditizia.

Naill è che ~ e credo ahe il signor Mini-
stro sia d'aacordo loon me ~ sia diminuito
.il volume del credito, ma c'è una maggiore
necessità di credito e ciò a causa di tutti i
fenomeni da me illustr'ati.È induibibiocihe,
se non si proVlvede per tempo, con provve-
dimenti che mi riservO' di esporre molto
Ibrevemente, ci saranno delle sospensioni
di lavori, perchè illon è possilbile andare
avanti in questa situazione, per cui si rica-
va 10 e si spende 15.

A un ,certo momento i cosiddetti ,interessi
'passivi (si dice a Genova che lo speziale si
mangia 'lo :òucchero; non 'Gonosco la frase
iln genorvese) ,finiscono col mangiarsi tutte
qUell'leche possono essere 'le possilbilità eoo-
nomiche di un appalto pubblico e andhe
quelle che sono le pos,sihilità economkihe
nel settore dell' edilIzia resi,denzàale ,che per
11ast,retta cred:itizia, soprattutto per i mu-
tui, <Cioè per quanto Ti,guaTdail credito [on-
diario, Sii trova meH'impossibilità di /poter
coU'ocare ill prodotto.

Su questo problema io richiamo l':atten-
zione del signor Ministro per dire che non
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è, a mio avviso, suffidente il provvediimen-
to di recente preso ,dal Governo, del quale
noi tutti apprezziamo indubbiamente l'im-
portanza: era stato i,nfatti da noi auspicato,
suggerito, invocato da molto tempo l',aumen-
to del saggio di interesse deUe cartelle fon-
diarie.

Ora, cosa si può fare? IPer chiarezza cer-
co di indi,viduare quelli che potrebbero
essere :gli interventi da effettuare nel set-
tore delle opere pubiblicihe e nel settore del-
l'edili,zia residenziale.

Per quanto riguarda il settore delle Ojpe-
re pubbliche ~o riten:gocihe indkettamente
un :beneficio ,s,i potrà avere se si cercherà
di nOlrmallizzare Ila situazione dei mediti a
:!ungo termine, cioè il crl,dito fondiario. Ciò
consentirà 'lo smdbi1izzo di una notevole
massa di credito ordinario, che coloro che
operano nel settore dell'edilizia residenzia-
le hanno impegnatO' per IPoter aJn,da,reavan-
ti e ohe potrà (almeno in parte) essere tra-
sferito nel settore delle opere ;puhbliche.
Quindi, potendo ottenere le anticipaz.ioni
sui mutui, evidentemente si potrà sbloocare
una parte del credito fin adesso utilizza-
to. Pertanto indirettamente ~ ,ripeto ~ il
settor,e dei lavori pubb1'ici può avvalersi di
quello dhe sarà 10 ,sblocco creditizio, dic,ia-
mo, lo sblocco del credito a lungo termine.

Già uno di questi !plrovvedimenti potreb-
be essere ~ ripeto ~ efficaoe per quanto

Tiguarda le opere pUlbbHcihe. Ma ci sono al-
td problemi che ,riguardano lIe opere pub-
bliche, ed è per questo che forse [a presen-
za del Mini,stm dei lavori pu\biblki sarebbe
stata utile, tanto è !Vero che nella mia inter-
pellanza mi ero riferito anche al Ministro
dei lavori pUlbblici.

Praticamente c'è Ulna sfasamento gravis-
simo fra costi e rJcavi, quindi bisogna cer-
car,e di !portare i ricavi non dico ai C'osti,
perchè questo ormai non è attuaibHe, ma
per 110meno a Iivellli il più possibNe vicini
'tra loro; e ciò con i provvedimenti che sono
\....... ripeto ~ attuabili. Il primo è quello
del!'aggi:ornamento della ,legge revisionale,
ohe è in disoussione al Senato, credo, aHa
Commissione lavori pubblici, e che spero
'venga .r~pidamente approvato, determinan-
do così una certa tranquHlità nel 'settore.
I,nfatti non è !possibile andare avanti in que-

sti ,termini, imquesta situazione, per cui si "'e-
riJfi.cano aumenti del 20, 25, 30 per cento su
appalti presi nel '67. Le imprese non sono
più ,in condizione di potere, attraverso il
credito, attraverso l'autonnaJnziaJmento, sbor-
'sare una massa tale di quattrini che le met-
terebbero in una situazione estremam,ente
grave Iper quanto Tigual1da sia gli interessi
passivi, sia anche tutta 'la situazione econo-
mica dell'appalto.

Quindi Uln pl1imo e ,rapido ,Ìlnt,ervento ~

su questo io ,r.ichiamo l'attenzione del Go-
vema ~ è quello dell'aggiol1namento della
'legge revisionale che .consente di togliere da
una situaz;ione lestr,emamente delicata ~e im-
prese, quelle che operano nd settme dei
pubblici appaLti, e dar ,loro iÌn tal modo un
oerto SrolHevo.'Per questo pevò Inon basta la
legg,e, e qui ,io mi rivolto 'al Govlemo: hiso~
gna che lS'iano adottati 'aJllche dei provvedi-
menti ,per ,acceleriare li tempi della OOJ:1I'espon-
,sione degli acoOlntirev1s.ionaH, peJ:1chèaltri-
menti, s,e non si interviene presS/a i Minislte~
ri, .presso i geni civili, .perchè curino la ri-
Ilevazione mensile dei prezzi dei materiali
ed i costi della mano d'opera, perchè diano
tLs,truzione agli uffici di semplificare le proce-
dure, evidentemente resterà lettera morta
anche l'eventuale aggiornamento deUa legge
revisionale.

Ma .ci ,sono altr.i pmvvedi:menti. C'è per
esempio il provvedimeruto di facilitare la
emissione dei mandati eLipagamento, perchè
allo sfasamento dovuto alle agitazioni ed al-
<l'aumento dei prezzi si può ovviare parzial-
mente corrisiPondendo ,ra.pi,damente i paga-
melliti alle aziende; si potrebbe così consen-
tire la emissione di stati di a,vanzamento in
corso d'opera anche in base a contabilità
provvisoria; ed ancora, si potrebbe aiutare
la pubblica amministrazione a far un più
<largo uso delle facoltà di restituzione dei
decimi di garanzia,. Ci sono infatti degli ap-
palti con trattenute del 5 per cento, e in
un appal,to di un miliardo ciò vuoI dire 50
milioni, che si possono mettere a dis,posizio-
ne e sostituirli con delle garanzie ibancarie.

Ci s.ono altri pmvvedimenti che furon<o
pres.i alltempo del famosa decretone del '65,
s.e non erro; provvedimenti che SOlliOdi pros-
sima scadenza e che vanno mantenutli lin vli-
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ta. Questo ,evidentement,e aoce!,eI1e:mbbe i
teIl1jpi e quindi migliorerebbe la situazione
economica degli appalti. Io credo anche, Sii~
gnor MinisMo, che il cI1edito ordinario po~
t]1ebbe esse,re im pa]1t,e, sia pur,e oon molta
cautela, sblooca'to. Ocoorrerebbe perciò a:i~
correre aLla « manovra selettiv,a» del cr'edi~
to, di CUlida t,empo s,i parIa, indirizzarlo cioè
verso i settori produttivi ,e non, oome è stato
fatto in altra occasiane (mi riferisco in mo~
do particolare alle pensioni) quando fu ema~
nato un prestito dalla Banca d'IitaLia, per [or~
niÌre al Tesoro denaro liquido, che v,eniva
in tal modo sott<ratto agli investimenti p]10-
duttivi. Ritengo qUlindi superfluo dire che
tale manov,ra ,sdettiva dov.rà essere adottata,
in pI1imo ,luogo, nei oan£]1ooti della pubblica
amminis trazione.

E vengo om alla parte ri.guardante l'edi~
<lizia residenziale. Tutti sanno quello che è
avvenuto. Mi sono state ch1este delle cifre
che ,io c]1edo di avere. Cl1edo che ci siano 956
miliardI di atti oondizionati che soma anco~
ra disattesi. Di tutti questi miLiardi sembra
ohe pochissimi siano stati in effetti realizza-
ti. N.aturalment,e tutto ciò ha posto ,l,e im-
prese ~ le quaLi avev,ano f,atto aiSsegname!l1~
to 'sui prestiti, in base anche alLe ,ipoteche
che avevamo posto sugli .immobili~ in gm~
v,e difficoltà lin quamto, lin seguito, i mutui

non sono più stati ,corrisposti. Tutto ciò sen-
za che in precedenza 'venissero emanate d'i~
rettive oonoernenti lim]tazioni lin matleria di
cI1edho. Questo è est,remamente grav,e. Om
io penso che attraverso questo provv1edimen-
to s,i possa quanto ,meno ,sbloocare La situa:-
zione ,e al1rivare agli atti defin]tivi, inveoe di
quelli provv,isoriche hanno dato luogo a
gravi inoonv,enienti, oome ad esempio al r.i~
oorso .ai oasteUet,ti. Ad esempio, icasteLletti
v1engono conoessi Gan molta diffiooltà e le
banche, anche per quanto ,riguarda il 'risoon-

tO' delle cambiali, pongono molte riserve.
Allora se si può sbLaccare ,la situazione an~
che Gain .il ore dito diretto ,ed aUlmenta\re à1
credito fondiario attmverso nuovi p!rooedi-
menti (attraverso anche quelle ris'erve che
io mi propango poi di iLh.1!straIìe, UI11adelle
qualli è stata già considerata dallo stesso Mi-
,rostro) io penso che la .situazione dell'edili-
zia nel campa residenziale possa essere note~
volmente migliomta.

Poraticamente si halThno 2 mila mHi,ardi di
investimenti produttivi. È una .grande massa
di opere che dev,e essere f.l1enata o quanto
meno in gran parte sospesa.

In Calabria, nella provincia di Reggio, i
oostruttori hanno già ,dichiarato la chiusura
del cantieri. Io naturaJmente mi sona ap~
posto per qmmto possibile, ma è ceIìto che ,le
imprese, s.pecialment,e in queUa provincia,
si trovano in Ulna situazione molto grave.

Ho preso parte ad una :assembl,ea illl Ca~
labria e sono rimasto colpito dalla situa:zJione
veramente drammatioa dei Gostruttori del-
l'Italia meridianaLe i quali hanno dei pro-
blemI che qui n.on Siioonosoono: piccoH p110~
blemi di pagamento, di co11audi, di i,nte:res~
si, di Iìiserve che non v,engono ma,i esaur.iti.
Su questo volevo ,richiamare ,l'attenzione del
Ministro del tesom ,e del M~nistro dei ,lavori
pubbHci.

Om, cosa proponiamo noi, per quanto l1i~

'guarda il credito fondiario e per quanto ri-
guarda i provv,edimenti a :beneficio dell'edi~
liz'Ìa .residen~iale? P,l1imo: ,riserv,aI1e alle car~
telle fondial1i,e una priorità mel oollocamen--
to a ,riserve obbligatorie. Il signor MinistI10
ha già annUlnoiato che queSito è stato fatto e
,io ne .prendo atto e :lo rilngraZ!io.

InoJtr,e adot<tare provv1edimenti rivolrbi ad
ampliare e a facilital1e il oollocamenta delle
oartelle .fO'ndiarie at,traverso l',aumento del
saggio di interesse o .l'abbandono della p.o-
litioa di sostegno del oOrI1S.odei ,titoli. È sta-
to adottato H primo pI1ovvedimenrt:o che a
mio avviso d.ov,rebbe esser,e effi.caoe. Si trat~
ta di plrovv'edimenti ,che dovrebbem essere
accompagnati (e su questo richiamo J'atten--
:zJÌJonedel Ministro), per Inon aumentare il
costo dei mutui, da UThadiminuzione appH~
'cata dalla commissione bancaria.

Inoltre proponiamo di ,investire :ÌJncé1Jrtel-
>le fondi arie il deposito cauzionale richie~
sto dal locrutme per ,tutti i tipi di Jocazione;
e al fine di eviÌtaIìe ad depositante eventuali
perdite derivlanti dal oo.rso .dei titoli, t,aIe
.oper,azione dov,rebbe ,esseI1e po~tata a termi~
ne a mezzo banche e ,con conguagli.

Proporniamo di ammette:re ,l,e .carteLle fon~
diarie ai depositi oauzionali richiesti dalle.
pubbliche amm:ÌJn:ÌJstrazioni o ,imposti dalla
legge a scopo di garanzia. QueSito non do~
vrebbe costa.r niente: si depoSiitano !Ì titoli
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di Stato, ,le obbligazioni e si potrebbe, quin~
d1, cons,entiJ:1e, anche attraverso Ulna legge,
di Ultilizzare ,le cartieUe fond.Lal1.Leoome depo~
Sliti, per gli appal,ti e per ,al,tlri depositi a
garanZIa.

P:roponiamo di f,acHitare ,gli soonti di oam~
biali 'ipotecarie rilasciat,e per l'lacquisto di
abitazioni sop:mttutto medi.ante faomtazio~
ni di ,natura :fi/scal,e. Oggi le famose «cam~
bialone» (le cambiali ipotecarie) trovano
una grande dilffiooltà di colLocazione sOp'ra{~
tutto perchè oostano molto. Da oiò der,iva la
necess~tà di studi,ar,e la possibiHtà di ag/evo~
la.re lo sconto di cambial,i con agevolaz.Loni
di carattere fiscale e poi eventualment,e CJ:1ea~
re forme speciaLi ,per la ,raccolta e la s()llleci~
taZ.Lone del risparmio da destinms.i aWaoqui~

st'Ù di ,abilta2Jioni.
Sono quest,e ,le p:roposte che la cat,egoda

ha dibattuto, ha studi,ato ,edapprofondi,to e
che a mio mezzo porta qUli all'esame del Go~
verma.

Desidero lanoora ,rich1amare l'attenzione
del rappl1esentante del Governo su altiri due
provvedimenti .eLioui si parla e per ,i quali
è necessario che il GoveIìno dioa :fi[1almente
una parola chiara: si tratlta della proroga
del tenmilne diUJltilmazione dei lavor,i di CUL
al set.tiimo oomma dell'aIìticolo 17 deUa leg~
ge~ponte. Questo ,per oercare di diJ:mdare e
quindi di portare al 1972 o al 1973 la scaden~
za, ev,i,tlando oosì quel f'enomeno di oonge~
stione che effettivamente danneggia. In que~
sta situazione ci sono investimenti per oifre
notevoli: si pensa nel 1971 di produrIìe 300
mila abitazioni contro Le 3\10 mila del 1969.
È neoessario però, perchè oiò Siiverifichi, in,.
terveni:re nel [seHone del ciIiedito, e, se possli~
hile, bisogna .cercare di decongestionare, rin~
viando quindi rultimazione dei lavori al1972
o al 1973, come anche bisogna ~ per evita~
re ,la congestione e qUlindi l'aumento dei
prezzi ~ pro:rogare le agevola:zJ.Loni:fisca.li, le
famose agevolazioni ventkinC}iuenna1i ,sUllla
imposta fabbricati che scadono [al 31 dicem~
bre 1970 e qui/ndi Ineanche ,in connessione
con la scadenza della legge~ponte.

Questi sono ,i provvedimenti che ,il Grup~
po liberale 'sottopone all'attenzione del Mi~
nistl10 e noi diciamo che, se si vuole ve:m~
mente oercare di sb.loccare .la situazione e

avv'.Lape a [soluZJione il famoso p:roblema della
casa di oui si parla, b.isogna evitare, come
qualcuno ha detto, che il settOJ:1e ,sia sotto-
posto ad alti e bassi' che impedisoono ve~
ramente di ,incnementarne l'indust:dal,izzaz~o~
ne, ,la razionalizzaz10ne e poter oosì produr~
re a p.Iiez:zJii[nferiori e contemporaneamente
:poter assorbire almenO' quell'aumento sala~
riaIe che da.! 10 gennaio 1970 è di dJ1ca ~l 20
per cento, nel settor,e dell'edi1iZJia.

Con tale Iiaocomandazione concludo affer~
mando che mi di.chial1o parzialment,e soddi~
Slfatto per quanto :riguarda il provvedimento
per l'edilizia residenz,iale, oioè sia per l'au~
mento del tass'Ù di interesse delle oartelle
sia per quanto riguarda la messa in riserva
di Ulna parrte deUe carteUe fond1a:ri,e, mentre
per quanto conceJ:1ne ill resto non posso ess.e-
re soddi,sfaUo per,chè nitengo che questi
'provvedimenti esposti dal ministro Colom~
ho siamo so,lo parziali e che oocorrano aItri
interventi affinchè IiI settore dell'ediJlizd!a si
svincoli e riesca ad usd:re dall'attuale siltua~
zio[)ie, verament,e ,iiThsostenibile. Gra:òie. (Ap~
plausI dal centro~destra).

A N D O' . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faoohà.

A N D O' . SiglIlor P'J:1eSlidente, signor Mi~
nistro, ono.revoli colleghi, Iritengo innanzlitut~
,to opportuno e doveroso spiegare, sia pure

brevemente, i motivi a fO'ndamento della mi'a
inteI1rogazione (,anZJi vorIie1 dire, per usare
l'espressione usata dal senatore Pemi, deUa
mia 'ex Lnterpellan:òa). Essa nasce dalle dirf~
ficoltà mani£estament,e ,risoontrat,esi un que~
sti ultimi tempi ed a.ocertate qui dai mnpre~
'sentanti dei vari Gruppi, nel campo crediti~
zio: un fatto questo che ha oausato serie a:p~
pJ:1ensioni sia nel campo polliltioo che ,in quel~
,lo ,economico ,e ,sociaIe.

È chiam in.fatti che una Ir1,SltreUezza []cena
oonoessione dei oredit1i non Sri ilntona, alnZJi
contraSrta oon la politi.ca di SV.L}uppo eCOI)JO~
mica e soda/Ie che il Governo persegue.

Proprio domani .dinanzi alla Commisslion:e
'7a (la,vori ipubblici) congiunta con la lOa
(lavoro) avrà inizio l'esame del disegno
di legge n. 980, relativo all'edilizia :popola~
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re, e del disegno di legge n. 981 che riguar~
da il potenziamento della Gescal. Con tali
provvedimenti venganO' dati daWattuale
Gov,erno indubhiamente un contributo oon~
oreta ed un ,impulso natevole alla soJuz~one
del proMema della casa oonsider:ata come il
più importante nella s,oaLa dei problemi che
assillanO' il Paese.

Tali provvedimenti sona strettamente lega~
ti aLla possdbiliità di ,aN,ingere al creditO'. Sap~
piamo tutti che ogg,i, sia i,n campo ,poHtioa,
sia in quello sindacale, 5i,a ,in qudla degLi
ent.i operativi, sottO' ,la spinta della sitl1azio~
[)le oreatasi, <si è determinata un .fe.rvore di

studi e di dibattiti che sfoci'ana in propost'e
e pragrammi diretti ad avvianeil prablema
deUa cas'a verso una ,soluzione defi'l1'it,iva in
un periodO' di dieoi3inni d'rea.

POIichè dunque il prohLema ,de.LlacalSI3è sta~

tO' 3impiamente umHato ,nelle più dilsparat'e
sedi ,ed è ormai conosciuto da tutti anche
neLle sue Iveali dimensioni, non mi sembra
aprpovtuna spendere qui maLte paro1e per il~
Ilustrarla, ma varrei saltanto :ricorda,re a.Icu~
ni dnti. DaI 1965 in pO'i la produz,ione degli
alloggi ha suhìto un andamentO' decrescen~ I

te, e oiò si è ver,i,ficalto Isaprattutta nel cam~

pO' dell'edilizia popolare ed econamica, sia a
totaLe carico de1lla Stat'0che s'0vvenzionata.
Dai 450 mila all'0ggi cost'miti nel 1964 si è
piassa.<t,iai 270 mi,la del 1968. A questa propo~

sitO' bisogna Iricardare che il pragramma eca~
namÌ'co 1966~70indkava iin 20 mili'0ni IiI fab~
bisogno di ,aLloggi per raggiungel'e buane
condizioni abi1!ative: il 25 per cento doveva
essere ,realizzata il1Jel,pri,ma quinquenniO'. Di
fatta, sliamo al di s'OttO' di tale Iprevisione.
L'apparente ,ripresa del 1969 ~ è sta,ta an~
che qui rioordato ~ dovutaa.<Ua corsa alle
li,cenze in ,vista delle limitaziani della legge~
pante non ha portata alcun beneficio alle
categorie più debali; esse nan sona state in
gradO' di acoede.r;e alle abitazioni che il mer~
cata off,r-1va. Ciò anche perchè l,a cor;sa alle
licenZJe,e quindi aUe costruziani, ha pvavo~
cata .un aumento sensibile dei oosti di pra~
duzione 13 causa ddl'aumento dei prezzi deli
materiali di t:ui vi è stata una domanda mol~

tO' 'Sostenuta e pressante.
Se questa andamento decr,esoent,e viene

poi mess'0 in relazi'0ne all'aumento del,la po"~

pO'lazione, all'incremento netta delle lfiami~
ghe, al fenamena dell'i1nurhamento ed allo
spostamento massIocia verso i gr,andi oentri
indl1stria,li, si !può oomprender,e 1'0 squilibnio
considerevole ,determinato si ,tra offerta e d'0~
manda e quindi ,i,l fenameno del ,rincara dei
prezzi deglI alloggi e dei canani di affitto;
e SI noti che quelle che hanno maggiormen~
te pagato .la scouto di ,tale Isquilibr,i'0 e del
oonseguente l'incava sono state pvopria le
categorie meno abbienti, cioè la massa deli
lavaratori e, in particolare, quelli a reddito
più basso.

Se quindi il fenomeno delle graUe, .cLeUe
baracche non si è potuta ,eliminare, ma si è
aggrav3Jto, ciò è dovuta alle cause sapra ;ri~
oO'rdat,e: questa diagnosi deve eSiS'ere £.atlta
obieUivamente.

Da qU3Jnt'0 detto risuLta dunque evidente
che è neces,sania una ripl'esa della attività
edillizia, iSapmttutta di quella popol31re ed
economica, e i due disegni di legge cui ha
accennato preoedentemente sona una prima
dimostrazione ,waIe della volontà del Gover~

110'di fare .ogni sforza lin questo iS,enso. Nan
si tratta di pravvedimenti che ,tendonO' a ri~
solvere In toto i,l p'l'abIema, ma sono dei
primi passi per una politica della 03isa e IiI
dibattitO' ampio .che qui è ,stata sa'ueoitato
ci tl'Ova cansenzienti: noi vi abbi3Jmo data
un apporto COIl1l'avvio deUa discus,sione di
quei d1lsegm di legge di cui ho padata pnima.

Per non dilungarmi trappo, mi limita a
s,egnalar,e che il dIsegno di .legge sull' edUizia
papO'la1re, oon Ie notevoli i,nnavaziani che
apporta in materia di iter lammÌinistrativo e
<di eSiP'ropria coattivo, supera il carattere di
straordinarietà ,e si pone oame pDavvedi~
mento innavatore, tanta più ohe dette nua~
v,e ,nor,me non ,riguardano sol<tanto i pro~

giTammi di cui a1,1a steSiso disegno di legge,
ma anche quelli già approvlati o che non SQ-
no stati ancora realizzati.

A questo propaslito mi sembna daveroso
preci.sare che il ,provv,ediment'0 lll'0n è stata
solament,e dettato dalle attuali tensioni so-
ciali, .l',insufficienza dei fondi per l'ecHilizàa
popolare sovvenz:iolllata, la necessità di ri~
formare e snelhre le procedure, l'urgenza di
un interventO' straordinario ed immediata
sona ,state più vohe disousse specie a proPQ~
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sito dell'apPJ1Ovazione ,del bilancio, acx;o.lte
favor,evolmente dal Mmi,stro dei lavori pub-
blici 'e .fatte sue.

Iil provv,edimel1Jto em dunque già maturo
e pJ:1esente .nella volontà del Govenno: ti fat-
ti ne hanno ,a:ccelerato i tempi, ma alLo SiOO-
po .suesposto è necessado, acoanto ad aLtri
'Strumenti e ,come condicio sine qua non, che
eSlista J:a possibiLità diélJtuingeJ:1e almeno per
una partie InotevoIe dei finanZiiramenti al are-
di,to. Già da qualche Itempo si sootiva la ne-
oessità di av,ere ma:ggiori posSlibilità slia per
il cr,edito a ,lungo termine per asskurare Ja
oontinuiltà deIla pJ1Oduzi<one Slia per quello a
bJ:1ev'e termine per .garanHre la oonuinuità
del ,Lavoro lin oorsoo. Se aHe difficol,tà passate
altre se ne aggiungessero., non sarebbe diffici-
le prevedere una 'strusi, quindi IUina crisi nel
oampoediliz.ioO oon la conseguenza di una ul-
Iteriore diminuzione dell'offerta, mentre con-
tinuerà a c.nesceI'e Ila domanda, 11 che nron
può non provocare ancona ,rincad e maggior,e
diSlagio per i meno abbi'eillti.

Né vanno dimenticate ,Lelinev,iJtab1li rriper-
cusSlioni che si avranno 'su tutti quei settori
che sono conness,i c'On l'attività edi,Hzia e
aiolè sui settori che produoono materiaJlli da
costruzione, sui settori dei 1Jmspor.ti e so-
prattutto su quelloO della oooupazione.

Ma il nostro sguardoO noOn deVle e non può
fermélJl1si al settOI'e ,edHizJioO.Dobbiamo t'enel1e
pure presente che siamO' in un momento in
cui si stannO' operando sfDrzi di ogni genere
'per realizzare lo. sviluppo generale ed equili-
Ibrato del ,Paese e che a questo scopo occorre
ancor più lacoolerare il pJ1Ocesso di ISVliluppo
del Mezzog.iarno onde ,nidul1r,e quel dislivello
di r,eddito che esiste mei confronti del Nord,
disliv,ello che ,anZJichè attenuarsi tende pur-
troppo ad aocentua:rsi.

Per raggiungel1e tali obiettivi è neoessarioO
sostenere le linizia:tive .già ,i,ntrapDes'e ed in-
coraggianne di nuove. Non c'è dubbio che
ciò avv:iene in gr,élJnIpa:rte attraverso masse
notevoli di operazioOni creditizie che lo Sta-
to oerca di ,inooraggiélJre cOIn molteplici age-
volazioni. Una -restrizione quindi dei cDediti
non può noOn esser,e nociva ,sia a tutto il set-
tore p\J:1odu1!tivo,iltaliano, sia in partlioolar,e al
prooesso di .sviluppo del Mezzogiorno e del-
l,e aree depresse, donde la pI'eoocupazione

acoiocchè non av,esseJ:1O a frapporsi :remare
ed .ostacoli all'attuazione dei programmi for~
mulaoti dalloO stesso Governoiln ipaJrtkolare
nel campo dell'eddJizia ,e pe.r il MezzogioI1nù.

Da qui ,la inter,rogaZJione. La ,nisposta del
Ministro non 'si è fatta attendere ed è stata
ampia ed esa:Uiriente. Ero oerto che non sa~
rebbe stata elusiva. Del Iresto Il,e difficoltà
nel.la conoessioOne dei or,editi sono Sltate am-
messe ,anche dal ministro Colombo. Ocoor-
reva qui:ndi pJ:1Ovvedel'e a mezZiO di riapertu-
ra del medi.to ed i provvedimenti sono ve~
nuti. Si tratta di provv,edimenti che ,riguar-
dano dunque l'incanalélJmento dellri$parmio
verso il oDedho Ifondiario. Essi soOno oondu.-
'centi, idanei, adejg.uati; rispondono alla no-
stra domanda di ri,apertlura dei oanaJ.i del
cIìedho.

È per questo ,che, pl1Emdendo atto deLla
rispos'ta positiva ,alla mia inter,rogamone, di-
chiam, 'anche a nome del Gruppo deUa De-
moc'razia oristi.ana, .la mia soddislfaZJione, au-
spioando che nessuna ulteriore l'emora ven-
ga a frenare lo sforzo che il Governo 'sta
oompiendo per ,aocelenme lo sviluppo eco-
nomioo del Paese 'e dell' edilizia lin p arti-
col,are.

Z A N N I E R. DomélJndo di panlélJre.

P RES I D E N T E. Ne ha faooJtà.

Z A N N I E R. Signor P,l1esidente , ono-
revol'e Mi'nistro, onoDevoli ooUeghi, ndLa mia
inter,rogazione Vii ,era una ,parte pr,eliminare
in cui si 'esprimeva il desidenio da pa:I1te del
mio Gruppo lp<o1i.tko di oonoscere quali pJ:10V-
vedi.menti i.ntendess,e adoNaDe ,il Gaverno per
metteDe in funzione lli1a politkaantioongiUlll~
turaleallo soopo di cont'eneI'e l'inflazione
dei costi e per contI'O stimolare la produzio-
ne la cui oontnaZJione, per primi, colpi,rebbe i
lavoratori, vanificandoi IDeoenti aumenti sa-
larialli. £tra nel oont,esto del.nnterroga~ione
che si poneva il .problema del cI'edi,to agevo-
,Iato a favore dell'edilizia.

La ,risposta che ci ha dato l'onol'evole Mi-
ni.stm ~ versoO il quale sono paI'tkolalìmen-
te sensibHe non solo per la ipDeparazione po-
litka, ma per la pl1eparazi<one tecnica ed eco-
nomka ~ non è stata pienamente iSoddi-
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sfacente peI'chè l'argomento dell'i!lltenroga~
zione, att~nente alle agevolazioni del credMo
nel 'settore dell'edilizia ,ed ai probLemi con~
nessi, nan è stato evidentemente affrontata
nei termini che deSiid~avamo.

Il Ministro ha l'~fel1irboche non è problema
di sua compet,enza. SaDebbe stata opportlU~
na quindi 1a presenza del Ministm dei Javor,i
pubbl1ici a fianco del M1nistro del :tesoro.

Nan v'è dubbJa che i pDoblemi di £ondo
di questo inizi'Ù del 1970 consistono nel con-
segui,re un alto livello di ;produzione e nell'au~
mentare l'occupazione e, soprattutto, nel
mantenere equilibrato il sistema dei iP'rezzi.

Caccresciuto cost'Ù del ,1av'ÙDo,,La contra-
zi'Ùne del ritma produttiv'Ù a causa degLi
sciaperi, gli aumentli delle quotazioni inter-
naZJionali delle materie pr,1me, del costo del
denar'Ù,il cOlnuro11,o sul cDedito e il oonSle-
guente3!ument'Ù, attÌinent,e alla maggiOirazio-
ne dei salaJ:1i, degli oneri previdenziali e fi-
scal,i, s'Ono tuuti e1ementi che denuncian'Ù
una siituazione particoLaJ:1e che può sfociare
in una u:lter,ioJ:1e lievitazione dei pI'ezzi e che
si ripercuoterà Inegativ,amen1Je sull'andamen-
toeoonomioo del ,Paese e oertamente vanilfi-
cherà, almeno in ,paI1te, ,gLi aumenti salamia-
li ottenuti c'Ùn i Decenti contmtti di lavor'Ù.

Nasee qui il probl1ema dell'entrata in fun-
zi'Ùne di una poLitica a]]lticongiuntural!e. E
pensavo che ,}'onoI1evoLe Ministr'Ù, aJ di là di
una ilnteliligent,e esposizione di dati che la~
scia ognuno di noi trarre autonome condu-
sioni, ,sarebbe pervenuto ad una valutazio-
ne pohtica dell'attuaLe momento e avn~bbe
dat'Ù delle !indicazioni in grad'Ù di fornire
prospett'ive di Ilìisoluzione ai temi che i vari
parlamentari avevano segnalato oon ,Leloro
interr'Ùgazioni.

Si tratta, a mio avv.is'Ù, di attuare una nua-
va p'Ùlitica C'reditiz:ia, di adeguare aUa s'itua-
zione intennazionaJ'e le struttur,e del merca~
to mobiliwre, d!i varaJ'e finalmente la Jegge
per i fandi oOlllmni di linv,estimento che Ii
renda oompetitivi per favorire un appont'Ù
di capitali, bLoocandone l'uscita iLlecita, al
il1Jostro sistema pnodu1Jtivo.

Nè va s'Ùttaciuta ,la Iriforma del 'sistema
deUa contabWtà genemle dello Stat'Ù, nè
l'ormai superato regolamento per l'attua~
zione e cantabihtà deUe opere pubbltkhe, 1e

cui assurde prooedUire ostaoolano notevol-
mente ilfin:anz'iament'Ù e LI pagamento delle
opere eseguite per oonto deltlo Stato, dando
vita a quel deprecabile fenomeno che va sÙ't-
to il nome dei Desidui passdv.i.

Si impÙ'ne, pertwnto, l'urgen:lJa di aVViiare
i,n mod'Ù prioritaJ:1io una poHtka cJ:1edi,tizia
'qualificata, tale da consentire alle imprese
'industriali ed edilizie, soprattuttO' a quelle di
m1nore entità, la possibil1i,tà di repedre i
mezzi per frQlnteggiare Ie difficili oondiziallii
economiche del moment'Ù, di assicumre a
quest,e, atlt,raverso~l ore dito agev,olato, oO'n-
dizioni utLli per l'aggiol1llamento delle at-
trezzature e per il miglorament'Ù tecnologi-
00, tali da favorire quell'aumento di produt-
tività che l'attuale situazione ,e mO'mento !ri-
chiedono.

Ricordo un disegno di ,legge di iniziativa
liberale che pmp'Ùneva di fOJ:1mare dei -COll-
sor:lJie delle assO'ciazLoni tra piocale impre-
se onde PQlter pmoedere agIli appalti di de-
terminate 'Ùper,e pubbliche di importa st1Jpe-
rime a quello pertine]]lte alle silllgol,e im-
prese.

È necessari'Ù ripmndeI1e questi 1)emi per
favol11re una maggioI1e oompeti,tivi,tà e una
riduzione de1Ie spese genemli, asskurando
quell'aumento di produttività ~ in collabo~
rrazione con le rfor:lJe sindacaLi ~ che è con-
dizione essenziale per contenere al massimo
la ,svalutaZJione dei ,compensi e delle inte~
gmz'Ìoni ,salariali 'Decentemente concesse.

Tu1Jto questo ranche in ,relaZlione ai disegni
di legge sull',ed1lizLa economica e po,poLare,
attualmente aLl'esame del Senato, ItendentiÌ
alla saluZJione del pl10blema della casa !per

le categorie men'Ù abbi,enti, poich!è la ['ispo~
sta globaIe nel settore dell'ediliZlia del nostr'Ù
Plaese ~ osserv,ando i termi,ni di ~nvlestimen-
to ~ non può nisu1tare che posiÌtiva. Certa-
mente ella, onorevO'le Ministro, s'a che l'Ita~
ha è ,al primo p'Ùsto, 'tra li Paesi del MEC,
per quanto ,riguarda gli rinveSitimenti abita-
tivi: abbiamo superato il 6,5 per eento del
'J:1edditolordo InazionaIe oon ciroa 3 mila mi-
liardi di investimenti. Ma l',iniZliativa è ca-
rente nel sett'Ùre deLl',ediliZJia abitativa per
le classi più umiH.

Non abbiama dati statlistid in grado, di
stabilir'e quant,e sono ,le famiglie bisognose
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delLa casa e qual :è i,l loro .r,eddito, per cui
una politica di intervento, basata sul sussi~
dio affitto o sul sussidio acquisto, diventa
impossibile per la mancanza di questi s1!ru~
menti,

Tomando al t'ema centrale deLla pol1itica
creditizia, abbiamo appreso con soddisfazio~
ne che illlno dei 'vemi più volte segna.tato, aioè
quel.lo de'l collocamento del1e carteUe del
credito £ondiario per laSS1cUral'e disponibil1i~
tà di mutui all'edilizÌJa in genere ed in parti~
colare a quella popolare, rè s.tato affi:rontato
conoedendo un .aumento del tasso d'interes~
se da,l 5 al 6 per cento; dò favorirà il collo-
camento di cartelle per un ammontare di
Ciilrca 300 mi.l,iardi di H.re,

c O L O M B O , Ministro del tesoro, Per
es,sere es'atti, questo è queUo che si può pre~

vedel'e attraverso .rimpiego di U!na 'Parte del~
la riserva obbligatoria. Poi c'è la pa,rte che
pvoviene dai nisparmiatoni, daLle famigli.e
che sottosorivono e che sono 'invogliate a i£ia,r~
lo dalle nuove condiZJioni. Questa è una palr~
te garantita dalla ,formula dell'impiego del-
le ,riserve.

Z A N N I E R. Quindi anriv,eremo p:roba~
bilmente ad ottenere quei 500 od 800 mi1iar~
di che hanno mppI1esentato nntroito vaIli'a~
bile degli uJtimi anni.

P ERR I . Da 200 a 300.

c O L O M B O , Ministro del tesoro. Un
po' più di 300 con .l,a riserva obbligatoria.

P ERR I. Sono stati 300.

c O L O M B O , Ministro del tesoro. Bra-
no già sottosorit.ti. Questo è U!n apporto
nuovo. Accanto a questo c'è na1JUralmente
il funzionamento del mercato che, ,aUe nuove
condiziolni, dovrebbe da:re d~Ue nuove sotto-
.scriZJioni, se le ,teggi del mercato funziona~
no anoora.

Z A N N I E R LarÌingrazio di queSito
chiarimento che ci tmnquillizza maggior-
ment,e.

Pensiamo quindi che attraver-so questa e1e~
vazione del saggio dI int'eresse potremo ail"~
ifIlvare ad ottenere quegli importi di circa
800 miHardi di mutui .evogati negl,i uhlimi an~
ni, tenendo <presente però che salo .l,e richie~
ste di mutuI ,pres,entate e giacentli presso il
cr,edito fondié\Jrio almmontano a oltre due~
mi.la milialrdi! ,Aumentando il cl'edito fon-
diario, in relazione a queste disposizioni di
au] sottOlbneo ,ta vé\Jlidità, 'si potmnno fJ'On~
teggiare gli impegni assunti ,nei corufìvonti di
coloro che hé\Jnno chiesto i mutui per opere
di edilizia.

c O L O M B O , Ministro del tesoro. Scu-
si s,e la intenrompo, ma dobbiamo anche
chiederci qual è l'aliquota di .risparmio che
vogIiamo destinane a questo settore, Ìin quan-
to oe ne sono degh altri. Si chiede qui il.
finanZIamento della piccola e mediaindu-
stria, deI comme,rdo, poi ci sono tante alltre
atti,vità; se dovessimo dare duemila miliardi
a questo settore, vo~rebbe dire che faccia~
mo SOlIIOqueSito in Italia.

Z A N N I E R. Siamo d'.aooordo; ho det~
to che le richieste sono di duemi1a miLiardi;
evidentemente ci deve essere una selezione
di carattere pÒOJ1itario nell'assegnazione del
credit.o ag,evolato, -indirizz'andolo ver,so U10a
tipologia edilizia quale noi ,intendiamo pOJ'~
tare avanti: oioè um',edilizia che soddisfi le
esigenze delle classi a m~IJJor ,y;,eddito.

Abbiamo sì i'nv,estito in abitazioni il 6,7
per cento, ma siamo ben lontani da quel
25 per cento che ,lo Stato si em impegnato
di lraggiungere, Iper una polivica a totale ca-
rico dello Stato o sovvlen2Jiornata oon oontri-
buti tah da permettere il Deperimento, della
casa adalffitti modesti per ,le dassi più
umik

Ma il pmblema che si pone e al quaLe
pensavo ci potes'sle dare, onorlevole Milllist:ro,
Ulna rispoSlta è che il disegno di legge nume~
DO 800, pl1esentato dal Ministem dei lavori
pubblilci, dove si prevedono contributi per 39

miliardi nei .tre3lIJJni (13 mili3lrdi a!,l'a[IJllo
dal 1970 al 1972), comporta una richiesta
di mutui 3I!,la Cassa depositi e pr1estli1i di
ci.rca 670 miliardi. Abbiamo sempDe avuto
t'amara esperienza che, 'Vara.to il prov>vedi-
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mento, ooncessi i contvibutJi a oooperatiVle, a
istitUiti autonomi ca:se popoLari, aLl'INCIS, ci
s~amo poi tDovati ndl'impossibi1ità di ['epe-
rive i ,mezzi per poter me:tteve in opera que-
Sita poHtica. Nel disegno di llegge e nella re-
laZiione sii dice che la Cassa depositi e pmsti-
ti, a Ipartire dal 1970 ,e fino al 1972, sa:rà in
grado di £ronteggiar,e t,aIe <richi,esta.

Vonremmo av,ere asslcuraZJione in tal sen-
so tP'I'Oprio dal MilnJ1s,tro del tesoro perchè
(come ho già avuto aJ1tre vohe oooaSlione di
dire) spesse volte la politica delle opel1e pub-
bliche è diretta ,attraverso il credito dal Mi-
iJ1Jistlrodel tesOlro. l'l1lfatti, qua<ndo til Ministe-
ro dei lavori pubbhci piDevede La l1ealizzazio-
ne di oer,ti Il1iterv'enti, per esempio nel s,et-
tore deLl'edilizia, Sle non ,6esoe a irepenir,e i
mezzi necessari per ,la attuaZJioDle di queslta
poHtica, si trov'erà <con i con1JribUiti destina-
tI alla stipula dei mutui accantonati e re-
sidui.

Ecco pe:rchè Iriteniamo <che per i£aVlor1re
la l1~preSlaediIiziia uno dei provvedimenti da
'adottare debba essere, in primo luogo, quello
dI mettere in moto tuUe ,le opere pubbliche
completamen1Je o parz'ialme:nte ,f]nanZJia:te
ohe, ,causa ,l'attual,e situazione che ha deter-
minato un slenSlibi,Le,aumento dei prezzi, non
so[JJo state appaL1Jat,e. Alil',esame deLla 7a Com-
misSlione lavori pubblici del Senato da tem-
po è sta:to presentato un dis'egno di Legge di
mia illliziatdva t,endente ad ,autorizzaJ:1e l'ap-
paho ,in aumento per tutte le opere ,pubbli-'
che ,le ,cui g3lr'e siamo 'andate des1ente, aeool-
landa aLlo Stato ,l'integ:raZJi01ne di nnanzlia-
mento a tal fine richiesto. Confido che con
una rapida a,pprovazione di taJe di1segno di
legge Isarà possibi,le dare l'avvio a quei lavori
già programmati, utilizzando i finanziamooti
disponibili, e facilitare quindi il processo di
rioccupazione che per molTIe zone, prive di
attività induSltJria1i, è ILegato esclusivament,e
alla realizzaz'ione deLL,e opere Ipubbliche tin
genere.

Conoludendo, mi dichiaro soddiSlfatto ;per
Le decisioni prese dal Governo nella l1iunio-
ne del ConSliglio dei MinistI1i odierma per so-
stenere l'edilizia, aumenta:ndo ill1endimelllto
deUe carteLLe fondiarie, per garanti.re '11CTle-
dito necessario a tale attività e le agevo-
,lazioni deiliberate per Le medie e piocole

az}ende, ma parzialmente insoddisfatto per-
chè non sono Ist,ati affrontati lÌm modo es3lU-
'riente i problemi r1guardanti la prima parte
della 'LllIter.l1ogazione presentata dal mio
Gruppo.

R A I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A I A. Signor Presidente, onorevole Mi-
mstro, onorevoli colleghi, io ribadisco, inter-
venendo, quanto ha detto i,l senatore Di Pri-
sco: che ci riserviamo di presentare gli stru-
menti di ordine regolamentare sulle cose det-
te dal Ministro che, secondo noi, hanno biso-
Igno dI essere ap,profondite. Anche se devo di-
re che il Ministro poteva sì, fare l'ampia espo-
sizione di cui ,gli abbiamo dato atto, ma nes-
suno gli impediva di rispondere anche aUe
specifiche sollecitazioni afferenti il tema delle
interrogazioni e interpellanze che avevamo
presentato sull'argomento.

Ora noi ci siamo voluti inserire in questo
dibattito perchè la discussione rientra, se-
condo noi, nel quadro di quel grande proble-
ma generale che era la questione della oa\sa.
A noi pare che l'attuale stretta creditizia mal
si concili oon l'esigenza da tutti avvertita
della gravità del problema della oasa, unani-

memente espressa da tutti i lavoratori, dagli
artlgiani, dai cooperatori, dai piocoli com-
mercianti e che ha determinato la totale par-
tecipazione allo sciopero del 19 novembre,
con la risposta altrettanto unanime delle for-

Ze politiche, del Parlamento e dello stesso
Governo, che hanno riconosciuto la gravità
della situazione, l'urgenza di provvedimenti
organici e cool1dinati.

Secondo noi la pesante stretta creditizia in
atto da parte di quasi tutti gli istituti di cre-
dito nei confronti dell'edilizia in generale e
in partkolare di quella sovvenzionata e po-
polare sembra in stridente contraddizione e
fa pensare che <Cisi trovi ancora una volta di
fronte a una politica tesa ad accentuare le
di<fficoltà del settore per bloocare o quanto
meno frustraDe ogni tentativo di rinnovamen-
to della politica della casa confacente ai biso-
gni popolari e improntato a criteri sociali.
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Esprimiamo un giudizio politico suUa que~
stione cosa che secondo me non ha fatto il,
Ministro fornendo questi dati. Noi didamo
che nel corso di questa crisi ci troviamo qua.
si nelle stesse condiziolll della crisi congiun-
turale del 1963-64; quell'errata politica gover-
nativa del blocco della spesa pubblica ag~
gravò la crisi occupazionale e produttiva nel
settore, offrendo d'altra parte alle forze della
speculazione edilizia il pretesto di far leva
su questa politica per respingere ogni tent:;!~
tivo di riforma urbanistica.

EC!Co: secondo noi il riproporsi di un'ana-
loga manovra ancora una volta anacronistica
in rapporto ai bisogni di sviluppo dell'atti~
vità edilizia palesemente contrastante con la
domanda reclamata dalle forze popolari nel
Paese non può non sollevare gli stessi dubbi
e scoprire gli stessi intendimenti ed obiettivi.

Già gravi preoccupazioni vengono espres~
se da questo totale blocco dell' erogazione del
credito per la impossibilità di collocare le
cartelle di credito fondiario. E oggi il Mini-
stro ci ha dato notizia del decreto ministeria-
le, che approfondiremo quando verrà in Au-
la, giacchè a1cune leggi in vigore, come la
1179 dell'l novembre 1965 e la 422 del 28
marzo 1968, rischiano, insieme a queUe an-
nunciate, di diventare inattuabili se gli isti-
tuti di credito non dispongono della necessa-
ria copertura finanziaria. Così, secondo il no-
stro modesto parel'e, ,si profila un anno di pa-
ralisi completa nell'attività del settore.

n blocco del credito a mediae lungo ter-
mine alle piccole e medie aziende industriali,
artigiane, alla piccola e media azienda con-
tadina, alla edilizia di abitazione e agli enti
pubblici è una scelta che ha fatto il Gover~

natÙ're della Banoa d'Italia, quasi certamente
con il parere favorevole del Governo e del
Ministro del tesoro, anche se ciò non risulta
da nessun atto ufficiale del Governo o di or-
gani di direzione nazionale dei dicasteri ,fi~
nanziari.

Noi oggi ci siamo rivolti al Governo per sa.
pere quali provvedimenti intenda adottare
per una ripresa della erogazione del credito a
medio e lungo termine alle piccole e medie
aziende e per sapere come il Governo inten-
da intervenire per la determinazione del co~
sto del denaro, dato ohe, nel momento in cui

è miziato il blocco del credito, il denaro dato
a prestito a medio e lungo termine aveva un
costo medio dal 6,50 per cento al 7,25 per
cento, mentre oggi per le poche operazioni
di ,credito che vengono concesse da istituti
bancari il costo del denaro è del 9,50 per
cento.

Ora il blocco del credito e l'aumento del
'costo de.! tasso di interesse, se hanno blocca-
ta nella quasi tÙ'talità gli investimenti nel
~ettore dell' edilizia residenziale, ancora più
gravi ripercussioni avranno nei confronti del-
la piocola e media azienda i,ndustriale e per
l'agricoltura; tale blocco e l'aumentO' del tas-
so d'interesse renderanno impossibili gli in-
vestimenti urgenti per il rinnovo degli im-
pianti, per l'acquisto di nuove macchine e
per un aumento qualitativo e quantitativa
della ,produzione.

Ciò significherà aumento della disoocupa-
'Zlone e dissesto ecÙ'nomico e finanziario di
numerose Ipiccole e medie aziende industriali
e contadine. Nè si può sÙ'ttacere l'altra grave
conseguenza di questa situazione. Difatti l'au-
mento del costo del denaro è un prezzo che
si paga alla rendita parassitariaed è un atto
'di ritorsione dei gruppi finanziari nei con-
fronti dei lavoratori ohe con le lorO' gran-
diose lotte sindacali unitarie hanno otte-
nuto IConi nuovi contratti migliori condizio~
ni salariali, normative e, quel che più dispia-
Ce ai padroni, una maggiore Hbertà di deci-
dere della propria vita di lavoratori.

Questo premio alla rendita parassitaria, in-
fine, abbiamo ragiÙ'ne di ritenere ohe costerà
ai cÙ'nsumatori Haliani un prezzo molto alto.
D'altra parte tutto il discorso dell'onorevole
Ministro dà questo quadro della situazione
economka...

C O L O M B O , Ministro del tesoro. La
prego di spiegarmi come, in base alla sua
teoria, si possono fare gli investimenti se non
c'è formazione di risparmio. Lei mi deve spie-
gare questo subito, altrimenti si fa un discor-
so a vanvera.

R A I A. Tutto il discorso del Ministro di
questa sera dimostra intanto che le difficoltà
di cui si parla oggi preesistevano alle lotte
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cantrattuali dell'autunno,: ciaè la fuga dei ca~
pitali preesisteva casì come già c'erano, le
difficaltà di reperimento dei Icapitali sul mer~
cato italiana. Non sano stati quindi gli au~
menti salariali a creare candizioni di questo
tipo,.

Quindi è un' operaziane che disegna e trac~
cia, a nastro avviso, una direttiva di rivinci~
ta del padronato, che noi combattiamo" per
cui nansi tratta soltanto, di dkhiarard in~
saddisfatti ma di dire al Paese che la classe
imprenditariale e il padranata 'Can l'ausiHo
gavernativo tendono a riportarci indietro e a
vanif10ave ogni miglioramento ottenuto a
prezzo, di grossi sacrifid.

Per quanto attiene infine al problema del~
la casa in generale, anche in rapporto al ma~
crascapica fenameno dei così detti resi:dui
passivi di cui abbiamo, parlata, che sUlperana
i 6000 miliaI1di e riguardano prevalentemente
stanziamenti per l'edilizia residenziale pub~
!blica (case, aspedali, scuole), la stretta credi~
tizia contraddice la volontà della stesso Go~
verno, più volte conclamata, di rimuovere
questo astacolo, oltre a castituire la oOiJl!di~
ziane per vanificare i preannunciati nuavi
pragrammi di intervento straardinaria per
l'edilizia ecanamica popolave cveando il ri~
schio di andare ad incrementare i pI1ecedenti
residui passivi.

Ora, se è vem 'Che la stretta creditizia mp~
presenta una componente del meocanismo
che ritaI1da la sviluppo nell',edilizia, neLl'in~
dustria e nell'agricaltura e calpisce saprattut~
to, le piccole e medie aziende, è pur vero che
essa si manifesta agniqualvolta il gr,ave pro~
blema della casa matum nelle cOSlcienze dei
cittadini sarrette da una forte spinta unita~
ria che vuale una decisiva ,svolta alla politica
seguita fino ad aggi.

Pertanto, l'intervento che reclamiamo, non
è sola rivalta all'attuaziane di UI'genti prav-
vedimenti tesi sola ad eliminare il blacco cre~
ditizia in atto, came è stato annunciata, can~
sentendo, agIi istituti di credito di poter far
frante alle pramesse di mutua in base alle
leggi che ho citata, cancedendo la immedia~
ta erogaziane dei residui di mutui esistenti
nelle banche, ma deve consentire un massic-
do intervento, finanziario della Stata per l'e-
dilizia economica e papolare concertata uni-

Itariamente agli altri proVlVedimenti necessa-

'l'i e indispensabili di cui ha ,parlata anche un
:momento fa il senatore Zannier, che sona at~
Itinenti alla riforma uribanistica, alla riforma
della legislazione dei lavari pubbbci, all'uni-
ficazione di tutti gli enti prepasti alredilizia.

Di tutto ciò però avremo oooasiane di par-
lare in un prassimo futuro. Di:ohiaro intanto
la mia insaddisfazione per la risposta fornita
dal signor Ministro. (Applausi dall' estrema
sinistra ).

NENCIONI Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre signal' Presi-
dente, onorevoli colleghi, signori del Gaver~
no, sano grata al Ministro, di aver esposto
questa sera tutti questi dati che formeranno,
oggetto di attenta lettura e di meditaziane
per gli atti di impulso parlamentare che se-
guiranno,. Lieto ed anche soddisfatta ~ nan
,parlo del merito dei pravvedimenti ~ per~

ohè l'interragazione che avevamo, presentato
lera diretta a conoscere le ragiani e gli in~
Itendimenti in merito alle tensioni: e agli squi~
'libri che si eranO' verificati.

Ora, il Ministro, che una valta tanto ~ e
per questo gli siamo grati ~ rispande di
persona alle interrogazioni, ha esposto il
quadro della situaziane, ha fatto una diagno-
si e ha indicato una terapia: noi siamo d'ac~
corda sulla diagnasi che è esatta ~ e nan
pateva essere che casì ~ perchè rispecchia

la realtà effettiva. Prababilmente non sare-
mo d'aocardo quando parleremo a fondo
sul merito dei pravvedimenti, e specialmen~
Ite sulla dinamica dei rimedi econamici de~
gli stessi; probabilmente non sarema d'accor-
do sulla terapia ed anche sui tempi della te-
,va'Pia perchè aggi abbiamo appresa, ma
già era desumibile da un semplice calco-
,lo, che nei ,primi undici mesi del carren-
,te anno l'ammontare ,delle emissiani 10'1'-
Ide di ,titali a reddito, fissa è stato di ben
4.244 miliardi; la sapevamo perchè qual-
che mese fa l'allegato al bollettino, men~
sile della Banca d'Italia portò un acuto, pro-
fando studio ,sulla situaziane mabiliare <can
accenti veramente accorati, quali di solita
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non si sentono in questi documenti ufficiali.
Praticamente si diceva, in sintesi, che la
Banca d'Italia aveva il SO per cento delle
emis,sioni obbligazionarie, cioè dei titoli a
(,reddito fisso e in ispecie delle oibibl1ga~

'Zi0'ni, il che s1gnirfica una immobilizza~
Izione in genere dei torchi della Banca
d'Italia, una emissione di segni monetari. E
questa montagna di carta noi fin da allora,
onorevole MinistI'o, indkavamo C0'me 'pre-
messa di tensioni e distorsioni. Siamo arri-
vati, a distanza di qualche mese, ad un prov-
vedimento di restrizione del credito, di cui
noi comprendiamo le ragioni spede per
quanto riguarda le emissioni. Lei, onorevole
Colombo, nel 'suo intervento ci ha spiegato
le ragioni della diminuita ricettività di que-
sti titoli da part,e dei risparmiatori, e non
poteva essere che così. Il fenomeno ha ri-
guardato in special modo ,le cartelle fondia-
rie, e dò per diversi motivi: non tanto ,per
l'inflazione, per la montagna di carta che
invadeva le saaestie della Banca d'Italia, gli
istituti di cI'edito, le varie banche; non tanto
per la mancata ricettività, da parte del ri-
sparmio, di questi investimenti, quanto per
un'altra ragione, cioè per il fatto che quei
tassi erano 0'rmai superati.

Si parla poi di fuga di capitali. AJbbia~
ma saputo che le rimesse di banc0'note
\hanno raggiunt0' il livello di 1896 milio~
tn.i di dollari, più che doppiO' rispett0' al
1968, anche se si dice che il fenomeno ha
presentato segni di rallentamento negli ulti-
mi mesi dell'anno. Non so se questo rallen-
tamento è destagionalizzato peI'chè solita-
mente, verso la ,fine dell'anno, per cause va-
rie e che si indicano come stagionali, que-
sta vera e propria fuga di capitaH ~ cioè di
banconote ~ verso l'esteI'o che vengono
poi ripresentati attraverso le banche este-
re alla Banca d'I,talia si attenua. Non so
'se tale fenomeno è rimasto attenua,t0' 0'
'Se è sulla 'Via di intensificarsi 0' .di mante-.
nersi a quei livelli altissimi e non mai rag-
giunti.

Questa fuga di capitali non deve çonfon-
dersi (parlo per chi mi ha precedut0' in que~
sto dibattito) con gli investimenti all'estero,
che sono ben altra cosa. Noi abbiamo rile.
vato questi fenomeni: !'inflazione nell'emis-

sione dei titoli a reddito fisso nelle loro varie
specie, l'insufficienza del tasso di fronte al
C0'sto del denaro, di fronte alla rendita dei ti-
toli a l'eddhofisso emessi in Europa e nel
resto del mondo e raggiungibili anche uffi.
cialmente dagli investitori italiani, il ricorso
al mercato finanziario da :parte del Tesoro
per circa 2.000 miliardi (serie speciali, çrediti
per le opere pubbliche e per le necessità e
le esigenze dei provvedimenti legislativi che
noi abbiamo approvato: piano verde, abita-
zioni dei lavoratori agricoli, eacetera); ma so-
prattutto vi era una profonda ,sfiducia ~

eoco illata politico che non ho udito nella
l'elazione del Ministro ~ del risparmio nello
investimento in se stesso, sfiducia che non
era soltanto dei cittadini italiani ohe teme-
vano l'instabilità o impennate inflazionisti-
che, ma anche degli operatori economici este-
ri, specialmente tedesohi.

Ho avuto modo di leggere una relazione
tedesca riflettente la valutazione del rischio
degli investimenti nei vari Paesi del MEC:
l'Italia era indkata come un Paese dalla
situazi0'ne economica e politica instabile e
'per questo non erano consigliabili ,gli inve-
!stimenti. Questa sfiducia,che partilVa da~
gli investitori italiani, arrivava agli operatori
economici per altri investimenti nel nostro
territorio.
I È evidente che, quand0' la Banca d'Italia

su 21 mila miliardi di valori mobliari ha
dovuto recepire circa la metà dei titoli a
reddito fisso (perchè la Banca d'Italia è de-
stinata a recepire lsempre quello che il mer-
cato respinge) di fronte al fenomeno dello
'accrescimento, nei primi dieci mesi, di 693
miliardi, sia per acquisti alla emissione sia
per acquisti sul mercato, si imponevano dei
provvedimenti. Si tratta di quei provvedi-
menti che ella, onorevole Ministro, ha annun-
ciato, e che sono di oggi, provvedimenti che
noi condividiamo perchè anticongiunturali.
Tuttavia essi vengono suocessivamente alla
lesione delle strutture economiche. Beco il
rilievo che facciamo ed abbiamo fatto da
questi banchi.

Mai in nessun campo oome in economia
oocorre prevedere, programmare, porre le
IpI1emesse. Quando la lesi0'ne esiste (e certa-
mente, a causa della situazione anomala,
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hanno prodotto lesione questa confusione e
questa sfiducia) i provvedimenti anticon:giun.
turali che riportano l'equilibrio non posso-
no cancellarla. Ecco perchè siamo stati lieti
quando abbiamo letto dell'invasione, avu-
Itasi in questi giorni, in queste settima-
ne, del mercato mobiliare con la emissione
di azioni delle aziende 1R1, delle banche di
interesse nazionale, anèhe se fino adesso non
si è effettuata in tutte le sue conseguenze e,
a nostro avviso, non servirà a portare un mi-
glioramento alla crisi ormai ,endemica delle
borse valori.

Si tratta comunque di un elemento posi-
tivo, come è positivo il prestito 1M1 ad un
tasso ,concorrenziale con quelli che offrono
il mercato europeo ed il mercato mondiale.
La Banca nazionale del lavorò ha un tasso
anch'esso concorrenziale, sebbene inferiore
nerIa sua globalità ai titoli a reddito fisso
emessi dall'1M1 con quei premi anche nuovi
nella concezione, cioè di partecipazione al-
l'lnterfund: si tratta di una concezione
nuova ed allettante nella sua dinamica.

Tutto questo ~ mi permetta questa os-
servazione, onorevole Ministro ~ doveva es-
sere previsto ed attuato pr,eoedentemente, sì
da non trovaI'ci, e per il problema della casa
e per la carenza, data la discrasia tra costi
e ricavi, dell'autofinanziamento, di fronte al-
la sfiducia del risparmiatore nell'investimen-
to mobiliare e di fronte ad una vera e pro-
pria fuga di capitali alla ricerca di investi-
menti più ,allettanti, quali l'eurodollaro a
ibreve o titoli mobiliari a reddito fisso tal.

I

volta superiore al 7 per cento, mentre noi
eravamo ancorati al 5 per cento.

Ciò ha provocato una lesione nelle strut-
ture economiche e produ~rà dei f'enome-
Illi che sono stati anche previsti per quei
proViVedimenti che vogliono essere un pan-
nkelIo caldo per quanto concerne il 5 per
tento in attO', i buoni del Tesoro e tutti
gli altri titoli a reddito ,fisso che saranno
abbandonati dal meI'cato. Nè sarà il premio
a carico del bilancio dello Stato che potrà
risolvere la questione e allettare i rispar-
miatori per questo investimento.

Tale discussione io spero la faremo, stante
anche l'ora tarda, in altra oocasione, onore-
vole Ministro. Avrei voluto parlare a lungo,

ma vi rinuncio anche perchè si tratta di una
discussione che gradiremmo veder fatta nel-
l'Aula non dico completa ~ non lo è mai
stata ~ ma quanto meno affollata di sena-
tori: si tratta della nostra struttura econo-
mica, del nostro divenire economico, delle
possibilità degli operatori economici, dei cit-
tadini, di tutti i componenti la comunità
nazionale di fronte al problema dell' essere e
del divenire.

Onorevole Ministro, in sostanza questi
provvedimenti presi ad unO' ad uno sono lo-
devoli, ma non tempestivi. Mesi e mesi fa
noi denunciavamo questa distorsione del
mercato, questa carenza di rioer;oa dell'inve-
stimento, pel1chè si registrava una concorren-
'za dei titoli esteri e una scarsezza di alletta-
menti sul mercato italiano. Le autorità mo-
'netarie, i Ministri del settore economico so-
'no ,rimasti inerti di fronte a quella situazio-
ne; oggi viene rovesciata la valanga del set-
!tO're pubblico nel tentativo di attenuare i
IpYOlblemiche ne sono derivati. Noi ci augu-
damO' che essi siano effettivamente atte-
nuati e anche risolti nel migliore dei mO'di,
<maesprimiamo i nostri dubbi.
, PertantO', onO'revole Ministro, siamo al-
tamente soddisfatti per le notizie e i da-
ti che ci ha fO'rnito, per essere venuto di
Ipersona a rispondere a queste mO'deste in-
terrogazioni, che riflettono però un setto-
're di grande importanza e di grande mo-
mento; ma insoddisfatti, al contempo, per
la intempestività dei provvedimenti e perchè
oocorre veramente in questa nuova filosofia
della programmazione ~ !che poi, lasciate-
éelo dire, è una nostra filosofia ~ prevedere

e non prendere dei provvedimenti quando le
lesioni alle strutture economiche non sono
rimediabiH se non a costo di grandi sacrifici
degli operatori economici, dei cittadini, delle
aziende tutte. (Applausi dall' estrema destra).

P I E R A C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

P I E R A C C I N I . Il mio intervento sa-
rà breve pe:r;chè per me si tratta di una repli-
lOaa quanto il Ministro del tesoro ha detto
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in risposta a11'interpellanzache ho già illu-
strato ampiamente.

Prendiamo atto con piacere del [:atto che
il dibattito 'si è concluso, così come auspioa-
vamo, non solo con un confronto di idee, ma
anche Icon decisioni concrete che vanno nel
senso della riapertura del credito e si inqua-
drano in quelle misure che noi stessi auspi-
cavamo. Debbo naturalmente ripetere quello
che ho detto preoedentemente: è questo un
fatto indubbiamente importante, ma non suf-
ficiente per risolvere i problemi della casa e
quelli relativi alla politica edilizia. Si potreb-
be dire che vi'ene concesso un Icerto respiro
ohe ci dà il tempo di mettere in piedi una po-
litica più generale per l'edilizia, ,sia nel set-
tore pubblico sia in qu~llo privato.

Mi auguI'O che il Ministro del tesoro tenga
conto della richiesta da noi fatta, ed alla
quale non ha risposto: ohe in questa riaper-
Itura del credito si stabilisca effettivamente
la priorità, su cui almeno teoricamente sia-
mo tutti d'aocoI1do, per le iniziative della co-
siddetta edilizia economica popolare. Occor-
re fare in modo, attraverso l'azione degli isti-
tuti di credito, che questa priorità sia garan-
tita. Del resto abbiamo detto che purtroppo
la pressione di questo settore non è molto
!forte dato che si può calcolare attorno allO
per cento della richiesta. Bisogna altresì as-
sicurare una priorità al1e imprese cooperati-
ve, alle imprese medie ed artigianali che si
trovano in particolari difficoltà in questo mo-
mento.

Detto questo, la discussione rimane aperta
su quella che deve esseI1e una politica gene-
rale, coerente e globalmente considerata, al
fine di affrontare questi problemi. Avremo
comunque molto presto nuove oocasioni per
discutere sui problemi ddl'edilizia, sia in se-
de di discussione del disegno di Leggepresen-
tato dagli onorevoli Natali e Donat-'Cattin sia
durante la discussione della conversione in
legge del decreto-legge che il Ministro ,ci ha
annunziato stamani.

AssumeI'emoanche iniziative più vaste per
determinare la elaborazione di una nuova po-
litica. In ogni modo ~e concludo ~ prendo
atto della utilità concreta di questa disous-
sione ohe ancora una volta testimonia la fun-
zione importante del Parlamento come stimo-

lo e come organo non solo legislativo e di
'controllo, ma di soUecitatore continuo del
IGoverno, organo che attraverso la sua azione
IPUÒ,portare un decisivo contributo per af-
Ifrontare i problemi ohe man mano emergo-
Ino nel nostro Paese.

Il Gruppo socialista prende atto di questo
'Primo gruppo di misure annunciate, corri-
spondenti a dò rehe esso stesso aveva richie-
Isto e si augura che ad esse ne seguano altre
affinchè dal1e difficoltà in cui versa attual-
mente il settore dell'edilizia si possa trarre
occasione per uno sviluppo organico secon-
do le linee ~ purtroppo non applicate ~

che già il piano quinquennale aveva pI'evilsto
Iper l'inteJ1Vento pubblico nell'edilizia soprat-
tutto per le classi popolari e ,per i Lavoratori.
(Applausi dalla sinistra).

c a L a M B a , Ministro del tesoro. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c a L a M B a , Ministro del tesoro. Rin-
grazio i senatori intervenuti al dibattito assi-
curando che tutte le osservazioni da loro f:at-
te saranno tenute nel massimo conto dal Go-
verno. Io reomunque sono a disposizione del
Senato per approfondire la discussione ini-
ziata questa sera quando il Senato stesso
Ivorrà e con gli s,trumenti ohe vorrà adottare.

P RES I D E N T E. Rinvio lo svolgi-
mento della seconda intel1pellanza e delle al-
tre interrogaz'ioni alla seduta di venerdì 16
gennaio.

Presentazione di disegno di legge

c a L a M B a , Ministro del tesoro. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c a L a M B a , Ministro del tesoro. A no-
me del Ministro dell'interno, ho l'onore di
presentare al Senato il seguente disegno di
legge: «Aumento del contributo ordinario
dello Stato a favore dell'Ente nazionale per
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la protezione e l',assistenza ai 'sol1domuti e
della misura dell'assegno di assistenza ai sor-
domuti}} (1054).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro del tesoro della presentazione
del predetto disegno di legge.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nel-
l'apposito fascicolo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Pres1denza.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

CIFARELLI, GATTO S1mO'ne, ROMAGNO-
LI CARETTONI TuHia, CALEFFI, PIERAC-
CINI, PREMOLI, ANTONICELLI, ZAN-
NIER. ~ Il Senato,

presa conosoenza deHa deliberazione del-
l'Enel di costruire una centrale termaelet-
trica nel territorio del comune di Fondi e
della concessione per la, realizzazione di un
campo-boe per l'attracco di petroliere nel
Golfo di Gaeta;

:constatato che tali decisioni appaiono
in 'Contrasto con le indicazioni del program-
ma nazionale, del piano di :coordinamento
degli interV1enti straordinari per il Mezzo-
giorno, del piano del comprensorio di svi-
luppo turistico di Latina, del piano paesistico
deHa fascia costiera di Fondi, del piano re-
gO'latore del comune di Fondi;

considerando che taH realizzazioni sa-
rebbero gravemente menomatrici dei beni
naturaH ed ambientali,

fa voti affinchè il Governo adotti i ne-
oessari provvedimenti per salvaguardare una
zona di notevole bellezza naturale, rioca di

enormi passibilità di sviluppa turistico.
(moz. - 45)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso che è O'rmai certo

che remungimento di acqua dOllce dal sot-
tosuolo costituisce rilevantissima concausa
del progressivo s;profondamento di Vene-
z'ia, l'interpellante chiede di sapere se H
Governo nOln riconosca 'la necessità della
chiusura dei pozzi esistenti.

&ecentissimamente altl'ateneo di Venezia
è stato rilevato che durante la guerra, quan.
do le industri,e di PO'rto Marghera sospe-
sero l'attività e non prelevarono più acqua
dolce dal sottosuOllo, Venezia non sOIltanto
vide fermarsi Io spwfO'ndamento, ma addi-
rittura innarzarsi H suolo sia pure di poohi
m'illimetri.

Dopo ,la guerra, la grande conoentrazione
industriale sorta sune barene interra'te ac-
crebbe il fabbisOlgno di acqua dOlke e quin-
di ne intensificò il prelievo, acoelerando
così il processo di spTO'fondamento del suO'lo.

La concentrazione industriale di PO'rto
Marghera ha un fabbisO'gno di 4-$ metri
cubi di acqua a,l secondO', cioè a dire di
circa 15.000 metri cubi all'ora: in un gior-
no ill fabbisogno ammonta quindi a 350.000
metri cubi e 1n un mese ad O'ltre 10 mi-
lioni. Tenendo conto dell'acoresdmento del-
la concentrazione, è fadle preveder,e che il
fabbisogno d'acqua do1ce aumenterà sem-
pre più. È stato affermato con molta auto-
rirtà che il fab bis0'gno d'acqua può esseI1e
s0'ddisfa1Jto col pI1elievo dai fiumi: il Br,enta
porta 67 metI1i cubi d'acqua al seoondo.

NerlI'ateneo veneto è stat0' rilevato anco-
ra una volta, che il mare cresce per 10' scio.
glimento dei ghiacci ai :poli nella misusa di
11-12 miHimetri al decennio, ma 10 sprof0'n~
damento di Venezia è di sei centimetri ogni
dieoi anni.
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L'3JI1damento del fenomeno è in progres-
sione geometrica; c0'sicchè, è stato osser-
vato, se lo sprofondamento non viene bloc-
cato tra 70 anni V,enezia non s3Jrà più,
abitabile perchè qu0'tidianamente s0'ggetta
all'acqua alta (<< Gazzet1Jino» del21 dIcembre
1969).

Tali dati confermano quelli fomiti nel
gennaio 1969 dal Comitato ministedale, il
quale anzi ,pr:evede, ove n0'n si intervenga
in maniera decisa, che da ora al 1990 Ve-
nezia sprofonderà di altri 20 centimetri.

Poichè b situazione è divenuta dramma-
tica e non consente ulteriori indugi, l'in-
telìpeUante chiede di conoscere qua:li siano
gli intendimenti c0'ncreti del Governo in me..
rito 311gravissimo problema e se intende
impedke che la concent'razione di Porrto
Marghera continui a subordinare la sélllvar
guardia di Venezia ai propri interessi mo-
nop0'listid. (interp. - 263)

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ L'interpellante, pre-
so. atto che l'Azienda delle fermvi'e dello Sta-
to av,rebibe reso noto che con il 31 maggio
1970 entrerebbe in attivaztione una prima cop-
pia di treni « super-Tapidi » a lungo percor-
S0', aHacciando Roma a Milano, che non
effettuerebbero alcuna fermata intermedia,
si tdvolge al Miillist,ro peI1ohè, riesaminate le
impostaz1iani in -rev0'ca della decisi0'ne pre-
sa, stabilisca una breve fermata intermedia
a Bologna, in adesione ai vallidi presupposti
tecnici ed economici che consigliano detta
fermata.

Quanto sopra, tin considerazione che ,la
comparazione con una possibile fermata al-
la stazione di S. Maria Novella di Firenze
non può porsi non sussistendo per la stazio-
ne di BolQgna U!na possibJle perdita di tem-
po conseguente all'invers1ione di marcia. (in-
terp. - 264)

CIPOLLA. ~ Ai Ministri dell' agricoltura
e delle foreste e delle finanze. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti sono stati già adot-
tati per venire incontro ai coltivatori ed alle
p0'polazioni di Sai3!oca, Ribera e Bivana,
nonchè di tutte le zone colpite dai violenti

nubifragi dei primi giorni di gennaio 1970,
ed in partkolare:

1) se sono stati disposti gli accertamenti
di legge;

2) Se è stata disposta la ,sospensione di
tutte le imposte e contributi in vista di una
definitiva esenzione;

3) se sono state emanate istruzioni per
il pagamento dei danni alle popolazioni, alle
coltivazioni ed agli impianti;

4) se sono state date disposizioni per il
più rapido disbrigo delle pratiche relative
alle leggi sul terremoto ed ai contributi co-
munitari per l'olio e per il grano. (interp. ~
265)

DERID. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, ai Ministri del bilancio e della pro~
grammazione economica, delle partecipazio~
ni statali, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del lavoro e della previdenza
sociale ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per sapere se,
in vista delle decisioni che dovrà adottare
il CIPE a proposito degli insediamenti dei
quattro complessi FIAT, sia stata dovero-
samente presa in considerazione la Sardegna,
con le sue immense necessità di sviluppo
industriale e le sue possibilità di avanza~
mento tecnologico ed umano.

A tale scopo, la Sardegna del Nor:d in par~
ticolare, nel perimetro dell'area di sviluppo
recentemente istituita, grazie anche alla va-
stità territoriale, offre tutti i requisiti aJl-
spicabili di ricettività, di produzione e di
trasporto. Infatti, la presenza: a) di due
grandi porti (Porto Torres ed Olbia), che
raccordano l'Isola, l'uno con il triangolo
industriale Genova-Milano-Torino, l'altro con
la città di Roma anche a mezzo di idonei
traghetti delle Ferrovie dello Stato; b) di
due aeroporti suscettibili di ogni opportu-
na trasformazione (Alghero ed Olbia); c) di
strade camionabili, direttamente e rapida-
mente colleganti çon le anzidette località di
imbarco; d) di un potenziale umano di ec~
cezionale valore, tanto sotto l'aspetto quan-
titativa quanto sotto quello qualitativo, con-
feriscono alla Sardegna tali e tanti caratteri
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positivi che sono difficilmente riscontrabili
altrove.

La stessa posizione geografica dell'Isola
nel Mediterraneo, al cospetto dei grandi Pae-
si dell'Africa del Nord e quale punto rav-
vicinato verso i porti dell'area del MEC, fan-
no di questa regione una piattaforma quanto
mai idonea a ricevere un complesso indu-
striale di qualsiasi dimensione e potenzia-
lità ed a garantire l'affermazione e lo svi-
luppo di tutte le attività primarie e collate-
rali.

La scelta che con la presente interpellanza
si intende responsabilmente prospettare ac-
quisterebbe, oltre a un valore economico,
un rilevante valore politico e sociale, in quan-
to darebbe ai sardi la dimostrazione tangi-
bile che non saranno totalmente tagliati fuo-
ri anche dal futuro economico e civile della
Nazione. (interp. - 266)

VERONESI, BALBO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere la
linea politica che intende perseguire per mo-
dificare le strutture dell'agricoltura italiana,
onde renderla competitiva a livello europeo
e mondiale e capace di garantire alle popo-
lazioni rurali i livelli di vita di quelle ur-
bane. (interp. - 267)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Con riferimento alla situazione
tecnica dell'Autostrada del sole (ed in par-
ticolare dei tratti Firenze-Bologna e Bologna-
Milano) çhe, a pochi anni dalla costruzione,
presenta danni strutturali tali che richiedo-
no addirittura il rifacimento di cospicuo
spessore dell'intera struttura in calcestruz-
zo distrutta dalle infiltrazioni di doruro sa-
dico (salgemma) usato, come previsto, nel
periodo invernale per ovviare agli inconve-
nienti del gelo che renderebbe non agibile
l'autostrada stessa;

poichè nella specie non si tratta di or-
dinaria manutenzione, ma di rifacimento che
importa ~ma spesa di miliardi di lire per
evitare la distruzione dell'intera struttura e
pericoli di stabilità dei ponti costruiti in
cemento armato,

si chiede di conoscere:

1) se i fatti rispondano a verità;

2) in caso positivo, a chi risale la gra-
ve responsabilità del concepimento delle
strutture senza la previsione (per i tratti sot-
toposti al ricorrente gelo e quindi all'uso
del salgemma) di manto impermeabilizzato
con previsto drenaggio degli scoli salini cor-
rosivi del cemento armato;

3) per quale ragione l'ANAS, a parte
gli evidenti errori di carattere tecnico nello
studio dei progetti, non ha tenuto conto al-
meno dell'esperienza americana che sugge-
riva strutture idonee che avrebbero evitato
l'erosione delle opere, con pericolo per gli
utenti" e, in ogni caso, sperpero del pubblico
danaro. (interp. - 268)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia Lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Pres~denza.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

LI VIGNI. ~ Al Presidente del ConsigllO
dei ministri. ~ Per sapere quali urgenti mi-
sure intenda assumere per sollevare la zo-
na del basso £errarese dalla grave disoccu-
pazione che la colpisce, in particolare con
estrema drammaticità nei oomuni di Cornac-
chia, Mesola, Lagosanto e Ostellato.

Occorre un impegno per £.nanziamenti ul-
teriori all'Ente Delta Padano, riservati ad
un pronto ,impiego di mano d'opera br:accian-
tile nelle zone interessate, nonchè J'interven-
to dei Ministri competenti per assiou:mre la
immediata approvazione ed il più sollecito
inizio dei lavori riguardanti il riassetto del-
l'azienda ({ Valli di Cornacchia» e le opere
pubbliche esistenti nel territorio dei comuni
di Comacchio, Mesola, Lagosanto e Ostel-
lato.

Oltre tali iniziati'Ve urgentissime, si ritie-
ne altresì necessario prendere in conside-
razione, ai fini dell'attuazione, le richIeste
avanzate, per un riassetto e lUna sviluppo
generale del basso ferrarese, da tutte le for-
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ze polirtiche in diversi convegni, ma sem-
pre lasciate cadere dalle campetenti autari-
tà centmli. (int. or. - 1323)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al MinistrO'

dell'interna. ~ Per sapere se è a canoscenza,
e quali iniziative intenda promuavere al
fine di indiv]duare i respansabili, dei dpe-
tuti atti di pravaca:l!Ìone fasciMa verHìcatisi
in questi ultimi tempi nella città di Verana
e culminati, nella natte tra il 21 e il 22 di-
cembre 1969, can l'esplosiane di una bom-
ba nei pressi del liceO' « Messedaglie ». (int.
or. - 1324)

SEMA. ~ Al MinistrO' dell'interna.
Per sapere:

se è a canascenza delle perqUIsIzIoni
operate, nei giarni 17 e 18 dicembre 1969,
nelle zone di Aquileia, Ranchi e Manfalcane,
neLle abitaziani di ex Ipartigiani e di famiglie
di peI1seguitati palitici che hanno avuta can-
giuntI deportati a uccisi dai tedeschi;

se canosoe, altresì, le cause di tali per-
quisiziani e quali spiegaziani è in grado di
dare del fatta, che ha destata pl1eaccupazia-
ne e profonda 'riprovazione in tutta l'apinia-
ne pubbl<ica della regione. (int. or. - 1325)

PERRI, MASSOBRIO, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO, BONALDI. ~

Ai Ministri del tesara, del bilancia e della
programmaziane ecanamica e dei lavari
pubblici. ~ P,er conoscere quali urgenti
provvedimenti int,endano ipr,endere per eli-
minare lIe restrizioni del credito a breve
termine e la sospensione della concessiane
del credito a lunga termine agli aperatO'ri
economici del ramo delle castruzioni edilizie.

In tale settare la situazione di molte im-
prese è divenuta insostenibile paichè sono
venuti a mancal1e, direttamente e indwetta-
mente, i mezzi necessari per finanziare la
avanzamentO' dei lavori e per pagaDe la ma-
no d'opera e i farnitori, anche per i conti-
nui e crescenti aumenti dei costi di castru-
zione, che :riducona sempre più, e in taluni
casi annullanO', Ila capacità di autofÌnanzia-
mento delle aziende, e per i consueti ritardi
con cui, per quanto riguarda gli appalti di

apere pubbliche, le Amministraziani prov-
vedono ai pagamenti parziali e a salda.

P,er quanta 'riguarda il credito f'Ùndiaria,
va ,precisato <chela <correntezza oon la quale
gli IstitutI hannO' proceduto alla stipula
degli atti <condizionati ha indotto gli 'Opera-
tori economici a dar corso aille iniziaHve,
fiduciosi nel tempestivo finanziamentO' del-
le stesse, finanziamentO' che però pO'i nan si
è cancretato per la mancata stipula dei can-
tratti definitivi di mutuo.

Tale impossibiHtà di J1eperimento di cre-
dito £ondiario, mentre Hmita ulteriormente
il finanziamentO' per i lavori di edilizia resi-
denziale in corsa, rende altresì più difficile il
collacamento della produziane ultimata a
in canViere, impedendo soprattuttO' alla do-
manda dei ceti con minori possibilità di
concretarsi nell'acquista di abitazioni.

Il concarsa di tali difficoltà ha resa estre-
mamente grave la situazione dell'intero set-
tore, nei sua i comparti fondamentali della
edilizia residenziale e non r,esidenzial e e del-
le opere pubbliche, minacciando una crisi
di praporziani ancora più vaste ed allarman-
ti di quella degli scorsi anni, dalla quale
l'industria edilizia si era da poca risol1evata.

Ove non si verifichinO' mutamenti favare-
vo1i nella politica d~l credito, con una pron-
ta ripresa dei finanziamenti a breve e a lun-
go termine, molte imprese si troveranno
costrette a saspender,e i lavori, con pregiudi-
zio della realizzazione dei pragrammi di
opere pubbliche, con uLteriare diminuzione
dell' occupazione anche nei 'settori collatera-
li e can grave 'sperpero di ricchezza per l'ab-
band'Ùno o il rallentamento delle iniziative
avviate, conseguenze, queste, davvero inam-
missibili in un periado di orescente tensione
della domanda di nuove abitazioni e di in-
frastrutture e apertamente in cantrasto con
una valantà di maggiore impegno per risol-
vere il prablema della casa, dell'occupazione
e dello 'Sviluppo economica e sociale del
p.aese. (int. or. ~ 1326) (Svalta nel carso del-
la seduta)

FUSI. ~ Al MinistrO' dei lavari pubblici.
~ P.er sapere se è a canoscenza ,del diffusa
e crescente ma1contento esistente ira i cit-
tadini del 'Camune di Grosseto i quali da ol~
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tre due anni attendono H rimborso delle
somme anticipate per il ripristino dei £ab~
bricati danneggiati dall'alluvione del no~
vembre 1966.

Infatti, la legge n. 1142, che prevede l'ero-
gazione dei relativi contributi, viene appli~
cata con esasperant,e lentezza, non solo per
!'insufficienza del personale esistente presso
l'Ufficio provinciale del Genio civile, ma an~
che per le interminabili procedure burocra-
tiche che rita,rdano la Hquidazione delle
stesse pratiche definite.

Di fronte a tal'e situazione, si chiede se il
Ministro non ritenga opportuno in1erveni~
re per l'immediata liquidazione di tutte le
pratiche già completate e per dispor,re even-
tuali pvovvedimenti straordinari onde con~
sentire all'Ufficio provinciale del Genio ci-
v<Ì1ela soHecita definizione delle numerose
pratiche giacenti, per le quali gli aventi di-
ri'tto hanno da tempo ultimato i lavori di
cui le ditte interessate 'reolamano il paga-
mento. (int. or. 1327)

FORMICA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ L'in-

terrogante, con riferimento a:Ha 'recente no-
tizia ap[Ja,rsa suHa stampa l"elativa all'acqui-
sto da parte dell'Enel di una centrale nu~
cleare del tipo «GeneraI Electric}}, chiede
al Ministro di conoscere con urgenza:

i mo<ti<viper cui, secondo quanto co-
municato if costa di costruzione di trule,
centrale è di circa il 30 per cento superio-
re a queHa richiesta negli USA (300 dO'llari
per chilO'wa:tt <contro 200 dallal1i per chi~
lawatt);

se dsponde al vera il fatto che il can-
tratto di acquista, Q a1tro contratto, vincali
l'approvvigionamentO' del combustibile nu-
cleare per detta centrale (o per a:ltve) aHa
stessa industria fornitrice dell'im,pianta, an~
che oltre la forni tura della prima carica,
e quali siano. in proposito le cO'ndiziQni con-
trattuaH previste e gl'i accordi tra la «Ge-
neraI Electric}} e 'l'IRI;

se è stato interpellato 11 CNEN, quale
arganO' di competenza tecnica specifica e di
consulenza del Governo, e, in caso afferma~
tivo, quale ne s'ia stato il pa,rere;

qual è ,la distribuzione degli appalti e
quali .parti Q componenti deWintero impiarn~
to siano castruite su licenza estera. (int.
or. ~ 1328)

ROMAGNOLI CARETTONI TuiHia. ~ Al
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~Per essere infO'rmata in~
torno al progetto di sfruttamentO' ai fini
idroelettrici del sistema fiume Paglia-LagO'
di Bolsena-fiume Tevere di' cui si sono lette
aHa:rmanti notizie suHa stampa in ordine
ai gravi pericali di turbamento del'l'equi-
lilbrio idroclimatico del comprensoria che
la realizzazione del ;pragetto stessa sicura~
mente comporterebbe. (int. Qr. ~ 1329)

ADAMOLI, CAVALLI, MINELLA MOLl~
NARI Angiola. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ 'Per conascere le inizÌiative che in~
tende assumere 'ÌilGoverno in relazione aIJa
gravità dei fatti verificatisi a Genova con
perquisizioni, arresti e intimidaziani basa~
ti esclusivamente sune opin'ion.i poEtiche
dei perseguitati.

Prima ancora che darl mandato di cattura,
assurdamente fondato. su volantini di con-
tenuto politico da tempo diffusi a su pubbli~
cazion:i liberamente d.ncommercio, gli aspetti
scandalasi emergono dai mandati di perqui~
sizione domiciliare emessi, con risibili af-
fermazioni offensive per la dignità della giu-
stizia, a cal1ico di persone individUiate solo
in base a determinati orientamenti politici.

Una trentina di fermati e undici arresti
hanno dato a detta operazione, che non può
trovare cukun forndamento nella reale situa-
2Jione genovese, caTatterizzata, neBe dram~
matiche circostanze vissute dal Paese, da
un'assoluta normalità e da un profondo sern~
so di responsabilità della cittadinanza, un
carattere di rastrellamento che non può non
apparire obiettivamente provocatario ed
espressione di preoccupanti macchirnazioni
nel momento in cui tutte le forze respansa~
bili sono impegnate per H trionfo della giu~
stizia e per la d'ifesa dei dirittri fondamentaE
dei cittadini.

Si è fatto ricorso a norme fasciste che tan~
to male hanno già fatto aI nostro Paese, of~
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fendendo i valori della Resistenza, partieo-
la,rmente vivi a Genova, e violando la li~
bertà di pensiero, di opinione e di espres-
sione.

È davvero sconcertante che si sia voluto
approfittare di un momento doloroso della
vita del Paese ,per tentar,e di far Tisorgere
da un nefasto passato ~e più odiose norme
deMa ditta.tura fascista. (int. or. - 1330)

TROPEANO. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia, dei lavori pubblici e dell'interno. ~
Per conoscere:

a) quali iniziati\lìe siano state immedia-
tamente intraprese per accerta:re le cause
che hanno determinato 'il tmgico crollo di
una parte delle Carceri giudiziarie di Catan-
zaro, dalle cui macerie sono state già tratti
quattro vittime ed alcuni feriti;

b) quali urgenti provvedimenti siano
stati adottati o s'intendano adottaTe in fa-
vore delle famiglie delle vittime, dei feriti e
dei danneggiati dal crollo;

c) quali siano stati i motivi che hanno
rita.rdato la progettazione, il finanziamento
e la costruzione delle nuove carceri, ricono-
sciuta indilazionabile da oltre un decennio,
non solo per ,la vetustà e fatiscenza dell'edi-
fioio, che rendeva oltremodo disagevole, in-
tollerabile ed inumana ~ all'interno ~ la

vita dei detenuti e del personale, ma anche
per lo sconcio ed il costante pericolo che es-
so rappresentava per sorge.re nel cuore stes-
so della città;

d) qua,H misure s'intendano adottare
;per pervenire con la massima soHecitudine
all'accertamento di tutte le responsabi'lità,
anche in relazione al crollo veTi.fìcatosi qual-
che giorno .prima in uno degli interrati sot-
tostanti, tenuto conto deUa viva ed indi-
gnata emozione suscitata tra la cittadiÌnan-
za, duramente iprovata dal'la n'Uova sciagura
e convinta che essa vada in parte attr1buita
alBa caotica ed irrazionale utiHzzazione edi-
lizia della dttà;

e) cosa s'intenda fare, di fronte all'asso-
luta inagibilità del restante edificio ,ed al gra-
ve perico,lo per l'incolumità .pubblica rappre-
sentato daHa sua ins.taJbilità, per procedere
ana demol,izione totale degl'i edifici che co-
stituiscono il veochio complesso carcera-

ria ed al risa'l1amento di uno dei centri vi-
tali di Catanzaro;

f) quali disposizioni Sii intendano dare
e quali misure si intendano adottaJ'e per
avviare <lacostruzione, sul suolo da circa un
decennio aoquistato e posto a disposizione
delle competenti autorità, delle nuove Car-
ceri giudiziarie, in osservanza dei più mo-
derni criteri di edilizia carceraria e dei più
avanzati indirizzi di riforma pell'itenz1iaria.
(int. or. - 1331)

ROSSI. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per <conoscere se ha un
qualche fondamento ,la notizia secondo la
quale il Demanio di Perugia sarebbe in pro-
cinto d'indire la vendita all'asta delle aree e
dei materiali della ferrovia Spoleto-NoI1cia.

Si fa presente che, un mese prima dell'in-
terruzione del servizio, il Ministro rispose ad
altra interrogazione escludendo ,10smantella-
mento della ferrovia e che nel marzo 1969 il
sottosegretario Sammartino rispondeva ad
un'interpellanza sulle ferrovie dell'Italia cen-
trale dichiarando che {( il Governo si uni-
forma all'impegno a suo tempo assunto di
consultare gli Enti locali quando si tratta di
decidere la soppressione di linee ferroviarie
ed assicura che il tracciato della Spoleto-
NOI1cia, recentemente soppressa, non sarà
smantellato~ pel1chè il Governo si augura che
si verifichino in avvenire le condizioni econo-
miche per il dpristino della linea stessa ».

In considerazione di tali precise dichiara-
zioni, si vuoI sapere:

1) perchè non sono stati interpeI.lati gli
Enti locali;

2) quali responsabilità politiche ed am-
ministrative sono a base di detto sconcer-
tante epi1sodio per cui non si sa se è il Mi-
nistro che, in dispregio alle dichiarazioni
rese in Parlamento, ha ordinato 10 smantel-
lamento e la vendita all'asta, oppure se vi
sono responsabilità di alti funzionari ohe
operano alle spalle e <contro gli orientamenti
del Ministro;

3) qual è il numero dei furti compiuti
sulla linea ferroviaria (in particolare furti
di rame) dall'agosto 1968 ad oggi e quali ri-
sultati hanno dato le indagini;
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4) l'ammontare dei danni provocati dai
furti e dalla mancata vigilanza e manuten-
zione delle attrezzature di un'opera di gran-
de rilievo economico e di grande importanza
turistica;

5) qu~li personali responsabilità emer~
gono dalla Icontinuata assenza di vigilànza
e di manutenzione.

Più in generale, si vuole sapere se il Mi-
nistero intende ancora perseguire la miope
politica del taglio dei «rami secchi» (che,
se ha favorito il caotico ed abnorme svilup-
po della motorizzazione privata, non ha ri-
solto i problemi di un moderno sviluppo dei
trasporti) e se la cosiddetta politica del « ri-
lancio ferroviario» deve significare semplice
ammodernamento di a1cune linee principali
o non debba riguardare invece, così come av-
viene in tutti i Paesi del mondo, un rinno-
vamento di tutto il sistema ferroviario, con
particolare attenzione alle linee minori, onde
evitare l'aggravarsi di squilibri e la creazione
di più gravi strozzature, con maggiori danni
per le zone geograficamente marginali ed
economicamente depresse. (int. or. - 1332)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della ma-

ril'la mercantile. ~ Per sapere come mai
da oltre un anno si lascia vacante la carica
di provveditore al Porto di Venezia.

L'interrogante ritiene che non si possa
istituzionalizzare la permanente surrogazio-
ne ~ come di fatto sta avvenendo ~ del
provveditore al Porto con il comandante
della Capitaneria che per legge è vice~prov-
veditore e come tale sostituisce il provve~
ditore solo in via precaria ed eccezionale,
ma non permanente.

L'interrogante rileva che l'opinione pub-
blica veneziana è convinta che la carica
si tiene vacante per avere la disponibilità
di un posto per mqtivi di sottogoverno, e
ciò a tutto detrimento degli interessi eco-
nomici e portuali di Venezia. (int. or. ~ 1333)

CALEFFI, ARNONE. ~ Al Ministro degli

affari esteri. ~ Per sapere:

se sia informato delle condizioni in cui
vengono tenuti, in parti1colare nel campo di
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concentramento di Leros, i prigionieri poli-
tici greci ai quali, a parte gli episodi di tor-
tura noti ormai in tutto il mondo, è negata
ogni as,sistenza sanitaria, con conseguenze
gravissime in relazione, fra l'altro, al recen-
te diffondersi dell'epidemia influenzale;

se sia altresì informato del fatto che,
in seguito a questo, numerosi detenuti han~
no perso addirittura la vita ed è fondato il
timore che ciò abbia a ripetersi nelle pros-
sime settimane;

se non ritenga pertanto di intervenire
presso il Governo ellenico affinchè sia con-
sentito alla CrOlce rossa internazionale di
svolgere senza intralci la sua opera e perchè
le stesse autorità sanitarie greche si adope-
rino per sanare almeno questo aspetto delle
condizioni di vita nei campi di concentra-
mento. (int. or. - 1334)

LI VIGNI, PELLICANO'. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per 'sapere quali
iniziative intenda assumere per garantire ra-
pida soluzione ai problemi indicati dal con-
vegno nazionale degli studenti degli istituti
d'arte, tenutosi recentemente a Ferrara, al
quale hanno partecipato giovani in rappre-
sentanza di 28 istituti d'arte, 2 aocademie e
2 licei artistici.

Pare infatti agli interroganti che sia valida
la richiesta di assicurare, già nel corrente
anno. scolastico, agli studenti degli istituti
d'arte, gli stessi benefici previsti dalla legi-
slazione in favore degli istituti professionali,
magistrali, eccetera. (int. or. - 1335)

ANDO', BATTISTA. ~ Ai Ministri del te-
soro, del bilancio e della programmazione
economica e dei lavori pubblici. ~ Per co-
noscere gli antJendimenti del Governo al fine
di evi1:are che Le diffiooltà per il finanzia-
mento dell'edilizia possano incidere negati-
vamente sulla politica ddla casa seguìta dal
GOVierno, con pregiudizio per l'economia
generale del Paese. (:mt. or. - 1336) (Svolta
nel corso della seduta)

BERGAMASCO, VERONESI; CHIARIEL-
LO FINIZZI. ~ Al Presidente del Consiglio,
dei ministri. ~ Per conoscere, in relazione
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alle dichiarazioni rese dal Ministro dellavo-
ro e della previdenza sociale dopo il suo in-
contro con i dirigenti della CGIL, della CISL
e della UIL, nelle quali egli avrebbe detto fra
l'altro che si sta tentando di alimentare una
reazione antioperaia in sedi pubbliche oltre-
chè private, ed anche giudiziarie, con il ri.
chiamo, fra l'altro, a norme penali superate:

1) su quali dati di fatto si basino tali
gravissime dichiarazioni;

2) di quali « sedi» si tratti, in particola-
re nell'ambito giudiziario;

3) se sia lecito ad un Ministro della Re-
pu!bblica giudicare non applicabile una legge
in vigore perchè egli' la ritiene « superata »;

4) se atti politici come quello del Mini-
stro in parola, che investono i più delicati
problemi costituzionali e poHtici, non debba-
no dar luogo ad una immediata rettifica pub-
blica da parte del Presidente del Consiglio
dei ministri nella sua responsabilità globa-
le di Governo. (int. or. - 1337)

D'ANDREA,BERGAMASCO.~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per aver~ dettag1iate
notizie sulle condizioni della comunità ita-
liana in Libia dopo il colpo di Stato del set-
tembre 1969 e per sapere se è vera che mi-
gliaia di italiani hanno già dovuto abbando-
nare quel territorio e che si prevede il rim-
patrio, nel corso del 1970, di tutta la nostra
emigrazione. (int. or. - 1338)

ZANNIER, SCHIETROMA, IANNELLI,
BUZIO, TANSINI. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Per oonoscere:

quali iniziative intenda attuare sia
per eliminare l'attuale restrizione del cre-
dito per le industrie e le imprese minori,
impedite nella gestione aziendale e nel pro-
cesso di aggiornamento delle attrezzature
onde assicurare più elevate produttività, sia
per favorire lo sviluppo dell'edilizia econo-
mioae popoLare, lanohe in I1elazione ai di-
segni di ,1egg,epreseJ1'tati a tal fine dal Mi-
nistro dei lavorI pubblici al Senato. (int. or. -
1339) (Svolta nel corso della seduta)

RAIA, LI VIGNI, VENTURI Lino. ~ Al
Ministro del tesoro. ~ Per conoscere, in con-

seguenza della grave situazione che sta de-
terminandosi con la pesante stretta credi-
tizia in atto da parte di quasi tutti gli isti-
tuti di credito nei confronti dell'edilizia in
generale e di quella popolare e sovvenzionata
in particolare, quali provvedimenti si inten-
dono adottare per una ripresa dell'eragazio-
ne del credito a medio e lungo termine alle
piocole e medie aziende, fermo restando
che la rimozione della stretta creditizia che
si richiede dovrà essere concertata unitamen-
te ad altri provvedimenti ritenuti necessari
ed indispensabili, quali la riforma urbanisti-
ca, la riforma deLla legislazione dei lavori
pubblici, l'unificazione degli enti preposti
all'edilizia, nonchè un piano organico di in-
terventi pubblici nel settore. (int. or. - 1340)
(Svolta nel corso della seduta)

MUR:MURA.~ Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica. ~ Noti-
zie di stampa, comunicati ufficiosi, resocon-
ti giornalistici portano da più mesi a cono-
scenza dell'opinione pubblica che notevoli in-
vestimenti di aziende a partecipazione stata-
le e di privati imprenditori attendono dal
CIPE ~ cui sono stati sottoposti in sede di
attuazione della cosiddetta contrattazione
programmata ~ approvazione concreta ed
autorizzazione precisa. Poichè detti investi-
menti rappresentano di certo un fatto estre-
mamente vaHdo ed importante per l'intera
area meridionale e potrebbero determinare
altri ed ulteriori insediamenti di piccole e
medie imprese, sollecitate dalle scelte ope-
rate ad iniziare attività connesse, si chiede di
conoscere prima delle decisioni del CIPE:

a) quali criteri obiettivi si vogliono in-
dicare per le singole scelte;

b) quale pacchetto di investimenti s'in-
tende proporre per la Calabria, il cui attua-
le stato di profondo disagio economico è
certamente noto al Governo democmtico.
(int. or. - 1341)

CIBARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ 'Per conoscere quali partkolari
abbia drca gli ultimi sviluppi della situa-
zione in Nigeria, una volta che, secondo
quanto si apprende, 'sono colà prevalse le
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forze armate federali su quelle del Governo
seiparatista del Bia,f,ra.

L'interrogante ritiene che, ora più che
mai, l'intervento dell'Italia, direttamente o
indirettamente, ed in tutte le sedi interna-
zionali all'uopo utilizzabili, debba esplicarsi
d'urgenza, sia per evitare sanguinose rap-
presaglie e persecuzioni animate dai ran-
cori della lunga e tremenda guerra, sia per
favorire l'aiìflusso dei soccorsi alle popo-
lazioni angosciate e sofferenti, nell'intento
di sottrarle alla morte, alla fame e all'ab-
bandono incivile. (int. or. - 1342)

CIFARELLI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quaLe fonda-
mento abbiano, con riferimento ai dati in
possesso del SiUO Dicas-veJ1O (numem del,le
denunzi,e e del1e querele, numero delLe per-
sone sottoposte a pl'ooedimento penale, [1la-
tura ed entità delle imputazioni), le recenti
prO'teste del1e orgHnizzazioni sindacali na-
zionali (CGIL, CISL, UIL) che si sono rivolte
al P,residenrte della &epubblica ed al Gover-
no, lamentando una situazione diffusa di
azioni penali in corso che ponrebbe in es-
sere una « repressione antisindaca:l,e» allo
indomani della conclusione dei maggiori
negozi,ati dell'autunno 1969.

Senza dubbio va Ir.ispet>tato H fondamen-
ta1le prinoipio che violenz'e e reati, da chiun-
que oommessi, sono inammissibili, pur nel
più aperto svolgimento dell'azione sinda-
cale ed in presenza dei più vivaci contrasti
fra datori di lavoro e pit1estatori d'opera.
Al r,igual'do va pure ribadito i,l rispetto del-
l'autonomia istituzionale e funzionale deHa
Magistratum.

L'inter,rog,ante tuttavia rÌitiene necessario
ch1edere al Mirnistro guarr,dasigiilli se intenda
assumere iniziJative per l'attuazione degli
a'rticoH 39 e 40 della CO'stituzione della Re-
pubblica e per eventuali modifiche della
vigente normativa penale ri£eI1entesi ai COTh-
flitti del lavoro, in mO'do da asskurar:e la
piena rispondenza delrla stessa alle imposta-
ziorni ed ai precetti deilla Carta costituzio-
nale. (iut. .or. - 1343)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conO'scenza del

fatto che nella Laguna di Venezia vengono

proseguite O'pere di interrimento delle bare-
ne, e ciò malgrado la solenne direttiva del
« Comitato ne » che non si proceda ad alcu-
na ulteriore modifica del complesso laguna-
re prima che siano raggiunte, dal CO'mitato
stesso, tranquillanti conclusioni, sulla base
delle prove sul mO'dello di VO'ltabarozzo.

Recentissime proteste del.J'opinione pub-
blica e certe imbarazzate dichiarazioni op-
poste ad esse, legalistiche nella forma, ma
insoddisfacenti nella sostanza, non pO'ssono
non richiamare tutta l'attenzione del Mini-
stro competente, che tempo fa prese solenne
impegno di fronte al Parlamento sul pun-
to che nessun ulteriore fatto cO'mpiuto debba
essere ammesso per non aggravare la già
tanto compromessa situazione di Venezia.
(int. or. - 1344)

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' dei lavori
pubblici. ~ Per .conoscere se abbia noti-
zia delle fondate critiche e delle vivaci op-
posizioni generate dal progetto dell'auto-
strada Palermo-Messina per il tratto da
Bonfornello a Patti. Secondo tale progetto,
invero, l'autostrada verrebbe realizzata lun-
go la costa, 3,ggiungendosi allo sbarramento
già .costituito dalla sede ferroviaria, ed ar-
reoherebbe grave danno all'ambiente natu-
rale ed al paesaggio, con la prevista costru-
zione di notevoli e .costose opere d'arte.

L'interrogante fa rilevare che, per la sua
conformazione e la sua intatta bellezza, gran
parte della costa settentrionale della Sid-
lia, ad oriente di Palermo, oDfre indubbie
possibilità di valorizzazione turistica. Per-
tanto, l'autostrada colà dovrebbe essere aro
retrata dal mare e costruita con l'assidua
assistenza di architetti paesag;gisti che sap-
piano inserirla nell'ambiente con la minore
distruzione possibile delle caratteristiche na-
turali intatte ed anche dei valori di civiltà
creati dall'uomo attraverso i secoli. (int.
o.r. ~ 1345)

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se sia a conoscenza del
fatto che è attualmente interrotta da frane
la strada statale n. 187, nel tratto che va da
Balata di Baida a Castellammare del Golfo,
in provincia di Trapani. Tale situazione, che
si è prodotta col maltempo di questo inver-
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nO', carne già si era pradatta, can gravi con~
seguenze, durante !'invernO' 1968~69, impane
i seguenti due quesiti:

a) quale validltà abbia la pragettaziane
di detta strada, solennemente inaugurata nel
1968, dapa una lunga vicenda di apere len~
tamente eseguite e cansistenti, fra l'altra, in
scavi faraanici, pur essendavi terreni paco
cansistenti;

b) quali pravv,edimenti intenda il Mini~
stra adattare per evitare tali franamenti, il
cui ripetersi camparta grave pregiudiziO' per
gli utenti della strada e discredita della Pub-
blica Amministraziane nel giudiziO' dei citta~
dini. (int. ar. ~ 1346)

CIFARELLI. ~ Al Ministro del tesorO'. ~

Per canascere seconda quali criteri il Ca~
mitata interministenale del creditO' ha au~
tarizzata l'IMI (IstitutO' mO'biliare italiana)
ad emettere una serie di abbligaziani per
!'imparta camplessiva di 100 miliardi di lire
can il tassa naminale del 7 per centO' ed il
redditO' effettiva del 7,90 per centO' circa.
(int. ar. - 1347)

CIF ARELLI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per canascere quali iniziative l'Ita~
lia intende assumere nelle campetenti sedi
internazianali per far frante all'estendersi
ed all'aggravarsi del pericalasa fenamena
dei dirattamenti di aerei civili in valo.

Quale che sia la motivazione nel singala
caso, tali dirattamenti costituiscanO' veri e
propri atti di pirateria del cielO', ande l'ardi~
namenta giur1dica italiana va pasta in gradO'
di adeguatamente punirli e, sul terrena del
diritta internazionale, va fatta tutta il pos~
sibile affinchè caardinata ed efficace sia la
aziane repressiva dei vari Stati, tutti inte-
ressati alla sicurezza dei traffici aerei che sa~
nO' d'impartanza vertiginosamente crescente.
(int. ar. - 1348)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conascere se abbia
natizia della situaziane di preaccupaziane
nella quale si trovanO' i cittadini italiani abi-
tanti in Libia.

Gli arientamenti palitica-ecanamici e le
misure di Gaverna della Repubblica libica,
sorta nel settembre 1969, sembranO', invera,
tali da parre in dubbia la narmale prosecu~
zia ne dell'apprezzata attività degli italiani in
quello Stata, ande l'attenziane al riguarda
del Governa della Repubblica italiana nan
può non essere vigile e pranta can adeguate
misure. (int. or. - 1349)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della
sanità. ~ Per canosoe~e quali urgenti prav~
vediment:i intenda ,adattare nei canfronti
deUa ditta CERO (Caaperativa estraziane
vaffineria ali), avente sede in Castellana
Grotte (Bari), aHa via Putignano n. 36, la
quale can ,la sua attività attenta gravemente
alla sélIlute pubblica.

Premessa che:

la pI1edetta dilUa è stata ca:talogata dal~
l'autarità sanitaria ,1aoa,Lee pravinciale fra
le industrie insalubri di prima classe, per
cui a norma di ,legge dav,rebbe essereimme-
diatamente traslocata Ilantano dal centra
urbana;

l'ufficiale 'Sanitaria pro tempore del ca~
mune di Castellana Gl1Otte, in data 22 feb-
braila 1964, faceva rileV'ar,e al sindaca, ana-
revale profes,soI1essa Maria Miccolis, la ne-
cessità di un'ordinanza camunale che pre-
sori<vesse alla ditta l'eliminazione dei g,mvi
inconvenienti igienioo~sanHari nel termine
perentaria di trenta giarni, con l'adaziane
di tutti quei sistemi ed accaI1gimenti che il
buan sensO' e l'ilngegneria possonO' 'Cansi-
gliare;

l'ufficiale sanitario pro tempore del ca-
mune di Castellana Gratt,e, in data 9 feb~
bmia 1965, comunicava al sindaca, onare-
V'ole prafessoressa Maria Miccalis, che, poi~
chè il nocumem.to alla sralut,e pubblica per
l'attività della ditta CERO nan era stata
eliminato, ail sensi d~l<l'artioala 61 delrego-
lamento locale d'igiene, degli articoli 216
e 217 del testa uniroa delle ,leggi sanitarie
di cui al regia decJ1eta 27 lugliO' 1934, nu-
mera 1265, degli artioali 102 e 104 del rega-
lamenta generale sanitaria di cui al regia
decreta 3 febbmio 1901, n. 45, si ,rendeva
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indiS'pensabi,le una nuova ordinanza che pre~
scrivesse alla pr;edetta ditta CERO l'ado-
zione, entro il ,termine di quaJranta giorni,
di speda<li cautele per il suo esercizio (im~
pianti e dispositivi di 'l'affinazione degli oli
atti ad impedir,e esalazioni fetide e dan~
nose, camere IOoaldaie a cDmbustiDne per-
fetta e ,fumaioli 'idonei di altezza superiore
a venti metri lineari);

l'ufficialle sanitario del comune di Ca-
steUana Gl'atte comunicava, in data 25 mar-
zo 1965, afl sindaco, onorevDle professoressa
Maria MiccDlis, che, malgrado l'Drdinanza
del 12 febbraio 1965, la direziDne deUa ditta
CERO nulla aveva rinnovata, modificato D
migHoratD;

in data 12 marzo 1968 un numerosissi-
ma gruppo di cittadi:ni inte]1essati inoltra-
vano 131Minis,t]1o della sanhà del tempo,
onorevale Luigi MariDtti, un'istanza intesa
ad 'Ottenere una valida protezione della sa-
lute pubblica;

in da'ta 10 gennaiO' 1969 i,l medico pra-
vinciale pro tempore, oon nDta n. 776, ca-
munkava al sindaco di OasteUana Grotte,
onDrevDle professIQressa MaJTiaMiccalis, che
la ditta CERO, malgrado i reite:mti sopral-
luaghi effettuati, nDn aveva provveduto ad
eliminare gli incanvenienti igi'enioo~sanitari
denunziati e che, daUa ']1elazio:ne del dipen-
denti vigili sanita<ri provinciali, si rilevava
che la predetta diltì'a oontimuava a fair uso
deHe s:a:nse esauste, quale cDmbustibile per
alimentare le caldaie;

il sindaco -di CasteUana Grotte, DnDre-
vale professoressa M31J1ÌaMicool,is, malgradO'
le varie istanz,e dei citt31dini e l'interessa-
mento del medica provinciale, si limitava,
in data 18gennaiD 1969, a diffidare sem-
plicemente la pJ:1edetta di1:ta;

considemta che:

la già citata ditta CERO travasi in una
zona del paese in farte espansiane urbani-
stioa;

è stata cDnsiderata dalle autarità cam-
petenti insalubre di prima classe, e quindi
incDmpatibille cam le nO]1me sanitarie in vi-
gore, la sua presenza nel centro abitato;

l'usa della S'ansa quale combustibHe
crea una fuo:dusdta di fumo f'mmmista a

particelle di sans,a non bruciata, i,l che pro-
voca un gmv,e, continuo danna agli abir
tanti della ZDna;

poichè moltissime 'abitazioni SDno an~
001113prive di aoquedotto, l'3Jcqua piovClina
che si immette nei pozzi delle case limi-
trofe alla ditta CERO viene inquinata e resa
pe~ciò inservibile per il fabbisagna fami-
liare;

risu1ta che, appena sotto 113supe11fÌcie
dello stabilimento, sono paste delle cisterne
che contenganO' infiammabili, pericolosis~
sime penciò per i,l centro abitato;

il simdaco pro tempore del comune di
Castellana GmUe, pur avendone il patere,
finDra non è lriusdta a risolveIie tale deli-
cata p.roblema, dimostrandO' una depJ:1eca~
bile superfidaHtà nell'espletamenta delle
funzioni di pLimo cittadino ed una scarsa
oonsidemzione deUa salut,e pubbHca e della
sua tutela, oome risulta dal fatto che, mal~
gmda fassero scaduti ,i teTmini fissati dal~
l'ordinanza peJ:1Chèla ditta CERO eliminasse
definitivamente tutti gli inconvenienti igie~
n10a~,sani.tari, pur avendane i pateri, non ha
ordillmto nè 1113saspensione dell'attività dell'O
stabHimento, nè l'es,oouziDne d'ufficio dei
lavari necessari,

per tutti i predet'ti motivi e oonsiderato
che la massima autIQrità locale, malgradO'
le più vi\ée 'Ìnsistenze dell mediICo provinciale,
non ha pDtuta a voluta 'risolver,e il delioato
problema che investe direttamente la salute
pubblioa, si chiede 311Minist,m inteilTogato
di intervenire, nella misura che rHerrà più
apportuna, per asskurare a tutti quei citta~
dini quanto meno la protezione delLa lorO'
sa1ube e di queHa dei 10m figU.

Si precisa che copia della presente inter~
rDgazione è stata inoltrata, per i pravvedi-
me.Llti del caso, al Praoumtore deUa Repub~
blica di Bar,i. (int. .or. - 1350).

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al MinistrO' del tesoro.
~ L'interrogante, di frante al grave disagiO'
ed alle canseguenze nelle strutture econa-
miche determinati dalla saspensiane della
eragaziane dei mutui da parte degli Istituti
di credito fandiario, delle Banche e delle
Casse di risparmio, chiede di canoscere le
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ragioni e gli intendimenti del Governo in
merito agli squilibri verificati si. (int. or. ~
1351) (Svolta nel corso della seduta)

ORLANDI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se è a conO'scenza che l'ammini~
straziO'ne degli O'spedali di Bologna, in data
12 gennaiO' 1970, non ha ancora avuto appro~
vata la retta O'spedaliera del 1969, deliberata
regolarmente nel dicembre 1968 ed inviata
all'autorità tutO'ria nel mese di gennaio
suocessiva.

Si chiede come il Ministro intenda inter~
venire per ovviare a tale situazione, pregiu~
dizievole ad una regolare condotta ammini~
strativa. (int. or. - 1352)

ORLANDI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ P,er sapere se sono a 001O.0~
SiCenL'iade!i1a ,inoredibile situazione creata si
nel comune di OreV'a1core, in pravinda di
Bologna, dove da due anni è stata ultimata
la Casa della madl'e e del ,fandul1o che però
a tutt'oggi mon è o,nco:m entrata ,in funzione,
pro[ungando senza alcun motivo il disagiO'
della popolazione che vede rÌrr1rv,iato a[}icora
iJ"inizio di un serrvizia aUesa ormai da 17
alnni: perchè t3lnti Ine s'Ono trasoorsi dal
giorno in cui l'ONMI pDese !'impegno di
costituire in quel comune la Casa della
madre e del f,anciullo su di un'area meSlsa
a dispasizione dall'Amminist.mzione camu~
na1e e con antidpazionefÌIllanziaria da parte
deìUa stessa Ammi:nist.mziOine, con il can~
oO'rso deH'Amministrazione ipl'Ovinciale di
Bologna.

Si chiede che cosa 1ntendono fare i Miil1i~
std inteIirogati per eliminare tale assurda
situazione, aggravata dal fatto che, per non
deterio.mre l'impianta di risea1damenta, é
neoessa,rio farla funzi'OnaI1e: oosì la Casa
della madre e del fanciullo è ben riscaldata,
ma chirusa. (int. or. ~ 1353)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministn. ~ Per dare atto dei primi
interventi del Governo a favore delle popo-
lazioni del Biafra dopo gli eventi militari di
questi giorni e per sapere quale altra azione
il Governo intende svolgere, interpretando
l'unanime sentimento della Nazione, per al-

leviare le sofferenze delle vittime di quella
sanguinosissima lotta fratricida e per otte~
nere il più sollecito ritorno ad una pacifica,
feconda convivenza, nel riconoscimento dei
rispettivi legittimi diritti delle popolazioni di
tutte le regioni della Repubblica della Nige~
ria. (int. or. ~ 1354)

-

PBNNACCHIO. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per sapere se, nell'in-
teresse di una dO'verosa tutela dell'incolu~
mità di una categoria di cittadini, quale è
quella che si dedica alle discipline agoni-
stiche, non ritenga indispensabile che i cam-
pi di giaco, dove particolarmente si esplica
con intenso sforzo fisico l'attività sportiva,
siano muniti di idonee e speciali attrezza~
ture sanitarie di pronto soccorso.

L'episodio relativo alla morte del gioca~
tore Mancini della {{ Tevere~Rioma », avvenu~
ta domenica 11 gennaio 1970, quale ne sia
stata la causa, e la previsiO'ne di tante si~
tuazioni di pericolo connesse con lo svolgi-
mento del gioco, riprO'pongono l'esigenza di
una soluzione del problema rivolta allo sco~
po di assicu.mre che le società dispongano di
mezzi di pronto ed efficace intervento.

Tali attrezzature, perahro, patrebbero
servire e dimostrarsi utili anche per i casi
non infrequenti di soccorso di quegli spet~
tatori che, in occaSlOne di gare sportive, si
dovessero trovare nell'assoluta necessità di
essere urgentemente assistiti. (mt. or. ~ 1355)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TER:RACINI. ~ Ai Minzstri della sanità e
del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere se non ritengano di dovere ur~
gentemel1'te interv,enire alfine di evitare che
l'INAIL, secando ,recenti deliberaziO'ni della
sua Commissione sanitaria, disponga la chiu~
sura del Centro traumatoJogico, capace di
100 letti, che da altre 20 anni, in base a con-
venzione più volte ,rinnovata col Sovrano
Militare Ordine di Malta, è insediato nel~
1'ospedale {{ San Carlo» di R:oma, in Via
Aurelia 275, misura, questa, che priverebbe
la cittadinanza della Capi<tale di una valida
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ed attrezzata unità sanitaria, provacando
contemporaneamente il licenziamento di al~
tre 60 dipendenti. (int. scr. ~ 2886)

BRUiSASCA. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per canoscere le ragioni per le quali ai

mi1itari deWArma dei carabinieri che han~

nO' prestato servizio nelle legioni di Valona
e di Tirana nel periodo dal 18 navembre
1942 all'8 settembre 1943 non spetta la cam~
pagna di guerra, riconosciuta, invece, per
tutti gli altri militari che hanno prestato
servizio nello stesso periada in Albania.
(iut. scr. - 2887)

FABBRINI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere:

se :risulta loro che il maresciallO' della
Staziane dei carabinieri di Abbadia San Sal-
vatare (Siena) avrebbe presa parte ad un
incontro con alcuni dirigenti della lacale
seziane sindacale dell'U.niane lavaratari ita-
liani. avvenuta nella sede della stessa arga-
nizzaziane, nel corsa del quale sarebbe sta~

tO' esaminata un elenca di lavaratori disac-
cupati che avevanO' presentata damanda di
ammfssiane al corsa di C}'ualificaziane per
aiuta-minatare, bandita dall'IF AP, attraver-
sa il quale avvenganO' pO'i narmalmente le
assunziani nella lacale miniera della sacietà
({ Mante Amiata» dell'IRI, ed avrebbe sug~
gerito l'esclusiane dalla lista di alcuni lavo-
ratari perchè pravenient1i da famiglie co-
muniste;

quali rapparti InteI'carrona fra i diri-
genti della società ({ Monte Amiata» ed al~
cuni espanenti della UIL local'e, la quale ri~
sulta particalarmente influente nelle assun-
ziani pressa quella sacietà;

se non ritengono doveroso intervenire
pressa il locale UfficiO' di collocamentO'
e pressa l'UfficiO' regianale del lavoro af-
finchè nelle O'perazioni di selezione degli
ammissibili ai corsi, oltre a segui,re criteri
abiettivi che tenganO' conto del carica di fa-
miglia e dell'anzianità di disoccupaziane,
ricerchino la callabaraziane diretta della
Commissiane comunale di callacamento an~
de evitare discriminaziO'ni e nuave e inevi-

tabili proteste che da tali discriminazioni
patrebbero ancora legittimamente sargere,
in cansideraziane soprattuttO' del grave sta-
ta di disaccupaziane presente nella zona.
(int. seL - 2888)

TANGA. ~ Al President<!- del Consiglio del

ministn ed al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Premesso che recenti abban~
danti nevicate, can persistenti gelide tem~
perature atmasferiche a carattere straardi-
naria in ordine alle candiziani climatalogi~
che ambientali, hannO' devastata il patrimo-

niO' alivicola ed arbarea in genere delle zo-
ne dell'Irpinia e del Sannio, con sensibrle
perdita della produziane della corrente sta~
giane e con grave pregiudiziO' anche per le
prassime annate agrarie, si chiede di cana-
scer,e quali provvedimenti il Gaverna in-
tenda adottare per reintegrare le aziende
agricole interessate della perdita di pradu~
ziane e per ricostituire le cahure arbaree
g.ravemente danneggiate. (int. scr. ~ 2889)

MURMURA. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per essere concretamente e sallecitamen-

te infOlrmata sull'attual'e stata degli studi
e delle indagini sul siero anticancro del
dottor Banifacia, intornO' al quale tante
speranze si sano accese, anche per Ie nu~
merose dichiarazioni rese alla stampa che
fanno pensare ad apr'iaristiche oppasiziani
di alcuni settori scienti,fìci ed universitari.

Si chiede pertanto di canoscere le risul-
tanze degli esperimenti, il mativo della li~
mitaziane di questi al,I'Istituta ({Regina Ele~
na », ]e ragioni dell mancato controlla sulle
varie centinaia di ammalati che dall'uso
del siero hanno ricavata benefici che, se
nan sona tali da faT gridare al mrracola,
costituisconO' certamente un mO'mento ol~
tremoda pasitivo nella .latta aI terribile mar-
ba. (int. SCL - 2890)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica

istruziane. ~ Per salpere l'opiniane e per

conascere gl'i atteggiamenti del Gaverna in
ardine al grave atta campiuta dal magni~
fico rettare dell'Università di TorinO' nei
confronti del prafessar dattar Giovanni Bat~
tista Panera, allontanato dall'ufficio di assi-
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stente volontario presso ,la cattedra di chi~
rurgia generalle nel nome di quei princìpi
autorrtari e barona:li per lungo tempo im~
peranti nelle università italiane e che i prov~
vedimenti di riforma vOlgliono certamente
eliminare. (int. scr. ~ 2891)

LUSOLI SALATI. ~ Al Ministro dei la~,
vori pubblzci. ~ Per conoscere se , fra ,le
opere varie approvate dal Consigl11o d'i am~

ministrazione dell'ANAS nella seduta del
19 dicembre 1969, riguardanti nuovi colb
gamenti autostradali, superstrade nonchè ri~
strutturazioni e adeguamenti al volume del
traffico, è compresa anche la strada statale
n. 63, « del Cerreto}}.

Per conoscere, inohre, qua1lora non T'i~
sultasse compresa ~ nonostante le I1ichie~
ste pressanti e validamente sor,rette dalle
Amministraziorni comunali e provinciali, dal~
la Camera di commercio e dagli Enti provin~
ciali del turismo di Reggio Emilia e di Massa

~ oome e quando si 'intenda intervenire per

provvedere a tutte queUe opere di varianti,
di allargamenti e d'i sistemazione genefaile
indispensabi'li all'adeguamento della sud~
detta strada attualmente in condiz'ioni, sia
di struttura sia di manutenzione, ta,li da
pregiudicare i traffici commerciali e turisti~
ci che rappresentano ,le unicher'isorse at~
tu alli di gran parte delle zone attraversate.
(int. scr. ~ 2892)

FABBRINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza dell'inconcepi~
bile comportamento del prefetto di Siena,
il quale:

non ha invitato l'Amministrazione pro~
vinciale e i comuni interessat'i ad Ullia riu~
nione indetta presso qudla Prefettura per
valutare i danni provocati da,l nubifragio
abbattutosi sulla proV'incia i,l 22 novembre
1969;

ha res.pinto seccamente e con gravissi~
me motivazioni la legittima protesta del p.re~
s.iden te deJl 'Amministrazione provinciale
(protesta poi fatta propria, all'unanimità,
dal Consiglio provinciale), affermando, tra
,l'a.ltro, che «giusta l'ordinamento in vigore,
codesta Amministrazione non può arro~

garsi compiti di ra!ppresentanza gene,rale
delle pO!polaz:iOlni della circoscrizione ».

Per sapere, altresÌ, cosa intenda fare il
M1nistro !per richiamare il signor prefetto
in questione aU'assolvimento dei sUOli com~
piti, nel pieno rispetto delle prerogavive e
dene funzioni degli Enti locali, onde evit<a~
re che atteggiamenti simili abhiano a dpe~
ters,i ancora. (int. scr. ~ 2893)

FABBRINI. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~ ,Per sapere cOlsa intenda
fare per mantenere l'impegno assunto dal
suo Ministero durante 'il dibattito svoltosi
nei due mmi del Parlamento sui problemi
SO'llevati daLle grandi lotte unitarie delle po~
polazioni dell'Amiata, impegno che consi~
steva nel fa.r investire in loco alla società
« Monte Amiata », dell'IRI, la somma d,i 6
miHardi di lire nella costruzione di un vi1~
lagg'io turistico o in altri settori di attivatà,
come fu giustamente richiesto dagli inter~
roganti, per creare nuove possibilità di la~
varo per i disoccupati deUa zona. (int. scr. ~

2894)

PlrRASTU, SOTGIU. ~ Al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro~Nord. ~
Per sarpere se è a conoscenza deJ.la grave si~
tuazione determinatasi nel comprensodo del
Cixerri a causa degli inadeguati ed insuffi~
cienti fina'nziamenti disposti dal,lo Stato e
dalla Regione ,in favore del comprensorio
stesso.

Gh interroganti chiedono pertanto di sa~
pere .se il Ministro non intenda disporre
o promuov,ere, con la dovuta sollecitu~
dine, d'intesa anche con la Regione sar~
da, i finanZ'iamenti necess!ari per l'attuazio~
ne ddle opere primarie 'interessanti il com~
prensorio dell Cixerri e per la ra.pida attua-
zione del piano regolatore previsto dal Con-
sorzio di bornifica, al fine di promuovere la
trasforma2'ione agrar,ia e fondiaria del com~
prensorio, contribuendo, in ta,l modo, allo
svl1uppo economico e sociale di una impor~
tante zona della Sardegna, attml'Imente COI]~
pita da una drammatica crisi economica e
sociale. (int. scr. ~ 2895)
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PlRASTU, SOTGIU. Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per conoscere i

motivi per i quali l'ALSAR procede con estre~
ma lentezza e 'ritardo alla realizzazione del
suo stabiEmenta e 1'« EuroaHumina}) sem~

bra nan abbia ancara neppure cO'mpletata
la fase di prQ1gettazione del sua impianto.

Gli interrogant1i chiedano pertanto al Mi~
nistro quali 'interventi intenda attuare,
con urgenza, per richiamare le due società
a partecipazione statale al rispetta dei tem~
pi stabiliti per la realizzaziane e l'entrata
in funziane degli impianti per la praduzio-
ne di alluminia e di aHumina, cO'nsideran~
do ~he ogni ulteriore ritarda o rinvio ap-
pare del tutta ingiustificata ed inammissi~
bile, sia ,perchè dette iniziative erana state
decise ed annunciate sin da-l 1963, sia per~
ohè esse appaiana oggi urgenti ed indila-
zianabili a causa della grave crisi econami-
ca e sociale in atta nel Sulcis~Iglesiente ed
in tutta la Sardegna. (int. scr. ~ 2896)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Ai Mi-

nistri delle finanze e dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ P,er cO'noscere qumli misure
urgent'i intendana adatta,re ,per garantire
la pratica attuazione deE'accO'rdo concl'l1~
s'Osi il 30 gennaia 1969, in sede di Ministera
delle finanze, dopa una lunga e cambattiva
agitaZJiane dei tabacchicatltDri della Va1tibe-
rina tDscana (Arezzo).

COon detto acoordo si garantiva lla coin~
testaziane dei contratti tra mezzadri e CDn-
cedenti e gli accrediti separati; un compene
sa di lire 8.000 al qui'nta1le per la campagna
1969 a f'avore esclusivo dei manuah esecu~

tO'ri del lavoro di oernita e selezione del ta~
bacca; il diritto al perita di parte anche
nelle concessiani a manifesto; ,la consUilta~
zione delle 'Organizzazioni sindacali per la
revisione delle tariffe, onde equamente con~
siderare i,l lavoro dei coltivatDrie stabilire
un ,particDlare compenso ai manuali esecu-
tori ,per la cernita e la selezi.one; festensio-
ne al,la tahacchicoltura delle prO'vvidenze
per i trattamenVi fitasanitari già previsti
per l' alivicoltura.

Risulta che a tale accordo non è stata
data pratica attuazione, tanto è vero che i
tabacchicoltori della zol[]a s'i sanD visti co~

stretti a soendere nuovamente in agitazione,
per unanime deoisione deH' assemhlea svol~
tasi a Sansepolcro il 28 dicembre 1969.

In partkolare, si chiede per quando è sta-
to fissato <l'incontra richiesto aJ Ministro
delle finanze, al termine della suddetta as~
semblea, a ,firma dei coltivatori diretti, della
UIL, deHa CGIL, del COonsorzio tabacchi~
colt.ori e della CISL.

Nan si può nQ1n rilevare nntollerabilità
dell'attuale stata di cOose, in cantrasta, tra
l'a,ltra, can gh 'Orientamenti espress~ e cOon
i relativi impegni in favore dei tabacchica'l~
tQ1ri assunti dal Gaverna, attraverso il Mi~
nistr.o dell'agricaltura e delle fareste, in DC-
casione del dibattita svoltasi al Senata in
merito all'utilizza dei fandi FEOGA. (in1.
scr. ~ 2897)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Ai Mi~
nistri dell'interno e della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se siana a conascenza
delle gravi mativaziani cOIn cui la Giunta
prQ1vinciale amministrativa della pr.ovincia
di Arezz'O ha Oordinata ~l rinvia aHe Ammi-
nistrazioni camunal.i di Arezzo e di S. Gia-
vanni Valdama delle delibere relativ,e a<lla
gestiDne diretta di seziani di daposcuoh ele-
mentari.

Vi si legge infatti che l'attr,ibuzione per
legge al patranato scolastico di detta ge-
stiane e deUe altre attività similar'i esclude
,la possibilità che le medesime prestaziani

passano essere effettuate da altri enti pub~
blici, ivi compresi i camuni, e che ~ an-

che av,e i camuni stessi fosse,ro facoltizza~
ti ad assumere compiti del genere ~ la GPA
esprimerebbe eguaJmente parere cDntrario,
in quanto i patranati sarebbero pur sempre
gli O'rganismi più idonei e qualificati alla
scapo.

Ora, a parte gli orientamenti più valte
espressi daDe stesse autorità gavernative a
favOore del consaHdamento e deH' espansione
delle autanO'mie laca,li, una pasiz.iane di que-
sta tipa è in aperta cantrasta can la prassi
segu'ita, e in ,più casi esplicit'amente assunta,
daUa stesso Ministera della pubblica listru~
zione (casì per l'istituziane de.lla scuah ma~
tema statale), prassi secanda la qua1le nn~
terventa degli Enti lacali in materia scob~
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stica, nelle più varie fO'rme, è stato ed è uti~
lizzato e considerato essenzia'le, quale di
fa Ho è.

Si chiede pertanto quale orientamento il
Governo intenda prendere onde modificare
pos,izioni di tale gravità da parte dene GPA.
(im. seT. ~ 2898)

TEDESCO Giglia. ~ Al Ministro della p'ub~

blica lstruzione. ~ Per conoscere se IrisiPon~
da a verità l'esplosiva denuncia, emersa dal~
la recente trasmissione di una popolar:e ru~
brica radi<ofonica (<< Chiamate Roma 3131 »),
secondo cui una giovane diplomata (rIa qua~
le, tra l'altro, aveva completato gli studi con
impegno e sacrificio persO'na'le e familiare,
a ciò sollecitata ed incoraggiata daUe stesse
autorità scolastkhe) è stata esolusa dal con-
corso a 'insegnante elementare s'Olo perchè
daudicante, in quanto i l'egolamenti consi~
dererebbero ta,le difetto fisico incompatibile
con il ruolo di una maestra.

Per s~pere, altresì, che cosa s'intenda fare
per ri,muovere una norma tanto assurda, eer~
tamente reta,ggio di mentalità più che sor~
passate, e nella società e nello stesso mO'ndo
della scuola e degli educa tori. (int. SCI'. ~

2899).

CASSIANI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere 10 stato dei lavori
dell'autostrada Salerno~Reggio Calabria ed il
tempo entro il quale si prevede possibile il
suo completamento.

Soltanto così potrà essere placata l'ansia
legittima delle popolazioni calabresi. (int.
seT. -2900)

CASSIANI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quando avrà

esecuzione la legge che prevede !'istituzione
di una università in Calabria.

L'attesa della grande e sventurata regione
dura, incredibilmente, da otto anni. (int.
scr. ~ 2901)

RIGHETTI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

bliei e dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Per sapere se intendano disporre il coor-
dinamento della progettazione e della ese~
cuzione dei lavori necessari, particolarmen~

te dopo le violente recenti mareggiate, alla
protezione del rilevato ferroviario ed alla
difesa degli arenili esistenti tra Pesaro e
Pescara.

Per conoscere, altresì, se ritengano di di~
sporre, indipendentemente dall'auspicata
soluzione del più ampio problema dello spo-
stamento verso !'interno della sede ferrovia~
ria, uno studio approfondito e le conseguen~
ti misure atte a difendere efficacemente gli
arenili e, conseguentemente, l'attuale rileva~
to ferroviario dalle erosioni marine. (int.
scr. - 2902)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della ma~
rina merc:antile. ~ Per sapere se non ri~
tenga necessario intervenire presso il Prov-
veditorato al Porto di Venezia per indurlo
ad abbandonare la posizione di intransigen-
te chiusura verso le giuste rivendicazioni
dei lavoratori portuali ed aeroportuali.

L'intransigenza del Provveditorato, che
emula quella confindustriale, costringe i la-
voratori a scioperare sia nel porto che nel-
l'aeroporto « Marco Polo », gestito dal Prov-
veditorato stesso. (int. scr. ~ 2903)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della mari-
na mercantile. ~ Per sapere quali provvedi-
menti intende adottare il Governo per dota-
re il Porto di Venezia di un numero di gru
adeguato all'aumento del traffico.

La carenza di gru costituisce una delle
gravi cause di inferiorità dell'emporio ma~
rittimo veneziano. (int. seT. - 2904)

BONAZZI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se ~ a
conoscenza delle numerose proteste susci-
tate dalla decisione delle Perrovie dello Sta-
to di non .far sostare alla stazione di Bolo~
gna i treni super~rapidi, di prossima istitu~
zione, con percorrenza Roma~Milano e vice-
versa ~ non intenda promuovere un incon~
tra con una commissione composta dai rap~
presentanti degli enti, delle categorie eco-
nomiche, degli organismi preposti al turi~
sma e dei parlamentari di Bologna.

L'interrogante ritiene che, attraverso ta-
le iniziativa, sarà possibile al Ministro esa~
minare con la massima serenità ed obiettivi~
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tà la questiane e canstatare came di certo
nan si tratti, da parte dei suddetti rappre-
sentanti balagnesi, di voler fare alcun vit~
timismo ~ che sarebbe fuori luogo ~ quan~

to, invece, di presentare ragioni ed elementi
validi a sostegno delle legittime richieste ed
attese della città di Bologna. (int. scr. ~2905)

SEMA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere se è a conoscenza del fatto che, an~
cara una volta, un gruppo di profughi, si~
stemati nel campo di Padriciano (Trieste),
ha provocato disgustosi 'e pericolo s'i atti
di teppismo contro gli abitanti del luogo.

L'episodio in questione si è verificato il
3 gennaio 1970, ma altri ne sono stati de~
nunciati dall'opinione pubblica indignata:
un ordine del giorno, presentato daH'inter-
rogante in occasione della discussione del
bilancio dell'Interno :per il 1969, non è stato
preso in considerazione dal Ministro.

Si chiede, inoltre, di sapere se il Mini-
stro competente non ritenga di dover siste-
mare altrove il campo, tenuto conto della
eseguità del territorio, della ristrettezza del~
l'area dell'altopiano e soprattutto della vi~
cinanza con la frontiera. (int. scr. ~ 2906)

FILETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso .che, ai sensi dell'ar~
ticolo 15 dell'ovdinanza ministeriale del 22
aprile 1969, n. 150, gli insegnanti elementari
non iscritti nelle graduatorie provinciali per-
manenti possono aspirare all'incarico per il
triennia 1969~72 ed alle supplenze nelle scuo-
le elementari per l'anno scolastico 1969-70
solo nella provincia di residenza;

ritenuto che, a mente della citata dispo-
sizione. la residenza acquisita in data suc~
cessiva al 28 febbraio 1969 è requisito indi~
spensabile per il conferimento dell'incarico
o della supplenza;

ritenuto che, per venire incontro alle
esigenze di molti tra i predetti insegnanti
elementari, che a volte rimangono privi di
impiego per difetto di posti vacanti o dispo-
nibili nell'ambito della provincia di residen~
za, appare opportuno consentire, a decorre~
re dall'anno scolastico 1970~71, la domanda
di incarico o di supplenza quanto meno in

un'altra provincia oltre a quella di resi-
denza;

ritenuto che ben può disporsi il trasfe-
rimento della residenza nel comune in cui
!'insegnante dovrà prestare la sua attività
immediatamente dopo il conferimento dello
incarico o della supplenza ed entro il breve
termine che vorrà determinare il competen~
te Provveditorato agli studi,

si chiede di conoscere se, al fine di ve~
nire incontro alle esigenze degli insegnanti
elementari non iscritti nelle graduatorie pro~
vinciali permanenti, il Ministro non ritenga
di disporre che, a decorrere dall'anno scola-
stico 1970-71, la domanda per l'incarico o
per la supplenza possa essere presentata non
solo nella provincia di residenza, ma anche
in un'altra provincia, prescrivendo che !'in-
segnante, in caso di conferimento dell'inca~
rico o della supplenza in provincia diversa
da quella in cui risiede, debba trasferire la
propria residenza nel comune nel quale svol-
gerà le sue funzioni entro il breve termine
determinato dal competente Provveditorato
agli studi. (int. scr. - 2907)

LI VIGNI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza del fat-
to che puntualmente, alle prime serie piog-
ge, i fiumi romagnoli sono stati anche que'-
st'anno soggetti a piene, can canseguenti al-
lagamenti, savente negli stessi punti che era-
nO' stati colpiti III diverse altre occasiani.

Data la gravità di tale ricarrente situa~

\ ziane, si chiede se, altre a garantire a tutte
le autarità lacali mezzi sufficienti per valide
ed immediate azioni di interventO', non si ri-
tenga armai indlfferibile un seria sfarzo per
una sistemazione arganica di fiumi come
quelli romagnolJ che, per la particalare con-
farmaziane geologica, sano sempre soggetti
a piene appartatrici di gravi danni a quelle
popalaziani. (int. scr. ~ 2908)

PELLICANO'. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se sia a cano~
scenza del grave malcontent'Ù che si è ve-
nuto a creare tra gli insegnanti di mate-
matica ed 'Osservazioni Isdentifiche nelle
scuole medie di primo gradO', con incarico
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a tempo indeterminato, dopo la promulga-
zione deUa legge 13 giugno 1969, n. 282.

Si fa presente che nella compilazione delle
gradl1atorie per la disciplina suddetta si
mettono sullo stesso piano i laureati speci-
fici e queLli aspecifici, conterariamente a
quanto avviene per le alt ve graduatorie. In-
fatti, nella compilazione delle graduatode
di lingue stranieI1e, vengono attlrib111ti 60
punti ai laureati IspeÒfici, 30 punti ai lau-
reati ,in lettere di indkizzo modemo che
abbiano seguito le lezioni almeno per un
biennio, 'sostenendo i relativi esami, ,e svolto
la tesi di laurea nella lingua che chiedono
di insegnave, e nessun punt,eggio partico~
lare (se non quello di lauI1ea) agI,i altri lau~
reati aspiranti all'insegnamento delle lin-
gue straniere.

L'interI1ogante C'Mede al Minisltro se non
ritenga una palese sperequazione l'attribu-
zione di 60 o 30 punti (secondo i casi) ai
laureati in lingue o lettere moderne e nes-
sun punteggio ai laureati in ma'tematioa o
sdenZie, che sono posti, così, alla s,tessa
stregua dei laureati in veterinaria, in [ar~
macia, in geologia ed in altre facoltà. Si fa
presente che per questi ultimi i campi di
attività p:rofessionale sono più vasti e non
è giusto, quindi, che godano di una posi.
zione paritetica nei confronti del laul'eati
specifici, per i quali l'insegnamento è l'unica
possibile occupazi.one.

Si invita, pertanto, il Ministro a prendere
immediati provvedi.men:ti, anche perchè sul
problema si era giunti 'ad un accordo orale
in seno alla 6a Commissione del Sellato. (int.
scr. ~ 2909)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non

i'llt'enda disporre affinchè 1'Amministrazione
ferrovi,ada istituisca un servizio appropriato
di auto corriere da Legnago a Cologna Veneta
(Verona), di andata e ritol'no, perr servire
la sessantina di allievi del liceo scientifico
di Cologna Veneta residenti a Legnago. La
autocorrieva dovrebbe parti,re da Legnago
aUe ore 7,35 e ritornare da Cologna Veneta
alle ore 13,15. (int. SCI. . 2910)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruZlOne. ~ Per sapere $le non ritenga di

ri tornare ,sui criteri di cui all' ovdinanza mi.
nisteriale (prot. 7476) relativa al movimento
dei direttori didattlci per l'aDlno 1970.

A norma di taU oritéri viene dato un peso
pr,eponderante, ai fini del trasferimento, alle
condizioni di famiglia del dchiedente, men~
tre nessun adeguato punteggio è previsto
per gli anni di servizio e la relativa quali-
fica, nè per i titoli di merito. Si colls'cgue
così il ni'Sultato che direttori di.dattici di
provata esperienza vengono tenuti lontani
dalle sedi desiderate, a beneficio di perso-
nale più giovane che vanta come merito
essenziale un più gravoso carico di famiglia.

L'interrogrunt'e si permette di suggerke che
la materia dei trasferimenti dei diI'eitori
didattici vengaI1egolata sull'esempio di
quanto già l3Jvvielle per i presidi, li profes-
sori ed i maestJri. (int. SeT. . 2911)

SPASARI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu.
stizia e dei lavori pubblici. ~ Per conosce-

re come si intende risolvere ~ con l'urgen-
za che il caso richiede e per l'ansiosa, giu-
stificata attesa della popolazione ~ il gra-
vissimo ed annoso problema delle carceri
di Catanzaro, che s'i trovavano nel com.
plesso di un antico, vecchissimo e lesionato
fabbricato circondato da terrapieni e da ca-
verne, in !parte crollato il4 gennaio 1970 pro~
vocando quattro vittime, numerosi feriti, il
trasloco di quaranta famiglie ohe abitavano
in case limitrofe, lesionate dal predetto crol~
lo, nonchè il trasferimento dei detenuti in
3Jltre città, con dannose conseguenze sul-
l'andamento del lavoro Igiudiziario della
Corte di appello e del Tribunale del capo~
luogo.

La soluzione di tale problema, che irre-
sponsabilmente si trascina da un decennio,
anche a causa di contrasti e ritardi buro~
cratici, è divenuta ormai indifferibile. Si
iUIIPonepertanto la sollecita costruzione del-
le nuove carceri di CatanZiaro, che si atten~
de dal 1959. Fu, infatti, nel dicembre del
1959, quando !'interrogante era Sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici, che si
dispose il finanziamento di 700 milioni di
lire per tale costruzione, fu acquistato dal
comune di Catanzaro, attraverso la spesa
di 100 milioni, e messo a disposizione, l'am~
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pio suolo necessario per la nuova costru~
zione e fu redatto il relativo progetto di
massima dall'architetto professor Saul Gre~
co dell'Università di Roma. Ma, purtroppo,
la predetta somma fu poi irresponsabilmen-
te stornata e persino i 7 miliardi messi a
disposizione con la legge 17 ottobre 1967,
n. 964, furono destinati a far fronte ~ co-
me comunicato dal Ministero di grazia e giu~
stizia al sindaco di Catanzaro con nota del
18 giugno 1968 ~ «a gravissime esigenze
nel settore dell' edilizia penitenziari a, che
presentavano carattere di priorità rispetto
alla pur grave situazione delle carceri di
Catanzaro », mentre la situazione di dette
carceri, che lo stesso Ministero di grazia e
giustizia indicava già grave, è stata sempre
di fatto la più grave ed è andata sempre
più peggiorando, tanto che si è verificato il
disastro del 4 gennaio 1970, con le suddet-
te luttuose conseguenze, ed altri crolli stan-
no verificandosi, per cui urge far demolire
l'intero complesso ~ come chiesto dal sin-
daco, con apposita ordinanza ~ al fine di
evitare ulteriori più gravi danni.

Tutto ciò premesso, le vittime ed i feriti
innocenti del disastro, le numerose fami-
glie allontanate dalle proprie abitazioni e
dai propri averi ed alloggiate con enorme
disagio in alberghi, nonchè le giuste rimo~
stranze e l'allarme della popolazione impon-
gono ormai che siano accertaite non solo
le responsabilità del disastro, ma altresì
quelle degli storni dei finanziamenti e dei
deplorevoli ritardi e si provveda, senza ul-
teriori indugi, alla costruzione deHe nuove
carceri di Catanzaro, per le quali, si ripete,
è già pronto da dieci anni l'ampio suolo al~
l'uopo acquistato e messo a disposizione sin
dal 1959 dall'Amministrazione comunale.

Con riserva di trasformare, occorrendo,
la presente interrogazione in interpellanza,
si attende una urgente risposta che valga a
rasserenare la popolazione angosciata del
capoluogo e dell'intera regione calabrese.
(int. scr. - 2912)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per sapere:

se risponde al vero la notizia che il Ge~
nio civile di Forlì, in relazione al piano re~

golatore generale del comune di Cesena, ha
presentato al comune osservazioni relative
all'area di Viale IV Novembre, Via IX Feb~
braio e Via A. Garibaldi, che il Consiglio
comunale aveva vmcolato con voto unanime
a verde pubblico, per destinare tale area alla
costruzione di una scuola nazionale per vi~
gili urbani;

se non ritenga di dover intervenire, nel
rispetto dell'autonomia comunale, per evita-
re che venga fatto scempio dell'unica area
ancora libem ed in grado di fornire un mi-
nimo di verde attrezzato agli abitanti di Ce-
sena, anche in considerazione che il comu~
ne ha già proposto un'area in Via Roversa~
no idonea alla costruzione della scuola per
vigili urbani. (int. scr. ~ 2913)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti intenda adottare per sottoporre
a vincolo conservativo la zona di Monte~
nero, in territorio di Bordighera, una delle
pochissime zone rimaste verdi nella Riviera
di Ponente, gravemente menomata dalla spe~
cuI azione edilizia e dall'incremento urbani~
stico esplicato si in spregio sia delle leggi,
sia della cultura, sia dei generali interessi
dell'Italia. (int. scr. - 2914)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se abbia notizia delle
severe critiche degli ambienti culturali e del-
le proteste vivisSlme delle popolazioni inte-
ressate per l'assurdo tracciato secondo il
quale l'ANAS intenderebbe realizzare l'au~
tostrada Palermo~Messina, nel tratto com-
prendente la monumentale città di Cefalù e
la relativa zona costiera e collinare che è,
per la sua grande bellezza, ovunque giusta~
mente famosa.

L'attuazione di detto progetto dell'ANAS,
come viene denunciato dal Comitato di agi-
tazione (vedi « Corriere della Sera» del 27
dicembre 1969), comporterebbe l'abbatti~
mento di miglIaia di alberi secolari e la di-
struzione dell'intatta bellezza della zona a
specchio del mare, mediante la costruzione
di rilevati, ponti e viadotti per svariati chi-
lometri. Si potrebbe, invece, passando a ri~
dosso delle colline, realizzare quel tratto del~
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l'autostrada secondo un percorso più breve,
attraverso terreni quasi incolti e poco co-
stosi, e con la necessità di costruire una mol-
to minore entità dI viadotti e di rilevati.

L'interrogante chiede pertanto se, per l'ap-
provazione del tracciato in questione, siano
stati sentitl gli organi oompetenti (specie
quelli del Ministero della pubblica istruzio-
ne e della Regione siciliana) e quali provve-
dimenti intenda ora il Ministro adottare,
d'urgenza, per evitare nella specie una enne-
sima, ed oltremodo grave, menomazione dei
beni culturali, naturali e monumentali. (int.
scr. - 2915)

COMP,AGNONI, ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere
se sia informato del fatto che i numerosi
cittadini di Ceccano e dei paesi 'Viciniori,
da anni abbonati delle Ferrovie dello Stato,
per raggiungere la stazione ferroviaria nel-
le prime ore del mattino e per far ritorno
alle loro abitazioni la sera molto tardi, deb~
bono servirsi delle 100ro auto o di altri loro
mezzi di trasporto, ma che nel piazzale an-
tistante la stazione non vi è spazio sufficiente
per parcheggiare centinaia di automezzi.

Per sapere, inoltre, se, anche in considera-
zione del cospicuO' contributO' che i lavo~
ratori di Ceccano e dei [paesi viciniO'ri han-
no arrecato ed arrecano all'incremento dei
trasporti ferroviari, nO'n ritenga di dover
intervenire affinchè si provveda a trasfor-
mare in parch~ggio, con alpposite tettoie
riservate agli automezzi dei cittadini ab-
bonati delle Ferrovie dello Stato, parte del-
l'ampio ,piazzale che si trova a nord della
stazione di Ceccano e che l'Azienda ferro-
viaria, pur tenendolo recintato, non ha mai
diversamente utilizzato. (int. scr. - 2916)

BRAMBILLA. ~ Ai Ministri delle parteci-

pazioni statali e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza del grave atto di
rappresaglia posto in atto recentemente dal
capo del personale dell'azienda a partecipa-
zione statale « Salmoiraghi» di Milano nei
confronti dell'impiegato Gironi Adriano, oc-
cupato da 30 anni presso l'azienda e licen-

ziato per essersi rifiutato di ottemperare al-
l'intimazione di trasferimento, nel termine
di una diecina di giorni, presso un'agenzia
di vendita a Catania;

se non ritengono che tale atto persecu-
torio, avvenuto nel periodo dell'azione per
il rinnovo contrattuale, non sia da porsi in
relazione alla personalità di attivista sinda-
cale del Gironi ed in dispregio allo spirito
ed alle norme dello statuto dei diritti di
libertà e dignità dei lavoratori, che proprio
in quei giorni veniva definito presso il Se-
nato della Repubblica;

se, di conseguenza, non ritengono di
dover provvedere, presso l'azienda a parte-
cipazione statale in parola, ad un doveroso
accertamento delle responsabilità perchè
venga ristabilito il pieno diritto all'occupa-
zione per il lavoratore così ingiustamente
colpito. (int. scr. - 2917)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Premesso che, nella seduta del
27 gennaio 1969, il Comitato ministeriale per
lo studio dei provvedimenti- a difesa di Ve-
nezia espresse il seguente voto:

« ... che, prescindendo dai risultati di
tutto il complesso degli studi e delle ricer-
che in corso, vengano interessati gli organi
responsabili per attuare i seguenti provve-
dimenti:

1) esecuzione immediata dell'acquedotto
del Sile per l'approvvigionamento della zona
industriale (completamento entro due anni);

2) revisione del piano generale degli ac-
quedotti per tutto il Veneto, con elimina-
zione delle previsioni di nuovi attingimenti
dalle acque sotterranee e sostituzione di
quelli attuali mediante il reperimento di al-
tr~ fonti;

3) verifica ed eventuale chiusura dei poz-
zi esistenti e divieto di apertura di nuovi
pozzi, chiusura graduale dei pozzi impiegati
per il raffreddamento dei macchinari della
zona industriale da sostituire, se possibile,
con utilizzazione di acqua marina opportu-
namente trattata;

4) divieto, per il momento, di concessio-
ni di estrazioni di idrocarburi in terraferma,
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nella Venezia euganea e nell'Alto Adriatico
a nord del 45° parallelo;

5) sperimentazione su un'area suflìcien~
temente vasta della possibilità di contrasta-
re i fenomeni di subsidenza, determinati dal~
le estrazioni di acque sotterranee, mediante
!'immissione nel sottosuolo di acqua in
pressione;

6) emanazione di disposizioni legisla ti~
ve ed amministrative atte ad assicurare una
particolare disciplina di controllo dell'uso
delle acque del sottosuolo nel territorio com~
preso tra il Brenta ed il Piave e conseguen~
te revisione delle concessioni assentite »,

!'interrogante chiede di conoscere se e
quali provvedimenti siano stati adottati a
distanza di un anno, in esecuzione del voto
predetto, e, nell'affermativa, qual è Io stato
di attuazione dei provvedimenti medesimi.
(int. scr. - 2918)

RAJA. ~ Al Mmlstro dell'interno. ~ Per
conoscere a quali conclusioni sono pervenu-
te le indagini deglI organi di polizia per in-
dividuare i responsabili del danneggiamento
dei locali e dei beni del circolo archeologico
« Peri aIe Ducati » di Siracusa, i cui dirigenti
erano già stati oggetto di anonime minacce
per l'attività svolta in difesa del centro sto~
rico della città. (int. scr. ~ 2919)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se sia a conoscenza del
grave franamento di un tratto dell'autostra~
da adriatica, nei pressi di Pescara, e quali
provvedimenti intenda adottare nei confron~
ti sia dei progettIsti, sia degli esecutori del-
l'opera, sia degh organi di controllo tecnico
del,la Pubblica Amministrazione, ove non ri~
sulti provato ~ e questo non pare proba:bi-
le ~ che si sia III presenza di un evento as~
solutamente imprevedibile e non evitabile.
(jnt. scr. - 2920)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza soczale. ~ Per conoscere se
intenda intervenire presso l'INAM per evi-
tare il ripetersi del sistema da tale Istituto
adottato nella corresponsione dei compensi
a sanitari, farmacisti ed ospedali che, men-

tre per le regioni del Centro-Nord avviene
nel mese successivo a quella di competenza,
nel Meridione ha luogO' con molti mesi di ri-
tardo. (int. scr. - 2921)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non ritenga urgente, nella visiane sociale ed
avanzata cui Parlamento e Governa unifor-
mano, specialmente nella presente Legisla~
tura, la loro azione, modificare l'articalo 23
della legge 29 dicembre 1956, n. 1533, istitu~
tiva delle Casse mutue per gli artigiani, non-
chè l'articalo 4, lettera b), della legge 27 feb~
braio 1963, n. 260, nel senso che Io Stata
concorra in percentuale maggiore ai costi di
gestione del servizio, che non possono gra-
vare, come ora avviene, quasi esclusivamen-
te sugli artigiani iscritti. (int. scr. ~ 2922)

RAJA. ~ Al Mimstro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per conoscere quali urgenti
provvedimenti intenda adottare a favore del-
le popalaziani dei comuni di Sciacca, Menfi
e Bivona e di aitre zone dell'agrigentino col~
pite, nella giornata del 6 gennaio 1970, da
una eccezionale grandinata e, successivamen~
te, da un vialento nubifragio che hanno cau-
sata alle abitaziol1l, e soprattutto alle coltu-
re della zona, danni ingenti che, da una sam-
maria valutaziane, ascendonO' a centinaia e
centinaia di milioni. (int. scr. - 2923)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conascere le risultanze degli accertamen-
ti attuati dagli organi competenti in ordine
all'incidente che lo scrittore ,russo Arkady
Belinkov e la moglie Natalia hanno avuto il
26 dicembre 1969 sull'Autostrada del sole,
all'altezza del chllametro 502, nei pressi di
Magliano Sabina. in consideraziane delle no~
tizie discordanti apparse sulla stampa ita~
liana e straniera. (int. scr. - 2924)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere ,le loro opill1ioni
suHa Riaocomandazione n. 192, approvata
dall'Assemblea ddl'UEO nella sua sessione
di dicembve 1969 ~ su proposta della Com-



Senato della Repubblica ~ 12726 ~ V Legislatura

13 GENNAIO 1970238a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

missione affari generali (Doc. 497) ~ sulla
cooperazi,ane 1:na l'EuDOpa e gli Stati Uniti.

In par:tioo1aI1e, facendo' ancheI!iferimet1ta
alla preoedenTIe Raocomandazione 111.171, si
auspica una v,alutazilOue della situaziane ma~
netaria internazianale per un oO'O'I1dinamen-
tlO delle palitiche degli Stati membri del1a
CEE e del Regna Unita in seno, al FMI, casì
da evitare la cI1eazione di nuavi mezzi di
vegalame:nti internazionali can aggravia del~
la pressione ill1flazioni'stioa.

Si a:uspica, inoltre, il mggiungimenta di
una vera uniane palitioa eurapea, prase~
guenda nelle vegalari cansultaziani sulla
situazione 1n Media OrÌiente e, soprattutto',
insistendo' sull'efficacia, per la stabilità e la
distensione in Europa, di una Conferenza
per la sicurezza europea che eviti l'inde~
balimenta dell'Occidente e che impedisoa,
altresì, che qualsiasi Stato eurapea passa
interv,enive negli affari interni di un altra
Stato. (int. scr. ~ 2925)

PREMaLI. ~ Ai Ministri degli affari este~
ri e della difesa. ~ Per canascere l'apinione
dei lara Dicasteri sulla Raccamandazione nu~
mero, 194, appravata dall'Assemblea del~

l'UEa nella sua sessiane di dicembre 1969 ~

su prapasta della Commissione difesa (Doc.
500) ~ relativa al cammercia degli arma~
menti, nella quale si auspica:

un rigaraso controlla su tale cammercio;

un divieto' dI espartaziane di armamen~
ti pesanti;

una relazione campleta da parte del~
l'Agenzia per il cantrolla degli armamenti e
delle armi eventualmente esportate. (int.
SCI'. ~ 2926)

PREMaLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per canascere le lara apiniani sulla
Raccamandaziane n. 193, appravata daLl'As-
semblea dell'UEa neIJa sua sessione di di~
cembre 1969 ~ su praposta della Cammis-
siane affari generali (Doc. 501) ~ sull'Unia-
ne palitica dell'Eurapa.

Detta Raccamandazione auspica l'arganiz~
zaziane di una cansultazione palitica perma-
nente al livella dI Ministri e delegati perma~

nenti e l'adazione di metodi di lavara ana~
laghi a quelli della CEE per attuare il pro-
gramma palitica stabilita all'Aja e pramua-
vere iniziative valide ad attenere il raggiun-
gimento di una umtà palitica dell'Eurapa ac-
cidentale, anche per quanta attiene all'unifi-
caziane palitica, nella prospettiva dell'allar-
gamento, della Comunità. (int. SCI'.- 2927)

SEGNANA, DALVIT, BRUGGER. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per canosce-
re se sia a canoscenza del grave disagio
,derivato dalla mancanza di una convenziane
fra l'Italia e l'Austria per il ricanascimento
delle sentenze civili e delle statuiziani civili
co.ntenute nelle sentenze penali,.

Mentre in Italia tutte le sentenze stra-
nieve sano delibate ed esistano canvenziani
con molti Stati europei, manca la cO'nven-
ziane con l'Austria, Stato confinante co.n
il quale sono frequenti i rapporti di carat-
tere commerciale. A causa di tale mancan-
za, i cittadini italiani, per la difesa dei prapri
diritti ed interessi nei canfranti dei cittadini
austriaci, devono agire giudiziariamente in
Austria, anche se la domanda si rif'erisce
a fatti avvenuti in Italia o a contratti sti-
pulati ed eseguiti in Italia.

Gli interraganti chiedono' al Ministro, se,
di frante a tale situazio.ne, non ritenga di
disporre affinchè si compiano. quanta pri-
ma ,pressa il Go.vernO' austriaco gli oppor~
tuni cantatti al fine di giungere alla sti~
pula della predetta convenzione. (int. SCI'.

- 2928)

RaMANa. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quando' intenda

dare esecuziane al precisa dispasta dell'arti~
cala 28 della legge 18 marzo 1968, che pre-
scrive l'indiziane del bando di concarsa per
maestre della scuala materna statale entra
il termine, già da tempo' scaduta, del 7 mag-
gio' 1969. (int. SCI'. ~2929)

PENNACCHIO,. ~ Ai Ministri della sanità,
del tesoro e dell'interno. ~ Per conoscere i
motivi del grave ritarda circa la pubblica-
ziane del decreta relativo agli stipendi, alle
voci ed alle misure delle nuove indennità
previste dall'articalo 5 della legge 18 mal"



V Legislatura

""""'"

~ 12727 ~

13 GENNAIO 1970

Senato della Repttbblica

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO238a SEDUTA

zo 1968, n. 431, a favore delle varie categorie
di personale dipendente dagli ospedali psi-
chiatrici.

In particolare, l'interrogante chiede di sa-
pere le ragioni che ancora ostano alla con-
creta applicazione delle tabelle per il perso-
nale infermieristico, tabelle che avrebbero
dovuto essere emanate entro 3 mesi dall'en-
trata in vigore della legge.

Tale ritardo sta già avendo negative con-
seguenze ed ha provocato la ripresa delle
agitazioni del personale interessato per il 14
e il 15 gennaio 1970, con serie implicazioni
sulla normale assistenza agli infermi rico-
verati. Fra l'altro, appare non giustificata la
discriminante che si è venuta a creare fra
il personale medico, per il quale sono già
in vigore le nuove tabelle, ed il personale
infermieristico che è ancora in attesa del
formale riconoscimento.

AHo scopo di evitare il deteriorarsi dei
rapporti di lavoro negli istituti psichiatrici,
le turbative ed i rischi connessi con il venir
meno dell'assistenza nel particolarissimo e
delicato settore dell'assistenza agli infermi
psichici, si invitano i Ministri competenti,
ed in particolare quello della sanità, a prov-
vedere sollecitamente all' emanazione delle
tabelle che riguardano il personale infermie-

ristko, avendo presente la necessità che i
miglioramenti abbiano decorrenza dalla data
prevista dalla legge n. 431, senza inammis-
sibili sperequazioni fra categoria e categoria.
(int. scr. - 2930)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 14 g'ennaio 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 14 gennaio, alle ore 16,30, con il seguen-
te ordine del giorno:

DiSlcussione del disegno di legge:

Delega al Gov,erno per l'emanazione di
norme modificative ,ed integrative del de-
CJ1etodel Presildente della Repubblica 23
maggio 1964, [1. 6SS,J1eicantJe ,La disciplina
deUe a:ssegnazioni degH alloggi economici
e popolari (694).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


